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STRA. Realizzazioni 
(ll Consicglio dei Ministri di ieri 
Mlbare noicvole per una nuova se- 
e di imporianti provveuimenti, tra 
Mo i primo piuno, L'upprovazione 
N9li scivemi recativi all’isegnamen- 
‘pleligioso nelle scuole medie. 
‘dd disposizioni sono siaie. gdol- 
ne in esecuzione all’ ari. 36 del 
icordato, cne stabiliva ovbliga- 
4 anche meile scuole medie Vi 
zione religiosa « base e coru- 
imenio dellu’ educazione ». 

} Li provvearmento del Consiglio 
A La L° Minisiri vi lascia intravveuere 

U 

bljcte 
Lovità 

n sufficiente chiarezza quali . su- 
No i caratteri di tate vbbligato- 

"la e ;l suo sviluppo in relazione 
& altre discipline scolastiche, 

Im esegnamenio e estesa a iure le 
note inedie di qualunque. tipo di 

Una, iecnica ed artisiica, L’ora- 
“€ stabilito in un'ora settimana- 

ton avranno luogo prove di esa- 

«Jo 

TIA nè votazioni: semplicemente 
i pagella sarà notificato gi ge- 
it il profitto. conseguito dagli mel . tt profitto g bag 

vo Mimi, L'insegnamento religioso, 
corsi lis Cella generalità delle scuole me- 

"i Ra On potrà superare Vora setti- 
Li È; A i nale, viene invece portato a dué 

li mne NC Negli. Istituti. Magistrati, per-la 
; Re rte necessità di maggiore pre- 

(pazione dei futuri insegnanti. 
R'altra disposizione degna di no- 
© quella che riguarda l’unifica- 

ho del calendario scolastico, la 
sale viene a togliere ogni motivo 
fissonanza e di disagio tra i vari 
nrttti e pone a fondamento delle 
brenze scolastiche la base del ca- 
dario civile. 

possiamo sottacere Sia l'erezione 
fi Istituto Superiore libero di 
ze economiche e commerciali 

Sologna, disposizione. importan- 
Stma che viene a coronare le lun- 

aspirazioni dei bolognesi cd a 
hrare una vera e propria lacuna 

208 n dotta città degli studi. 
6 ille o, Istituto Superiore di Scienze 

) perciali, che ha ormai avuto il 
bh, Upremo sigilto;-resterà d meri» 

limperituro di S. E. Arpinati e del 
Meet comm. ‘Guadagnini che, 

pe po olontà costante e convinta, lo 
x Pararona. sopra ogni difficoltà. Mu 00 

n erticolarmente degno di nota è 
si le Uppo di provvedimenti che ri- 
li fono Vagricoltura. Si sente nel- 
en f lazione la particolare compe- 

54 egli uomini cltiamati a diri- 
l cicastero, fra cui chiari 

di cose agrarie. Sì legge in 
a un prospetto di ampia visione 

n rdamenio favorevole. dell’an- 
olto Ugricola, culminante nel rac- 

granario, il ‘più alto. mai 
® realizzato, pur -con qualche 

j Ta, dovuta per le viti e gli oli- 
al gelo, per il granoturco e la 
Md alla siccità... 

lotto]; sO Wr'atutto meritano di essere 
imp reati due ordini di provve 
enti; quello riguardante i pre- 

ly, CSlesi all'introduzione dell’ener- 
en, elettrica per il dissodamenio dei 

eni e quelli di favore per la di- 
E Qzione o acetificazione dei vini 

_| ,{Uatita inferiore. 
), B'imo ordine di provvedimenti 

E de: a creare un nuovo stimolo al- 
ltoollivazione di terreni non an- 

te di tif, Cissodati e destinati a culture 
bi Img sive. Essi rientrano in tutta 

390 1 lam serie di problemi che partico- 
" Mente nel Mezzogiorno iendono 
îrog esformare, a ‘intensificare la 

log Uzione agricola, a trasportarla 
i dij più alto grado di produtti 
|ton, certo molti altri elementi ur- 

0 Uro alla soluzione del problema 
i top polo meridionale; tuttavia ogni 
{na ibuto non può non essere Se- 

di Nazione ‘con viva e profonda soddi- 

Ss ftt; Utro mira a sollevare l'indu- 
lira Liicola dalla crisi che ta so- 

ione Per le difficoltà dell’esporta- 
i lion ver il consumo noi progre- 

| |lem,e, Per cui, mentre si stà ven- 
chio riando il nuovo raccolto, il vec- 
CQntg;o ancora ingombrante troppe 

\bin; Ve. L'utilizzazione diversa dei 
lang dî grado inferiore riesce per- 
ivo» Sebbene in misura non deci- 

ii ad alleviare presso î produtto- 
O Peso della situazione. 

Mess. ti provvedimenti s0no la pre- 
o Sa indubbia di altre provviden- 
IMegit favore per l'applicazione idro- 
dep, ‘Ca all'agricoltura potrebbe a- 

i x, Minore successo qualora noîti 

QUA 

VO 
lo 
di dé. 

crittà n ovesse l’altro del costo della 
nos Min 9a elettrica per uso agricolo. 
da, E Non Ctche questo latò del problema 
mi lo, ancherà, certo di essere af- 
Pat | ‘%0 e adeguatamente risolto. 
o ‘I: 
Wi ott | LA SEDUTA 
o «ROMA, 25 sera 

È Consiglio deî ministri si è nuo- SIT i? 

«Ja te riunito stamane alle ore 10 
| 2220 Viminale sotto la presiden- 

pdi |hn Cap: del Governo e con l'in- 
toa rh |® to di tutti i ministri e del Se- 
1DI4 lo d tito. retario l’on. Siunta el Partito. Feo ario l’on 

; Educaz'one Nazionale 
Sta Consiglio dei ministri, su propo- 
Zion El Ministro . dell'Educazione Na-. 
Lele ha approvato: © 
ela; Uno schema di provvedimento 

lo VO alla istituzione di un Istitu- 
Su 

Mich 

der 
Ì 

Beriore libero di scienze econo- 
e e commerciali in Bologna. A- 
i alla richiesta fatta dal Con- 
9 provinciale dell'Economia ‘ di 

1 8na il Governo Fascista, crea 
® predetta città, da secoli glorio- 

ore tro di studi, un istituto supe- 
a libero di istruzione economica 

Mmerciale; L'istituto sarà man- 

eì 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 

Il decreto per l'insegnamento religioso nelle Scuole Medie - L’erezione di un Istituto Superiore di Commercio a Bologna 
65 milioni per il proseguimento delia Grande Galleria dell'Appennino « La produzione granaria confermata in 70 milioni di q.li 

tenuto dal Consiglio provinciale del- 
l'economia, .dall'Amministrazio..e pro- 
vinciale di Bologna, dal Comune e da 

altri enti della medesima città, 
2.0 + Uno schema di. di 1 concer- 

nente. l'insegnamento relirioso. nelle 

scuole medie e l’approvazione dei re- 
lativi programmi di insegnamento. 
Con \tali. provvedimenti, in ‘esecuzio» 
ne ‘dell’art. 36 del Concordato. con la 

Santa Sede, viene . introdotto l’inse- 
gnamento religioso in tutte-le scuole 
medie: di qualunque tipo di cultura, 
tecniche e artistiche. L’orario è sta- 
bilito in una ora settimanale per tutte 
le scuole, fatta eccezione della prima 
e seconda del corso supefiore dell’I- 
stituto ‘magistrale, alle quali si. asse- 
gnano due ore abbisognando gli al- 
lievi maestri di una speciale prepa- 

razione per. potere a loro volta im- 
partire poi l'insegnamento’ religioso 
nelle scuole elementari. Per tale in- 
segnamento non vi saranno esami e 
neppure voti bimestrali. Vi sarà una 
apposita nota nella’ pagella sco- 
lastica per informare la famiglia sul 

profitto ritratto dall’allievo. Non vi 
saranno insegnanti di ruolo; ma. in- 
caricati da nominare anno per anno 
dal capo dell'istituto inteso l’Ordina- 

rio diocesano. Sono dispensati dalla 
frequenza di insegnamento! gli alunni 
delle famiglie i cui genitori ne fac- 
ciano richiesta per iscritto: 

3.0) Uno schema di decreto concer- 
nente l'unificazione del Calendario 
scolastico nelle scuole elementari. e 
Nei r. istituti di istruzione media di 

ogni ordine. e grado. Tale provvedi- 
mento ‘soddisfa ad una riconosciuta 

esigenza di servizio. Avveniva, infat- 
ti, finora, che per la non perfetta con- 
cordanza del calendario scolastico, si 

verificavano talvolta incongruenze per 
la-fissazione dei giorni di vacanza in 
istituti di sedi vicine e perfino nella 
stessa sede. Con l’attuale provvedi- 
mento invece il Calendario scolastico 
viene fissato in modo uniforme per 
tutte le. scuole medie ed elementari 
del regno. } 
4.0 — Uno schema di decreto concer- 

nente l'istituzione di un r. liceo cinna- 
sio a Frosinone, e di un' r. liceo in 
aggitmtaral-ginnasio ‘isblato già esi 
Stente ‘a. Nuoro; di tn R. Liceo in:ag; 
giunta. al ginnasio isolato già esisten- 
tea. Formia e di ‘un altro liceo clas: 
sico che, aggiunto..al R. Ginnasio Meli 
formerà ‘n nuovo R. Liceò Ginnasio 

in' Palermo. 
5.0 — Uno schema di decreto con- 

cernente la decorrenza. della sistema- 
zione dei presidi e dei professori nel- 
le r. scuole complementari, mei regi 
ginnasi inferiori e nei:<òrgi inferiori 

degli istituti tecnici e magistrali ‘e la 
nomina, di vincitori di concorso per 
‘cattedre degli istituti stessi. 

Con tale provvedimento viene ad es- 

sere, rinviato a non oltre il 31 gen. 
naio :1930 la, sistemazione dei predet- 
ti Presidi e professori e la nomina 
dei vincitori di concorso a cattedre 
di ginnasi inferiori e-dei' corsi infe- 
riori degli istituti tecnici e magistrali, 

6.0) — Uno schema di. R. D. con- 
cernente la proroga della disposizio- 

ne dell’art. 116 del resolamento’ 6 
giugno 1925 n. 1084 relativa alla. con- 
cessione agli insegnanti non abilita- 
ti di continuare l'insegnamento ‘in 
scuole medie private, Con tale prov- 
vedimento sono prorogate sino al 31 
dicembre: 1930 le norme stabilite dal- 
l'accennato' regolamento, limitatamen- 
te a vantaggio di coloro che, provvi- 
Sti del titolo legale e di abilitazione 
insegnavano nelle scuole medie pri. 
vate alla data di pubblicazione del 
[regolamento stesso. 

7.0) Uno: sc ma di R. D. concer- 
nente l'estensione Uell’art. 116 del re- 
golamento 6 giugno 1925 n. 1084 a fa- 
vore degli insegnanti delle scuole me- 
die all’estero. Con tale provvedimen- 
to viene stabilito che l'autorizzazione 
di cui all’accennato art. 116 del rego- 
lamento sia estesa, con garanzie a- 
naloghe a quelle richieste per gli in- 
segnanti del regno, a favore degli in- 
segnanti che si trovino da non meno, 
di un quadriennio, ad insegnare in 
scuole. medie private italiane all’este- 
ro materie. per le qu: non possegga- 
no il titolo legale di. abilitazione. 

Agricoltura e Foreste 
Successivamente il'Consiglio dei Mix 

nistri ha approvato su proposta del 
Ministro dell’agricolturà e delle fore- 
ste i seguenti provvedimenti: 
»l.0 —- Uno ‘schema di regolamento 
per l'applicazione delle leggi 13 di 
cembre 1928 n. 3141, concernente l’am- 

inistrazione forestale, l'ordinamento 
ella Milizia nazionale fonestale e l'a- 

zienda delle foreste demaniali dello 
Stato. . 

2.0 — Uno schema di provvedimen- 
to concernente la detenzione, vendita 
e somministrazione nei pubblici eser- 
cizi dei prodotti. alimentari della pe- 
sca conservati in recipienti non eon- 

formi all’art. 4 del R, D. L. 7? luglio 
1927 n. 1548. Il provvedimento autoriz- 

za fino al 31 dicembre 1930 la deten- 
zione, la somministrazione, la vendi- 

ta nei pubblici esercizi dei prodotti a- 
limentari. della pesca conservati in 

recipienti, che non rechino le dichia- 
razioni della specie del prodotto delle 
sostanze impiegate per la conserva 
zione del peso netto, del ‘(nome del 
produttore e del luogo di produzione, 
in conformità dell’art. 4 Gu D, Li 7 
luglio 1927 N. 1548 poichè nonostante 
le temporanee deroghe finora conces 

‘©. sono rimasti invenduti, nei pub- 
bliei- esercizi, quantitativi notevoli di 
prodotto, in recipienti. non conformi 
alle suddette prescrizioni per il va- 
lore ‘di molti milioni di lire, si è rav- 
visato opportuno di dar fempo ai ne- 

gozianti al minuto di smaltire tale re- 
siduo, 

3,0 — Un disegno di legge concer- 
nente la concessione di contributi per 
l'acquisto di apparecchi azionati elei- 

tricamente da adibirsi a dissodamento 
meccanico dei terreni e di premi per 
il dissodamento mediante detti. appa- 
recchi 0. a mezzo di esplosivi. In ac- 

coglimento di analogo voto formula: 
to dal Comitato permanente del era- 
no il provvedimento. dispone, che i 
contributi e i premi previsti dagli ar- 

ticoli.1 e 2 del R. D. 29 luglio 1925 N. 
1315 per l'acquisto ci appare:chi a va- 
pore, da adibirsi al dissodamento 
meccanico dei terreni a prevalente 
coltuna estensiva del Mezzogiorno, 

Infine il ministro dell'Agricoltura e 
delle Foreste ha fatto la seguente e- 

sposizione, sull’.mdamento della cam- 
pagna agraria 1928-29, 

L'andamento della... campagna : con- 
sente di guardare con fiducia a quel- 
lo che sarà il bilancio. finale della 
produzione dell'annata. Il calcolo del- 
la produzione granaria valutato in 70 
milioni di quintali, in base ai rap- 

porti al 1.0 settembre delle Cattedri 
ambulanti di ‘agricoltura; trova con- 
ferma ‘negli accertamenti definitivi 
ormai in via di ultimazione dell’Isti- 
tuto centrale di statistica. La entità 
del. raccolto . granario, di quest'anno, 

quale mai finora si ebbe in Italia, co- 
stituisce un grade successo della te- 
antica agricola, Specialmente se gi 

pensa alle produzioni medie unitarie 
ottenute in numerose aziende, sia del- 
l'Italia settentrionale e‘ centrale che 
dell’Italia meridionale e insulare, pro- 
duzioni che talvolta hanno superato 
persino i 60 quintali e Che spesso so- 
no andate al disopra dei 40 quin- 
tali. 

La produzione risicola si prevede 
superiore a quella media degli ulti- 
mi anni, specialmente nelle provin: 
cie risicole più importanti, come Ver- 
celli e Novara. 

La produzione del granturco è ge- 

neralmente buona e superiore a quella 

dello»scorso-anito, particolarmente in 
Piemonte ed in Lombardia, nel Lazio 
e nelle. regioni meridionali, essa tut- 

tavia ha risentito della persistente 
siccità estiva in molte zone del Ve- 
neto, dell'’Errilia e della Toscana. 
Abbondante la v 2>duzione delle pa- 

tate, specialmente in alcune regioni 

più tipiche di questa coltivazione, co- 
me l’Aquilano, dove il raccolto risul- 
ta addirittura eccezionale. 

Anche le culture. industriali varie 
hanno dato una produzione in genere 

soddisfacente, tranne la canapa. che 
nella regione emiliana, tipica di que- 
sta coltivazione, na avuto contrario 
l'andamento stagionale. FRESA 

La produzione delle barbabietole, 

sebbene non molto abbondante, pre- 

senta in genere un tenore zuccherino 
superiore a quello normale. 

- Generalmente ottima è la produzio- 

ne degli ortaggi in Romagna che nel 
napoletano ed in Puglia. La produzio- 
ne’ foraggera si presenta, se non pro- 
prio abbondante quale la si desiiera- 
va, sufficente ai bisogni in. buona 
parte d’Italia, tranne-che in parecchie 
provincie del. settentrione ed in alcu- 
ne altre del centro e specialmente del 
Veneto, dell'Emilia, della Toscana € 
dell'Umbria, nelle quali i prati hauno 
risentito del recente decorso stagiota- 
le prevalentemente asciutto e con tem- 
peratura piuttosto, elevata. In quasto 

provincie le colture foraggere vege: 
tano stentamente e lasciano prese 

dere uno scarso prodotto. dai terzi e 
dai quarti tagli. Non poche azinede ir 

conseguenza sono state costrette a ri- 
‘correre alle riserve invernali e qual. 

che volta a ridurre il carico. di be- 

stiame; 
La produzione della frutta è gene- 

ralmente abbondante in modo. parti- 
colare in Liguria in alto. Trentino, 
negli Abruzzi, nelle provincie. dell’Ita- 
bla meridionale e in Sicilia. ‘ 

Anche la vite e l'ulivo presentano 
promessa di buon raccolto sia qualita- 
tivamente che quantitativamente. La 
produzione risulta meno buona. uni- 

camente in quelle zone nelle. quali 
queste colture furono danneggiate dai 
persistenti geli come ad esempio in 
alcune » provincie dell'Emilia, in buo- 

na parte di quelle Toscane, per l’o- 

livo, ed in qualche zona. dell'Umbria. 
In numerose zone del litorale adria- 

tico la vite ha sofferto non lievi dan- 
ni per attacchi di. tignola. Quanto 

alla depressione nel. prezzo dell’olio 
di oliva; la necessità di difendere. que- 
sto prodotto dalla concorrenza degli 
olii di semi, che rende sempre più 
difficile il mercato di quelli di oliva, 
ha determinato l'adozione di un. prov- 
vedimento che verrà presentato al 
Parlamento diretto a vietare la ven- 

dita degli. olii miscellati. 
Allorchè col primo gennaio il_prov- 

vedimento andrà in vigore non sarà 

consentita la vendita che di puro olio 
di oliva o di olio di semi rimanendo 
vietata qualunque miscela. 
Analogamente alle facilitazioni .ac- 

cordate per il trasporto dei vini de- 
boli ‘alle, distillerie ed agli acetifici € 
con le stesse modalità l’amministra-: 
zione delle ferrovie ha accordato una 
riduzione del 20 per cento sulle tarif- 
fe in vigore per i trasporti «degli olii, 
dal mezzogiorno e destinati alle raf- 

finerie della Liguria. Il Ministro delle 
finanze ha) poi accordato speciali a- 
gevolazioni fispali per. l'impianto di 
raffinerie nel meridionale, Ingenti 
quantitativi di olii di oliva comme- 
stibili calcolati ad ‘oltre 300 mila 
amintali sono tuttora invenduti & 
vengono offerti a L, 450-500 il quin- 
tale, i più bassi che si siano regi 

‘to 

delle isole, del Lazio e della Marem- 
ma Toscana e delle ‘zone brughiera € 
di: recente bonificazione idraulica di 
ogni altra provincia,,.e. per l’esecuzio- 
ne del ‘dissodamento «con. gli appa- 
recchi predetti, possono essere  con- 

cesse anche quando. si tti di appa- 
recchi azionati elettricalmente di dis- 
sodamenti eseguiti mediante apparec-| 
chi di tale natura. 7 ; 

E’ disposta, altresi, la concessione 
di premi per il dissodamento median- 

te. esplosivi. di terreni a. sottosuolo 
tufaceo o di analoga | compattezza, 
‘sempre nelle zone previste dall'art. 1 
del R. D. luglio 1925 destinato all’im- 

pianto di frutteti, oliveti 0 vigneti per 
uve da tavola. } i 

L'esposizione del min. Acerbo 
Strati da molti anni’ a questa parte. 
L'Italia che occupa il primo posto fra 
i Paesi olivicoli perla superfice col- 
tivata ad .olivo ha un consumo medio 
di olio di oliva di annui litri 4 per 
abitante, contro litri. 15 della Spagna 
e 10 della Grecia. Giò * riprova che 

l'olio di oliva ha il suo concorrente 
nell’olio di semi, SE 
Quanto alla depressione dei prezzi 

del vino già sono state adottate prov- 
videnze intese a facilitare. attraverso 
concessioni fiscali per la distillazio- 

‘mne ‘dell’alcool di vino destinato ‘alla 
preparazione, del cognac e degli ace- 

ti; riduzioni di tariffe ferroviarie per 
il trasporto dei vini. deboli de-tinati 
alle distillerie. ed ‘agli agetifici; nuo- 
vi sbocchi e nuove ‘utilizzazioni della 
produzione- vinicola, specialmente di 
quella, dei vini deboli. o Wifettosi che 
non potrebbero. altrimenti tenere il 
mercato, Di queste. facilitazioni deb- 
bono maggiormente profittare le gia- 
cenze tuttora. invendute in presenza 
della nuova vendemmia. 

Le. condizioni della industria zo0- 
tecnica. sono sensibilmente migliora 
te nella maggior parte delle provin- 
ce e mnossono considerarsi nel com- 

plesso soddisfacenti, se ssi confronta- 
no con quelle assei eravi é critiche 

del triennio decorso. L’opera di rico- 
siruzione e’ di assestarginto. ranida- 
mente iniziata ‘dopo la crisi, è in cor: 
so' di sviluppo, favorita dalla produ- 
zione: foraggera di quest'anno, che 

‘per quanto ‘deficente’. in molte zone 
sempre più abbandonate dello scor- 

so anno, dalla: ripresa dei mercati; 

dal miglioramento, sia pure modesto; 

verificatosi nelle. quotazioni del. be- 
Stiame. ‘Si tratta ‘di ‘progressi. lievi, 
giacchè nel campo zootecnico il tempo 
e la perseveranza sono fattori indi- 
Spensabili per conseguire risultati no- 
tevoli e tangibili. Ma va rilevato; con 
compiacimento ‘che un fecondo risve- 
glio di energie si mota oramai anche 
in questo ramo di produzione, a favo- 
re del quale sono state recentemente 
adottate ‘dal Governo nuove e razio- 

nali provvidenze di sicura efficacia. 

Lavori Pubblici 
In seguito,...su proposta del Mini- 

stro. dei Lavori Pubblici, il Consiglio 
ha approvato: 

1.0 — Uno schema di provvedimen- 
to relativo. alla autorizzazione di spe- 
se per l'esecuzione di opere. straordi- 
narie urgenti in varie provincie del 
Regno, Le opere -da eseguire ‘a paga- 
mento. immediato ammontano : com- 
plessivamente ‘aL. 124.000.000, ‘ che 
vanno aumentate ‘di. .. 6.101.000 già 
autorizzate. per opere pubbliche nella 
provincia di Zara e per le strade nel 
la. Maremma Toscana, mentre per 
quelle da eseguire in concessione si 
prevede un carico annuo di 7.010.000 
L.. sufficente per attuare numerose 0- 
bere pubbliche di notevole importan- 
za per un ammontare di oltre 9% mi- 
lioni di capitale. 

, Le opere da. eseguire a. pagamento 
immediato, per l'anzidetto complessivo 
ammontare di: L. 130.101.000 sono ri- 
partite, secondo l'elenco «già appro- 
vato da. S.. E. il.Capo del Governo, tra 
le .segenti province. : i 

Alessandria; L.v15:200%. Ancona; Lirs 
2890000, . Acpuila:L. 360000, Bari 8000000 
L., Belluno  L. 3000000, . Brinidisi lire 
3000000, *. \Gampobasso L! 4900000, Co: 
senza, ‘L. 3000000, Cremona. L. 4745000, 
Cuneo..L. ‘6600000... Ferrara;*L, 8000000, 
Genova L, 4000000,. Grosseto L. 1000000, 
Lecce. L. -2.000000,..Praro) L. 2300000, 
Piacenza. Ta. 2000000, ‘Reggio Emilia L. 

8000000, Rovigo L. ‘8000000, Treviso L. 
10000000, Udine 6400000, Verona Lire 
8000000, Vicenza. L. 8000000, Zara Lire 
5717000, Lucca. L. 400.000, ‘Mantova L. 
2000000, Parma «IL. 5.600.000. Pavia L. 
2583000. 

Le opere da. eseguire in :concessio- 
ne, per, l'anzidetto carico complessivo 
di. lire:7010000, -.sono ripartite, secondo 
l'elenco già approvato da S,.E. il Ca- 
po del Governo tra le seguenti pro- 
vincie: (Chieti, carico annuo L. 2500000, 
Pisa carico annuo lire 1650000. Reggio 
Calabria «carico ‘annuo lire 710000, Te- 
ramo carico annuo lire 950000, Trapa- 
ni carico annuo. lire 1200000, 

2.0 — Uno schema di provvedimen- 
concernente. ‘’approvazione del 

nuovo testo nnico delle disposizioni 
di legge emanate in dipendenza del 
terremoto calabro siculo ‘del 28 dicem- 
bre 1908, Una gran parte delle dispo- 
sizioni contenute nel vigente testo u- 
Nico delle leggi. emanate in conse 
guenza. del ternemoto del 28 dicem- 
bre 1908, anprovato. con decreto luo- 
gotenenziale:19.agosto 1917, N. 1399, è 
stata sostanzialmente . modificata © 
innovata con una serie di successivi 
provvedimenti. Basti accennare alle 
provvidenze: emanate per il finazia- 
mento delle riparazioni e ricostruzio- 
ni degli edifici apnartenenti a ‘priva- 
ti, per la’ costruzione, l'assegnazione 
e la vendita delle case economiche € 
popolari, per l’integrazione delle at- 

|Si approva il piano regolatore per l'al. 
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tività degli enti locali, nonchè alle di- 

sposizioni tendenti ad agevolare la 
ricostruzione. .degli. edifici di culto. 
Con il:provvedimento oggi approvato 
dal Consiglio dei Ministri si procede 
al coordinamento delle norme, che re- 

golano le materie, 

3.0 — Uno schema di provvedimen- 
to recante disposizioni per agevolare 
il credito ai danneggiati dal terremo- 
to del 26, 27 marzo 1928 in provincia 
del Friuli. Con R. D, L. 26 giugno 1928 
n. 1562,, furono elargite speciali. prov- 

videnze a favore delle popolazioni col- 
pite dal terremoto del 26-27 marzo 1928 

in provincia del Friuli. Allo scopo di 

rendere possibile ai proprietari il fi- 

nanziamento, per l’esecuziorie dei la- 
vori si è reso necessario di consenti- 

re, col nuovo provvedimento, speciali 
agevolazioni per la contrattazione éi 
mutui ai danneggiati, da parte di îsti- 

tuti sovventori verso la cessione del 

Il PROCESSO 
DI CESARE ROSSI 

ROMA, 25 sera 
Si. conoscono oggi le conclusioni 

della sezione di accusa con l’istrutio- 
ria del processo contro il fuoruscito 

Cesare Rossi che comparirà venerdì 
prossimo dinanzi al Tribunale spe- 
ciale. 

Il Rossi è imputato del reato di cui 

all'art. 2 della legge 25 novembre 
1926 N. 2008 in relazione agli articoli 
120 e 252 del codice penale per avere 
in epoca precedente e fino. al 1928 

agosto in Italia. ed in. territorio .e- 
stero in concerto con. altri fuorusei- 
ti e con anti italiani e con sovversivi 

commesso. atti diretti. a fare sorgere 
in armi glì abitanti del Regno ed @ 
suscitare la. guerra; civile ed a orga- 

nizzare complotti per' abbattere ix 
potere costitutivo ed attentare. alla 
vita stessa del. Capo del Governo 
L’atto di accusa con il quale il Ros- 
sì è rinviato al ‘giudizio del tribu- 
nale speciale così si esprime nella 
sua parte essenziale: 

Ritenuto che dalla compiuta ed e- 
sauriente istruttoria, dalle indagini 
fatte dalle autorità di pubblica sicu- 
rezza; dai numerosi documenti in atti 
e dalle stesse esplicite ammissioni 

dell'imputato, appare evidente e pro- 
vata. la di lui penale responsabilità 

in ordine dei reati ascrittigli; rite- 

nuto che nei fatti commessi con il 
deliberato proposito di fare sorgere 
in armi gli abitanti del Regno e di 

suscitare la guerra civile, anche me- 

diante la soppressione ‘del Capo del 
Governo si raffigurano tutti gli estre- 
mi giuridici necessari per la esistenza 

dei reati abrogati; poichè a giudicare 

di tali reati è competente il tribunale 
spsciale per la difesa dello Stato in 

virtù dell’art. 7 della legge 25 novem- 
bre 1926 n. 2008, visto l'art. 551 e se- 
guenti del codice penale per l’eserci- 
to; uno e quattro del decreto 14 no- 

vembre 1925 n. 1622; sette del decreto 
luogotenenziale 3. Gennaio 1918 n. 2: 
sette della legge 25 novembre 196 n. 
2008 .e nono capoverso del regio de- 

creto 12 dicembre 1926 n. 2063 riaf- 
ferma il presente atto di accusa con- 
tro il Getenuto Cesare Rossi. Presie- 

derà il tribunale S. E. l’on. Guido 
Cristini, sosterrà la pubblica accusa 

il comm. Segrè:; Difensore d’Ufficie 
del Rossi, lavv. commi: -prof. Manas 
sero. 

Movimento di Prefetti 
ROMA, 25 séra 

Con decreti in corso è stato di- 
sposto il seguente movimento. déi 
Prefetti Frassi. colonnello Enrico, 
prefetto di Taranto collocato ‘a di- 
sposizione, Basile dott. Giulio, pre- 
fetto a disposizione, destinato a Ta- 
ranto.. (Stefani). 

contributo dello Stato e con opportu- 
ne garanzie reali, assicurandosi con 
ciò un più celere ritmo dell’esecuzio- 
ne dei lavori di restauro ed affrettan» 
do, conseguentemente, la rinascita di 

una importante plaga del : territorio 
nazionale, 

4.0 — Uno schema di provvedimento 

concernente la estromissione della con 
terminazione lagunare di alcune zone 
barenose nel Delta del Brenta. Con D. 

L. 23 marzo 1924 n. 818 furono sottrat- 
ti permanentemente ai vincoli laguna- 
ri cui. eramo Soggetti, alcuni terreni 
alluvionali. del Brenta, compresi nel 
comprensorio . di. bonifica, allo scopo 
di acquisire all'agricoltura, senza dan- 
no al buon regime della laguna vene- 
ta, una ampia zona di terreno bareno- 
so; E’ stato ora, avvertita la possibili 
tà di rettificare il suddetto compren- 
sorio, includendovi alcuni altri terre- 
ni della ‘stessa natura, che, per avere 
permanentemente raggiunto una -quo- 

ta superiore a quella del mare, sono 
sottratte all’azione delle alte maree, e 
possono quindi essere destinate a pro- 
ficua coltivazione senza menomamen- 
te alterare il regime lagunare. 

5.0 — Uno ‘schema di provvedimento 
con. cui vengono emanate norme Spe- 
ciali per la, costruzione di case: popo- 
lari nella città di Bolzanò.: Con. Varti: 
colo 12 del R. D. L. 29 luglio 192? nu: 
mero 1765 venne stanziato un apposito 
fondo di cinque milioni di lite, quale 
concorso ‘dello Stato nella misura del 

20 per cento per la costruzione in Bol- 
zano .di case popolari da assegnarsi 

in Vendita © in a:fitto . con aggiunto 
patto di futura stipulazione di vendi. 
ta. Tale concorso viene ora elevato al 
sd per cento. 

In ‘pari tempo, poichè non tutti gli 
assegnatari sono in grado di anticipa- 
te una Somma prestabilita in conto 
del futuro acquisto, e per rendere più 
agevole l'assegnazione degli alloggi 
così..costruiti in Bolzano,. si dispose, 
che gli alloggi stessi entro un periodo 
di tempo di tre anni possano ‘essera 
assegnati anclie in semplice affitto. © 

La ferrovia del Vaticano 
6.0 — Uno schema di provvedimen- 

to con cui viene autorizzata la spesa 
di L. 10 milioni occorrenti per la pro- 
secuzione .dei lavori di costruzione del- 
la ferrovia del Vaticano, nonchè per 
la sistemazione dell'Ambasciata d'I- 
talia presso il Vaticano ed altri lavo: 
ri dipendenti dall'esecuzione degli ac- 
cordi lateranensi. . 

7.0 — Un disegno di legge, con cui 

largamento della via Alessandro Man- 
zoni, dell'abitato di Milano, nel tratto 
compreso tra via Bigli e via - Monte 
Napoleone. In tale ‘tratto il congestio- 
namento del traffico, anche in dipen- 
denza -della ristrettezza della strada, 
ha raggiunto, specie ‘in ‘alcune Ore, 
deì limiti impressionanti e tali da ren- 
dere necessari urgenti provvedimenti. 
Con il provvedimento approvato dal 
Consiglio dei Ministri si è pertanto 
stabilito, che. in' occasione della rico- 
struzione degli edifici. prospicienti su 
detto trat‘o venga eliminato l'incon- 
veniente, prescrivendo, che la fronte 
dei-nuovi ‘edifici ‘sia sulla stessa’ linea 
di quelli contigui, 

8.0 — Uno schema dì decreto con- 
cernente l'approvazione di una con- 
venzione :col Vescovo di Miletò, per la 
ricostruzione delle chiese parrocchia- 
li ille provincie di Catanzaro è di 
loggio Calabria. Il Vescovo di Mileto 
che già provvede, giusta convenzione 
23 gennaio 1925, alle opere di ricostru- 
zione o riparazione delle chiese distrui 
te o ‘danneggiate dal terremoto, nelle 
provincie di Catanzaro e di Reggio Ca. 
labria, ha chiesto che gli sia affidato 
anche l’incarico della progettazione ed 
esecuzione dei lavori di costruzione 
delle chiese nelle nuove sedi degli abi 
fati da spostare nelle provincie mede- 
sime alla cui spesa deve provvedere 
lo Stato. Nella relativa concezione che 
si approva col decreto suaccennato è 
stabilito, che possono essere stipulati. 
caso per caso, convenzioni speciali, ih 
cui siano determinati i prezzi dei sin- 
goli lavori i compensi da accordare 
ber la redazione dei progetti. 
9.0 — Uno schema di provvedimento 

con cui si autorizza un’ulteriore spe- 
sa di L. 65 milioni per proseguire nel 
corrente esercizio finanziario i lavori 
della . direttissima Firenze-Bologna. 
Detti lavori trovansi attualmente in 
pieno -sviluppo € qualunque arresto © 
rallentamento arrecherebbe: notevole 
nregiudizio all'economia dell’opera. 
Con questo provvedimento, pertanto, 
per assicurare il loro ritmo normale. 
vengono concessi i fondi all'uopo in- 
dispensabili. 

Il Consiglio dei Ministri la cui se- 
duta ha ‘avuto termine alle ore 13, 
tornerà a riunirsi venérdì 27 corrente 
alle ore 10, 

L'ULTIMO TENTATIVO DI STALIN 
_rrr=——=_=_=: 

IL BOLSCEVISMO RUSSO 
ALLA CONQUISTA DEL CONTADINO 

| (NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

MOSCA, settembre 
\ Il trionfo e la caduta finale del regi- 

me, sovietico in Russia è oggi quasi 
totalmente concentrato nei risultati e- 
ventuali; del. Violenio . tentativo  ini- 
ziato dal Partito comunista per la so- 
cializazione delle masse agricole, che 
costituiscono l'ottantacinque per cento 
della :popolaizone totale del paese, La 

socializzazione dell'industria, secondo 
la formula marzisia-leninista, costituì 
sce un problema relativamenie sem- 
plice nei confronti dell'opera gigan- 

tesca rappresentata dallo sradicamento 
delle idee individualistiche e dal de- 
siderio di accumulare beni personali 
dalla mente -dura e difficile a persua- 
dere, dal contadino russo e dalla sa- 
stituzione di queste con idee comuni 

ste per lui del tutto nuove, 
È Qeosio-imporiibivsit > Isperimen 

MD viene» attualmente tentato con una 
energia maggiore e icon’ mezzi” più 
vasti ‘che în qualsiasi altra regione 
russa nella provincia di Tambov, st- 
tuata nel cuore delle grandi steppe 
centrati, le cosìdette «terre nere», 

‘Questo è il centro degli esperimenti 
di coltura dei campi socializzati, sul 
quale convergono gli occhi di tutti 
gli uomini di governo e dei politici 
russi interessati in questo problema 
vitale per l’esistenza del regime da 
essi rappresentato. In ‘questa regione 
sono altualmenie in funzione 612 «co- 

lhozes», o fattorie cooperative e 16 
«comunes», aziende agricole di tipo 
puramente comunista; le quali ultime 
rappresentano uno sviluppo ulteriore 
perfezionato verso l'ideale comunista 
delle prime, 

La rivolta del 1921 
Nel periodo 190-1R1 la provincia di 

Tamboy era in piena rivolta contro il 
‘Governo bolscevico di Mosca. Si nar- 
rta che non appena giunia a Mosca la 

notizia della gravità della sommossa 
dei contadini di Tamboy, Lenin prov- 
vedesse ad inviare în quella regione 

un reggimento di soldati dell'Esercito 
Rosso comandati dal cc° bre capo-ban- 

dito Antony, coll'ordine di soffocare 
con le armi la rivolta, La massa, sba- 
gliata in pieno, ottenne effetti del tut- 

to. opposti. Non appena giunto. sui 
luoghi, tutto un reggimento sì ammu- 
tinò e passò dalla parte dei contadini 
inferociti andando ad ingrossare le 

fila già notevoli e portando un So. 
stanziale contributo di armi e muni- 
zioni all'esercito dei rivoltosi. Lenin 
avvertì immediatamente Verrore com- 
messo ed è pericolo imminente e fu 
svelto ad invertire la sua tattica, e 
così entro ventiquattro ore provvide 

a far partire verso quella regione con- 
vogli ferroviari carichi di viveri e di 
rifornimenti, I motivi essenziali del- 
la rivolta erano infatti la miseria e 
la ‘carestia d:' quelle popolazioni ru- 
rali, Oggi, una rivolta/in quei luoghi 
è una cosa impossibile. 

Lasciata Mosca da dodici ore con 
l'espresso di Saraiov, fui desiato ver- 
so le cinque del mattino dal condutto- 
Te del vagone letta, il «morbido», co- 
me lo chiamato i russi, il quale sta- 
va chiudendo con una certa violenza 
il finestrino della mia cabina, e che 
vedendomi destato mi lanciò le pa- 
role brusche; «stiamo per traversare 

un ponte. Tutte finestre debbono 
essere chiuse. Spingendoni dalla cuc- 
cetta riuscii a gettare lo sguardo sul 
paesaggio che stavamo attraversando. 
Fin dove l'occhio ; teva cpaziare nien- 
te altro che una grande estensione di 

terre nere assolutamente piatte cono- 
sciute per le «grandi steppe», non uri 
albero, non una gobba nel terreno, 
dalle rotaie del treno all'estremo limi- 
te dell’orizzont», da una parte e dal- 

l’altra. Il suolo nero come carbone sec- 
co, attraversato în ogni senso da gros- 

se fenditure larghe cinque centimetri, 
non una goccia di pioggia în due me- 
si. Campi di segala, avena, grano è 

miglio, alternati. in lunghe striscie, 
senba steccati. Ogni contadino semi- 

na un po’ di ciascua cereale, così che 
se uno 0 due raccol'i muoiono per la 
siccità dovuta al Sole rovente che per- 

cuote le steppé nei mesì estivi, gli 
altri. gli. forniscono almeno il suffi- 

ciente per vivere durante Vinverno. 

Le aziende agrarie cooperative 
Improvvisamente la visione. di que: 

ste colture alternate in stretti retian- 
goli cessa, Un'ampia continua esten- 
sione di segala s'offre. allo sguardo. 
Questo mutamento dei; scenario del- 

la terra in quei luoghi è come il sim 
bolo del passaggio dal capitalismo di 
comunismo nella terra, I piccoli mi- 
serrimi campi coltivati  ind'ividual* 

mente, su terre di proprietà dello 
Stato, vanno lentamente scomparendò 

sostituiti da aziende agrarie coopera- 
tive che hanno un minimo di cento et- 
tarì di terreni e tutte quelle macchi- 

ne agricole che il Governo è in gra- 
do di fornire a credito. 1 vantaggi 
economici, della trasformazione  del- 
l'economia agricola da individuale in 
collettiva no evidenti; essi comin- 

ciano ora a divenire talì anche pet i 
contadini. Quello che essi non -rie- 
scono a vedere sono le ragioni poli- 
tiche che costituiscono jl reiroscena 
di questo :moviminto. în favore delle 
grandi. aziende agricole @ distapito 
Gelo yiueole: Lu. granisvime moggio 
ranza delle . popolazioni. rurali non 

può, ‘e fotse non vuole vedere che la 
politica. agraria radical: trotzkysia 
edi sinistra» ado: ita dal presenie re- 

gime e direita all'annientamento del- 
la iniziativa privata individuale a- 
graria è assolutamente necessaria per 
consolidare su basi solide a tutta pro- 
va lo Stato comunista. 

{l concetto della proprietà privata 
Quello che il contadino tipico di 

queste TegiOni pensa del socialismo 
Può: essere caratterizzato dalla con- 
versazione Ga. me avuta con uno di cs- 
sî. Finchè non, gettai gli occhi nella 
miserabile capanna di paglia e fango 
e potei così vedere questo vecchio con- 
tadino che mangiîic a dei pezzi di 
zucca, în compagnia della nuora e dì 
due nipoti, non potevo credere che în 
essa abitassc-n degli. esseri umani; 
Eppure otto persone, tra adulti e bam- 
bini convivevano promiscuamente jh 
quell’unico ambiente di tre metri qua- 
drati, infuocato come un forno, sudi- 
cio come i maialetti che si avvoltola- 
no nella fanghiglia del pavimento 
della capanna, circondati da milioni 
di mosche ronzanti, 

« Non ho molto — egli si decise & 
dire dopo che io riuscìî con molti sten- 
tè a portare la conversazione sul s0- 
‘cialismo e sulla collettivizzazione del- 
le aziende agricole — ma quello chè 

ho.mi appartiene. Io so che quel gia- 
ciglio di paglia è soltanto mio, ed iò 
so altresì che almeno tra queste quat- 
tro mura scerepolate posso dir «quel 
che mi piace senza che nessuno stia în 
ascolto: e poi usi delle mie parole con- 
tro di.me », 

E così, per altre cento volte, da 
cento presone diverse, udiì ripetere 
questa storia della santità della pro- 
prietà privata. Per oftencre per mez: 
zo della propagand - soltanto che del: 
le mentalità organizzate în. quesio mo: 
do rinuncino di colpo all'idea‘del la- 
voro diretto ad accumulare. ricchez- 
za per se stessi e per i propri soltan- 
to, occorrerebbero dei secoli. E così 
il. Partito comunista affretta il pro: 
cesso esercitando . una * formidabile 
pressione economica, così sfrenata € 
rovinosa che î proprietari terrieri in- 
dividuali ammettono che ed essa non 
si può sfuggire che per due sole vie: 
lo scavarsì la fossa, adagiarvisi ed 
attendere pazìientemenie e stoicamen: 

te la morte; o aderire ed enitare è 
‘far parie di una fattoria cooperativa. 
La realizzazione sia dell'una che del- 
l'altra delle. due alternative signifi- 
cherà il trionfo della politica di Sta- 
lin e .dei suoi seguaci. (International 
News Service). 

lat permanenza di MacDonali 
alia Casa Bianca 
. WASHINGTON, 25 sera 

Il primo. Ministro inglese . Maé 
Donald sarà ospite del Presidente 
della Confederazione degli Stati U- 
viti Hoover dal pomeriggio del 5 
ottobre fino al mattino dell’8 otto- 
bre. Il Sig. Mac Donald prenderà re: 
sidenza alla ambasciata inglese fino 
eila sua partenza per Filadelfia fis 
sata per la mattina del 10 ottobre. 

I RICEVIMENTI 
del Capo del Governo 

ROMA, 25 notte 
‘S. E! il Capo del Governo ha rice: 

vuto a palazzo Venezia l’Arcivesco- 
vo di Messina mons, Paino, il quale 
gli ha consegnato. una grande me- 
daglia d’oro coniata a ricordo del- 
l'inaugurazione. della cattedrale di 
Messina, 
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 26 Settembre 1920 
sli 

E CATTOLICI 
E LA STAMPA 

Un importante articolo 

del Bollettino d’Azione Cattolica 
——_ 

s i ROMA, 25 sera 
Il tema della stampa cattolica ri- 

torna in discussione, anche per i 
recenti lutti che han nuovamente ri- 
dotto.il già scarso numero dei nostri 
fogli quotidiani. Le gerarchie dell’a- 
zione cattolica non mancano di oc- 
cuparsi di questo importante pro- 
blema; che investe lo strumento po- 
tenziatore di tuita l'attività orga- 
nizzativa, e di proporlo alla consi- 
derazione delle organizzazioni di- 
pendenti. 
Nell’adunanza dei rappresentanti 

delle Giunte Diocesane, tenutasi du- 
rante la Settimana Sociale, lo stesso 
Presidente Generale dell'Azione Cat- 
tolica Italiana, Comm. Colombo, ri- 
chiamandosi ai risultati e alle pro- 

, poste emerse dal recente convegno 
dei giornalisti, « raccomandò alle 
Giunte Diocesane di mantenersi a 
contatto e di dare il maggiore con- 
tributo possibile alla vita dellà stam- 
pa cattolica diocesana. Questa deve 
dare larga parte alle attività dell’A- 
zione Cattolica, interpretarne  sem- 
pre le direttive generali: per cui è 
conveniente che la Gitinta Diocesana 
abbia un proprio incaricato che si 
mantenga a contatto Con la stampa 
cattolica per la opportuna e neces- 
saria cooperazione ». - 

Questo si legge nella relazione del- 
la adunanza, diramata alla stampa. 

Ora sullo stesso argomento dei 
rapporti fra Azione Cattolica e stam- 
pa cattolica leggiamo un interessan. |. 
te ‘articolo sul Bollettino - Ufficiale 
dell'Azione Cattolica, dove si dimo- 
stra che l'affiatamento tra queste 
due forme di attività « è richiesio 
anzitutto dall’unità dello scopo; lo 
avvento del regno sociale di Cristo; 
e in secondo luogo da un mutuo bi- 
sogno, che stabilisce come una legge 
di solidarietà; per cui, come l’Azione 
ha bisogno della stampa, così questa 
ha bisogno di quella ». 

E Vorgano ufficiale della Giunta 
Centrale dimostra. poi questa tesi, 
scrivendo quanto segue: 

La stamra presidio 

Gell’idea cristiana 

« L'Azione Cattolica ha bisogné della 
stampa cattolica. come mezzo di for- 
mazione, come presidio dell'idea cri- 
stiana, come necessario suo sussidio 
nell’opera di diffusione e attuazione 
dei principi cristiani. in tuite le zone. 
in tutti gli strati sociali. Îl Santo Pa- 
dre. nel suo geniale discorso ai gior 
nalisti cattolici partecipanti al Congres. 
so, ha detto, con bella metafora. che 
muesti .sono . la stessa Sua voce: non 
solamente il portavoce, ma pronria- 
mente la voce: perchè. in cerii mo- 
menti, ben nochi, fra i figli del Padre 
cofhune. senze di essi giornalisti Do- 
trebbero conoscere il Suo pensiero ». 
Ora. se la stampa cattolica diventa. in 
certi momenti, la voce stessa del Pon- 
tefice, essa deve essere semrre la voce 
dell'Azione Cattolica in quanto questa 
è del Pontefice e della Chiesa fedele e 
costanie collaboratrice. Sicchè l’Azione 
Cattolica. Senza la stamma. è come un 
pensiero senza parola », 

L'articolo prosegue dimostrando 
con lè stesse parole del S. Padre in 
che modo poi la stampa dev'essere 
la voce dell'Azione Cattolica illumi- 
nando, spiegando, illustrando, di- 
fendendo l’azione stessa. L’opera 
sua più efficace sarà. sempre per la 
difesa, l'illuminazione, la prepara- 
zione delle vie di penetrazione della 
Azione Cattolica, 
Quindi prosegue : 

£« L'Azione Cattolica ha dunque es- 
senziale bisogno. ai fini dell’apostola- 
to sociale. del fedele é costante sussi 
‘dio della stampa cattolica. E non solo 
di quella che chamasi wfficiale, per- 
chè. alla diretta dipendenza dei suoi 
dirigenti, ne internveta il pensiero. ne 
diffonde i comandi; ma anche della 
stammna. cattolica in menare + siano 
giornali quotidiani, o settimanali. 0 
seriodici —; la cvale senz’essere di- 
fetta espressione di determinati orga- 
ni dirigenti si renda fedele interprete 
del pensiero è dei voleri del Sommo 
Pontefice. segue le direttive dell'Azio- 
ne Cattolica. facendosi sua preziosa 
dooperatrice nei campo dell’anostolato 
cattolico. Tale stampa. nonchè coone- 
ratrice dell'Azione Cattolica. dobbia- 
mino chiamarla Azione Cattolica essa 
stessa: essendo — per usare le varole 
stasse del Santo Padrè — e nna delle 
più importanti funzioni, attività ed e- 
fiersie dell'Azione Cattolca », 

Ciò che si deve alla stampa 
-'« La stampa cattolica. a sua volta. 
ha bisogno del sussidio e della coope- 
razione efficace dell'Azione Cattolica. 
Molti. infatti, sono i benefici che mue- 
sta può recare a quélla. Ù 

« Anzitutto l’Azione Cattolica Dub 
influire efficacemente nella. iormazio- 
ne dei giornalisti; i quali. al dire del 
Santo Patre, « fanno essi Ja stampa 
cattolica, sono èéssi siessi la siampa 
éattolica. ». « Certamente + SOggiun- 
geva il Santo Padre medesimo + ci 
sono le macchine; ma. anche il pen 
hello di Raffaello non sara Raffaello; 
hè le macchine (e tutti gli altri mez- 
zi miateriali) possono dare quel con- 
tributo spirituale. che fa essere la 
stampa quello che è ». Di qui l'immor- 
tanza capitale del coniributo spiritua» 
le dell'Azione Cattolca nella forma 
zione dei giornalisti: formazione — 
come. disse ancora il Santo Padre. — 
«.che non si raccomanda mai abba- 
stanza: formazione che li rende Sem- 
pre più camati di quell'efficacé opera 
che da èssi si attende: formazione di 
una latza, abbondante cultura Teli 
giosa. di uno studio di tutto quello 
che si ritornéitte ‘alle direttive che 
Vaneano ;dall’Azione Cattolica, affin- 
chè nossa la .siambpa farsene voce e 
interprete fedele », A 

« L’Azione Cattolica deve poi dare 
dlila tòstra stampa altri sussidi, viù 
visibili, più concreti: sussidi indi- 
spensabili, anche se non più impor: 
fanti. Déve contribuire alla diffusione 
della Stampa cattolica, allargando il 
biù vossibile il raggio dela su be 
nefica influenza  cristianizzatrice, il 
campo dove risuoni la sua « gran vo- 
ce » risplenda la Sua « gran luce ». 
Le: ‘organizzazioni cattolithè hanno 
ancor molto da fare, e da ottenere. in 
-quesfa difezione, essendo tro--- poco 

- quello ché s'è fatto ti -ni. in con- 
frontò dèi bisogni. Lo stesso Santo 
Padre. nèl sito Miscorso all'Assemblea 
Generale della Gioventù Cattolica Ita: 
liana nél novembre scorso,  pronun. 
ciava @ueste ammonitrici parole: «La 
stampa cattolica si moltiplichi come e 
manto dovrebbe ---are: è Perciò sia 
sostenuta anzitutto da una »'* diffusn 
lettutà, è da una mosciare collabora: 
Zinhg è pronasani* < Ci vuol aunene 
una « più diftrsa letturà »: e a ciò 
6itenere si esige una « Maggiore nro- 
Saganda >. E' resto il tammpò dove 
fono. particolarmente chiamate a la- 
forare le nostre ormanizzazioni. Cam 
5o a&dditato dalla parola ring del 
Santo Padre. che non dava lasciare 
indifferenti nessuno dei militi dell'A- 
zionè Cattalità >. 
- L'articolo conclude dicendo ché 
Fagiona Cattolico, deve infine lavo- 

raré é contribuire a che non man- 
chino alla stampa cattolica anche 
gli indispensabili sussidi materiali, 
i cosidetti « mezzi di vita », che 0g- 
gigiorno, come tutti -Ssanno, non s0- 
no pochi, nè facili a conseguirsi, Il 
Santo Padre medesimo, nel suo di- 
scorso ai giornalisti, ha detto che 
per. la stampa vi sono « problemi 
redazionali », e anche « problemi 
finanziari ». Orbene l’Azione Catto- 

lica deve contribuire, ‘con tutti i 
mezzi possibili, alla migliore solu- 
zione degli uni e degli altri. 

La Giunta Centrale dell'Azione 
Cattolica. ha indirizzato, sulla fine 
dello scorso anno, dettagliate istru- 
zioni e pressanti inviti alle Giunte 
Diocesane e alle Organizzazioni Cat- 
toliche, intorno ai modi concreti di 
esercitare quello che, con. parola 
comprensiva e propria, s'usa chia- 
mare « l'apostolato della stampa ». 
Quelle istruzioni è quegli inviti con- 
servano tutto il loro valore e la loro 
attualità, specie dopo il ben riescito 
Convegno romano .dei. giornalisti 
cattolici; e la parola fortemente in- 
citatrice del Santo Padre, E dipen- 
derà in buona/parte dalla loro at- 
tuazione il realizzarsi delle speran- 
ze e dei voti, che detto Convegno ha 

fatto nascere nei nostri animi, 

LE UDIENZE 

PONTIFICIE 
CITTA’ DEL VATICANO, 25 sera 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: 

Mons. Augusto Curi, arcivescovo 

di Bari; 

Mons, Giuseppe Morere Pinto, ve- 

scovo di Visen; 

Mons. Giuseppe Ignazio Lopez, ve- 

scovo di Garzon; 

Mons. Pietro. Maria Kodriguez; 

Mons. Guglielmo Buggiero, vesco- 

vo titolare di Tebe. 

Il Santo Padre ricevette ieri mat- 

tina duecento pellegrini di Friburgo 

con. a capo il vescovo ausiliare mon- 

signor Burger. Tutti i pellegrini fu- 

tono presentati al Santo Padre da 

mons. David, rettore dell’ Ospizio 

Teutonico di Santa Maria in Campo 

Santo. Sua Santità li passò tatti in 
rassegna nell'Aula concistoriale dan- 

do loro a baciare la mano. Quindi 

si assise in trono e rivolse loro 
brevi parole, dopo le-quali impartì 

l’Apostolica, benedizione. 

perte 

ROMA, 25 
{l Ministro della Giustizia, S. LE. 

Rocco, na diretto la seguente circo» 

lare ai Primi Presidenti ed ai Procu- 
ratori Generali delle Corti d'Appello 
del Regno, in. merito alla delinquen- 

za minorile e ai magistrati per i mi- 

norenni: 
« Îl Governo Nazionale — alla .cui 

vigile-e premurosa attenzione non pu- 

teva non immorsi il problema della 
delinquenza minorile, ha elaborato 
un complesso organico di provvedi: 

menti destinati a ‘ronteggiarè questo 

grave fenomeno sociale, sia col com- 
batterne "le cause, Sia col limitare e, 
possibilmente, annullarne. gli effetti. 
Con la legge 10 dicembre 1925 n, 2277, 
modificata col R. D. L. 81 ottobre 1926 
ri, 1004 convertito nella legge 5. gen- 
naiò 1928 n. 239 è stato creato un 
forte organismo di Stato, l'Opera Na: 
zionale per la. protezione. della ma- 

ternità ed infanzia la quale, coordi- 
nando «@ disciplinando i vari istituti 
ed associazioni es.stenti per la pro- 
tezioné dell’infanzià provvede, sia di- 

rettamente, sia per mezzo dei suoi 0r- 
gani provinciali e comunali e con le 
modalità stabilite dal regolamenio. 15 
aprile 1926 n, 718, anche all'assisten- 

za è alla protezione dei minorenni fi- 
sicamente e psichicamente anormali, 
materialmente o moralmente. abban- 
donati, traviati o ’delinquenti, . sino 
all'età di 18 anni (art. 4 della legge 
e 121 del regolamento). Al consegui- 

mento degli altri fini a cui tende l’O- 
pera nazionale è chiamata come è 
noto, a collaborare diréttamente an- 

fatti al Consiglio direttivo delle Fe-| 
derazioni provinciali come membri di 
diritto, il Presidente del Tribunale e 
il Procuratore del Re, quest’ultimo è 
membro anche della Giustizia éSecu- 
tiva costituita in seno al Consiglio 
direttivo, Inoltre fa parte di ciascun 

Comitato di Patronato comunale un 
magistrato, che nei capoluoghi di 
mandamento viene designato dal Pre- 
sidente del Tribunale e negli altri co- 

muni è il Coneiliciore, (art. 8 ed ii 
della legge), 

Una bene intesa indulgenza 
‘« Ai brovvedimenti della legge sud- 

detta, destinati, sopratutto, all’attua- 
zione di scopi di carattere preventi- 
vo e protettivo, si aggiungeranno fra 
breve, quelli di carattere. correttivo e 

repressivo, previsti dal -progetto del 
nuovo Codice penale, il quale, pur 
tenendosi lontano da un eccessivo sen- 
timentalismo, si inspira ad una bre- 
ve intesa indulgenza a favore dei mi. 
norenni delinquenti, e nei limiti del 
le pratiche possibilità, tendè a Dpro- 
muovere con. uno speciale regime &- 
dutativo, disciplinare e .correzionale, 
la redenzione dei minorenni e il loro 
Ttiadattamento alla vita sociale. 

« Anche nel progetto d 1 nuovo Co- 
dice pènale, la condizione del delin> 
quente minorenne è stata opportuna- 
mente considerata in una serie di di- 

sposizioni ché si riferiscono in par- 
ticolar modo alla libertà personale e 
ai dibattimenti. Su questo ultimy pun- 
tò l'art. 428 del progetto preliminare, 
stabilisce che, per i dibattimenti in 
cui siano \imputati minovi dei 18 an: 

ni vengano destinate speciali udien- 
ze e che tali dibattimenti debbano @- 
ver luogo a porte chiuse con facoltà 
ai genitori e tutori di assistere a tut- 

ta: l'udienza. Nell'attesa che ‘l’opera 
legislativa realizzi integralmente la 

necessaria azione del magistero pu- 
nitivo, in armonia ‘con i provvedimeén- 
ti di indole preventiva, già adottati, 
fitengo convenient: di. ‘provvedere 
senza indugio: 

1.0 alla ‘istituzione di magistrati 
per i minorenni; 

2.0 ad assicurare una migliore ap- 
piicazione délle norme di caratidre 
preventivo, che riguardano la crimi- 

nalità minorile, concentrando nei 
magistrati che fanno. parte degli or- 
gani dell’opera maternità éd infan- 
zia, i tompiti di‘protezione ed assi. 
stenza déi minorenni delinquenti af- 

fidati cgli organi stessi, e rendendò 
Diù stretto il collegamento fra que: 
sti e l'autorità giudiziaria, 

1 Magistrati per i minorenni 
e Per quanto riguarda, l'istituzione 

dei magistrati per i minorenni di 
spongo, che con l'inizio del prossimo 
anno giudiziario nelle Corti di Ap- 
pello di Torino, Milano, Firenze, Ro- 
ma, Napoli, Palèrmo, nei tribunali e 
helle preture delle stesse città i giu- 
dizi telativi ai processi nei quali sia- 
ho imputati minori di 18 anni, quan- 

do non siano presenti imputati di età 
maggiore, vengano devoluti, ad una 
Speciale sezione pèrmanente. compo- 
sta, salvo i casi di temporanei impe- 
dimenti, sempre gli stessi magistra- 
ti è da un unico Pretore 0 vice Pre. 
tore, 

« Parimenti dispongo, che le fun- 
zioni istruttorie è inquirenti relati 
ve ai processi predetti siano sempre 
affidate agli stessi magistrati. Nellà 
costituzione delle sezioni dovra natu- 
ralmente tenèrsi conto nella forma- 
zionè annuale delle tabelle dei col- 

È È 

7, 

lègi di ciascun distretto, Non occortè 

che la Magistratura. Partecipano in-j' 

dire che i magistrati destinati alle 
sezioni speciali non si intendeno é- 

sentati — in relazione alle esigenze 
del servizio + dall'ordinario ÎLavoro 
giudiziario, i 
La utilità della specializzazione del 

magistrato per i minorenni non ha 
bisogno di essere illustrata. Per essa 

il giudice è nelle migliori. condizioni 
per potere acquistare una più com- 
pleta conoscenza di quelle forme di 

delinquenza nelle quali più frequente- 
mente incorrono i minorenni, Egli 
quindi avrà modo, non: soltanto di 
accertare più compiutamente il fatto 
delittuoso, ma di meglio disporre, di- 
rigere e approfondire le indagini sul- 

le cause dirette € indirette, prossime 

é remote per le quali il minorenne 
abbia violata la legge penale, racco- 

gliendo tutti gli elementi che. sono 
necessari per valutare più completa- 
mente la responsabilità del minore e 
per adeguare il conseguente. tratta 

mento. Si renderà inolire più facile 
di richiamare, quando occorre, i ge- 
nitori € i tutori negligenti all’osser- 
vanza dei loro doveri. È 

e I dibattimenti a carico dei mino- 
ri degli anni 18 dovranno possibil- 

mente tenersi in sedi separate e lon- 
tane dagli edifici in. cui si giudica- 

no gli imputati. maggiorenni, allo! 
scopo di evitare contatti non giovevo- 

li per i piccoli giuditabili € la stes- 
sa loro permanenza negli. affollati 
ambulatori dei palazzi di giustizia. 
E’ superfiuo avvertire che i dibatti- 
menti in varola debbono aver luogo 
a porte chiuse, 

è I magistrati chiamati a giudicare 

6 ad esercitare le loro funzioni re 

lative ai predetti processi, dovranno 
essere scelti fra quelli che abbiano 
particolare preparazione e dimostri- 

ho speciali attitudini ner esercitare 
questo delicato compito. Sarà bene 
anche, che nelle udienze speciali ver 
i minorenni intervengano [difensori 
di ufficio, che si’ dedichino con par- 
ticolare passione al patrocimio dèi 
minorenni, ° 

e La istituzione. dei magistrati per 
î minorenni viene limitata ai princi. 
vali centri urbani giacchè, 
noto, il fenomieno della delinquen- 
za minorile è quasi esclusivamente 

delle città, mentre ‘nei centri murali 
i casi di fanciulli traviati o delif- 
duenti: sono. più rari. Ciò mon esclu- 
de, che anche negli aliri centri. giu- 
diziari.i presidenti delle Corti di Ap- 
pello dei Tribunali e i Pretori debba- 
no curare di destinare pèr i minoren- 
ni volta per volta speciali udienze an- 
ticipando così l'attuazione della già 

merizionata norma del progetto dél 
nuovo codice di rito penale. 

La prevenzione della criminalità 

« Per Guanto riguarda l’attività da 
svolgersi dalla magistratura nel. cam- 
po della prevenzione della crimina- 
lità minorile e. della rieducazione dei 
minorenni traviati delinquenti, è da 
tener presente, che la legge sulla ma- 
ternità e l'infanzia e il relativo rego- 
lamento assegnano all'Opera Nazio- 

nale molti compiti tra i, quali. sorio 
particolarmente notevoli, specialmen- 
te per 1 rapporti con le autorità giu 
diziarie, quelli indicati nell'art, 10 
della, legge è negli articoli 114 ni 7, 
178, 173, 182, 186 :del regolamento. 

In. corrispondenza ‘a tali. compiti 
dell'Opera Nazionale, è fatto obbligo 
ai Procuratori del Re di trasmettere 
ai Comitati di patronato nel luogo di 
residenza del minorenne; copia delle 
sentenze che. importinio  pinivalzionie]} 
del diritto di patria potestà è della 
tutela ‘legale 0 perdita della qualità 
di tutore e delle sentenze penali pro- 
nunciate a carico dei minori degli 
anni 18 (art. 20 della legge è -114 n. 7 
del Regolamento). Debbo però rileva- 
te che le provvide norme di legge 
sopra ricordate hanno avuto, finora, 
per. cause complesse, non siddisfa- 
cente applicazione..La circostanza; che 
i magistrati chiamati a coprire il de- 
licato ufficio di membri degli organi 
dell'Opera Nazionale non furono par- 
ticolarmente incaricati di attendere a 
compiti più strettamente inerenti al- 
la prevenzione della ‘criminalità mi- 
norile e la mancanza di un saldo col- 

legamento tra i vari organi, che és- 
Eiplicano azione rispéitivamente di 
prevenzione e di repressione, impedi- 
rono forse di ottenere un. efficace 
coordinamento ad. una reciproca. in- 
tegrazione delle diverse snecifiche at- 
tività, per il pieno raggiungimento 
dello scopo, ì 
Ad assicurare il conseguimento dei 

fini cui mirano le varie disposizioni 
di lè&ge accennatè, presi gli opportu- 
ni accordi con l'Opera Nazionale mar 
térnità ed infanzia, dispongo quanto 
sègue: è : 

A) î Presidenti di tribunale. è i 
Procuratori del Rè cureranno, éhe i 
magistrati da Jorò eventualmente de- 
legati ‘a far parte dei Consigli diret. 
tivi delle Federazioni provinciali è 
quelli designati ber i Comitati di pa- 
tronato comunali, sièno stelti fra 
quelli, che hanno spècifica prepara- 
zione e speciale attitudine. Néllè sedi, 
nelle quali dovrànnò funzionare i 

come ‘è|. 

Una postilla 
dell’ “Osservatore Romano,. 
al decreto prefettizio di Como 

ROMA, 25 sera 
Alla disposizione prefettizia di Co- 

mo, con la quale veniva ‘disciolta la 
Federazione Giovanile Cattolica di 
quella Diocesi, l’Osservatore Roma. 
no si dice in grado di aggiungere 
che «la manifestazione di cui si par- 
la veniva fatta per mezzo di priva- 
to telegramma normale diretto per- 
sonalmente al Santo Padre ». 

Ì “‘oceisti., belgi a Roma 
; ROMA, 25 sera 

Sono giunti con treno speciale, 
proveniente da Bruxelles, millecin- 
quecento pellegrini délla Gioventù 
Operaia cristiana diretti dal rev.do, 
Cardijn, Assistente Ecclesiastico ge- 
nerale di. questa potente associa- 
zione, che conta 50,000. soci. Il car- 
dinale Van Roey primate del Bel-; 
gio é ‘successore dell’illusire car. 
dinale Mercier, presenterà al Pa- 
pa i giovani operai belgi. 

I 1500 pellegrini andranno a que- 
sta udienza in'corteo, che si forme- 
rà nell’Istituto.S. Marta e si ritro- 
veranno in Piazza S. Pietro con in 
testa 500. delle lorò bandiere, 

seen x 

La nuova energica azione protettiva 

contro la delinquenza minorile. sa 

Una provvida circolare del Ministro Guardasigilli 

magistrati per i minorenni, la scelia 
dovrà cadere su--costoro. Verrà. così 
ad attuarsi nel modo più efficace, lo 
auspicato collegamento tra gli organi 
di prevenzione ed assistenza e quel 
li di repressione. con reciproco van- 

taggio. © 
B) i Presidenti di tribunale ed i 

Procuratori del Re o i magistrati da 
essi. delegati assumeranno l’incarico 
dei. presidenti dei. Consigli direttivi 
delle Federazioni-provinciali; la dire- 

Zione e il.coordinamento dei servizi 

connessi con la protezione e la rie- 
ducazione «dei minorenni: traviati © 

delinquenti, 

Aule giudiziarie e carc:ri diverse 

Essi dovranno particolarmente cu 
rare: che le autorità di P. S. e le sc 
greteriè delle R. .Procure facciano ai 

«iomitati dell'Opera, preferibilmen- 

te per. il ‘tramite della Federazione 

provinciale, lè prescritte. segnalazio- 

ni; che siano adottati sollecitamente 

nei congrui casi, i provvedimenti pre- 

visti negli articoli 182, 183 e 184 del 

regolamento 15 aprile 1926, nel capo 

4.0 del titolo 6.6-“della legge di P. S. 

e nél paragrafo 35 del relativo regola» 

mento: che siano rigorosamente 0s- 

servate le disposizioni del Codice di 
procedura penale relative @i minori 
giudicabili; che sia provveduto a che 

i minori inquisiti in istato di deten- 

zione siano custoditi, ove occorra, in 

locali diversi dagli ordinari stabili- 

menti carcerati: che venga di fatto 
‘assicurato il 4atrocinio legale ai mi 
norenni «imputati; “anche mediante la 
preventiva formazione degli albi di 
professionisti disposti a prestare l’o- 
pera loro gratuitamente, che sia age- 
volato ai patroni dell'Opera naziona- 

le t'accesso mei locali di custodia per 

lo. svolgimento: «dell’opera di educa- 
zione e «di istruzione prevista nell’ar- 
ticolò 186 del citato - regolamento 15 
aprile 1926; che non venga, infine, 2 

mancare ai minori condannati condi- 

zionalmente 0' liberati dal carcere, la 
assistenza necessaria per la loro ef- 
fettiva redenzione morale. 

« Essi dovranno inoltre provvedere 
per la compilazione di un accurato 
‘schedario dei..minorenni traviati, in-| 
quisiti 0 condannati della zona di 
giurisdizione della Federazione  pro- 

vinciale. Questo. nuovo. ordinamento 
del servizio di protezione e di assi- 

stenza, non soltanto attuerà un effi- 
cacé coordinamento tra l'azione del. 
l'Opera. Nazionale e quella della au- 
torità giudiziaria, ma non mancherà 
di imprimere . in questo campo un 
maggiore iraptilso all’ attività degli 
stessi organi di patronato. L'ordina- 
mento del lavoro sarà stabilito, di 
concerto dai due magistrati, d’inte- 

sa col Presidente .della Federazione 
provinciale dell'Opera in quel modo 
che apparirà opporturo nell'interesse 

del regolare è spedito funzionamento 
del servizio è, sarà bene che in ogni 
comune e in ogni zona assistenziale, 
le direttive; id questo campo, siano 
date, d’intesa ‘col’ Presidente del Co- 
mitato ‘di patronato, ‘dal magistrato 
facenté parte dello Stesso comitato. 

« I Presidenti di tribunale e i Pro- 
curatori del Re o i loro delegati, per 
l'applicazione ‘delle ‘norme relative a 
questa speciale assistenza, potranno 
impartire direttamente le necessarie 
istruzioni ai. magistrati, che fanno 
darte degli organi. di patronato dipen- 
denté, salvo che non, si tratti di di- 
sposizione di carattere generale 0 che 
impegnihò ‘ comuntuè- l'Opera Nazio: 
nale; nidi quiaBeasi Wecorrerà la' pre 
ventiva: approvazione della Giunta e- 
secutiva della: Federazione . provin- 
ciale, uti Wed 230007 È 

‘ « Esigo. che; con. Logni diligenza, 
siano adempiuti gli obblighi imposti 
dalla legge all'autorità giudiziaria per 
Mettere. .gli organi dell'Opera Nazio- 
hale in grado di compiere le impor: 
tanti loro funzioni» Soho sicuro, che 
i magistrati destinati è far parte de- 
gli. organi ‘assistenziali  presteranno 
‘con alto senso di responsabilità, ope- 
Ta assidua e. alacre, E non dubito, 
Ghe lo faranno anche. gli altri i qua- 
li ;direttamente o. indirettamente nel- 
l'esercizio delle loro funzioni siano 
chiamati a collaborare alla soluzione 
del problema stesso în tutta la sua 
essenza e nella sua vasta portata, nei 
confronti dello Stato. ; 

; « La magistratura italiana nella pie- 
na consapevolezza della sua alta mis- 
sione e della sentità degli scopi che 
$i devono raggiungere con la lotta 
contro la delinquenza: minorile, -ac- 
coglierà le mie disposizioni con ‘ele 
Vato spirito. di solidarietà umana e 
con la coscienza di adempiere uno 
dei. più alti doveri verso lo Stato ché 
vuole le. giovani generazioni fisica» 
Inente e moralmente sane e forti. 

« Prego le LL. EE. di volere adot: 
tarè con ogni sollecitudine gli oppor 
funi provvedimenti per l'attuazione 
delle norme da mé impartite, curan- 
done la precisa osservanza anche da 
parte delle autorità giudiziarie dipén- 
denti è informaridomi delle. disposi 
fioni, che saranno emanate in. pro- 
positòo dalle EE. LL, e dagli uffici su- 
bordinati, 

}ie «aderiva e conformava le linee este- 

OPINIONI E FATTI 
Una beffa 

L’episodio che stiamo mer riferire è 
accaduin nel Belgio, dove. folleggiano 
ancora costumanze sciocchine felice- 
mente stroncate in casa nostra. 

A Corude, per allietare i, colto pub- 
blico e Vinclita quarnigione si tiene un 
concorso di bellezza femminile. 

Alla gara assiste una folla di godi- 
mondo e di Perdigiorno, presiede una 
giuria, che vuol vestire di serietà il 
mandato ridicolo. 

E' ln barba canuta del borgamastro 
medesimo, che sovrasta all'esame. Pa: 
norama tutto provinciale. 

Le concorrenti ‘si - succedono: Vuna 
all'altra. con quella leggerezza pro- 
vria della circostanza. > 

L'ultima è quella, che sbaraglia tut- 
te e affascina tutti. 

a folla, non attende il verdetto del- 
la giuria pronuncia con uno scroscio 
di applausi la sua sentenza decisiva. 

Il sig. borgamastro. e diciro a lui i 
suoi ‘colleghi, in conformità al bando 
del concorso vanno a baciare la regi- 
na. che poi è contesa da tutti i balle» 
riîni per le danze ehe coronano la re- 
fale proclamazione. 
Ma ad un tratto Sua Maestà sì scio- 

glie dalla stretta del suo cavaliere e 
spicca un salto sul valco dove l’orche- 
stra Strimpella le mazurke. i 
Che voglia parlare ? 
Sorpresa. silenzio, ansia. 
Ma la regineita non apre bocca: 

quarda i suo) sudditi.. con occhio com 
passionevole: e con Tapido: gesto si t0- 
glie ‘una maschera perfettissima che 
con impareggiabile. e insospettata dar- 

liche del volto, 
Comparve così. che nessuna infra- 

zione @Alla legge salica era avvenuta: 
la regina era un re, 

Il quale, sapendosi indesiderato an- 
profittava dello sbigottimento genera. 
le. ner eclisatsi rapidamente. 

In Belgio sì ride dell'avventura di 
Coxude ma. la beffa spiritosa dovreb. 
be pur insegnare qualche cosa al bor- 
gomastro cerimonioso e ai suoi con. 
nazionali, 

- Una donna sulla corda 
Un giornale che porta in. prima pa- 

gina un'articolessa sulla educazione 
del fanciullo, ha in non minore evi- 
denza, sebbene » pagina diversa una 
fotografia Sportiva. Il salto d'una 
donna nei campionati ailetici, 

La figura offende la grazia estetica; 
e, di più. la grazia morale. Manca di 
armonia e — peggio — di onestà. 

Noi stentiamo a credc.ie Sì po0os- 
sa pensare, nell’atteggiamento della 
sportimann una sorella o una sposa 
propria. i 

Nè è sSupponibile che ‘dalla corda 
del salto dove è grossolanamente 
scomposta, una donna. siffatta possa 
passare in cattedra, per l'educazione 
dei figli. 

Si Obbietierà che le saltatricì non 
metton sù casa. Sarebbe coerente — 
col fervore demografico di oggi — 
trascurarne la sterilissima funzione 
sportiva. 5 ; 
Appena giorni fa, una iteliana Ti- 

peteva con onesto buon senso italico 
che è in casa il posto della donna. 

In casa, € non sopra le corde,. 

Campanili e sodaglia 
Non per invadere il campo dei col- 

leghi redattori alle edizioni delle pro- 
vincie e- neanche con la pretesa. di, ri- 
velare novità sensazionali, ma di fatto 
sono meritevoli di segnalazione alcu- 
ne notme. che un giornale siciliano 
sfabilistce per i suoi corrispondenti 
« locali », i ; 

«I nostri corrispondenti si devono 
tener presente. che è ‘sempre prefari- 
bile una corrispondenza breve, sostan. 
ziosa e ‘scritta bene ad un articolone 
rettoricG è mal scritto, in onore del 
erarchino locale, Niente relazioni ‘di 

discorsi, cerimonie, offerte ‘di meda- 
glie. e pergamene; niente elogi Spro- 
porzionati al merito, soffietti fuori luo. 
go. adulazioni smaccate, molti agget- 
tivi, titoli onorifici, ordini del giorno, 
ma piuitosto rapporti seri di opere ed 
edifici. di iniziative a favore dei lavo- 
ratori e dei balilla, di contratti.di la- 
voro, di riunioni sindacali. dî proble- 
mi cittadini di strade, ponti, scuole, 
mercati. Facciamo anche obbligo a 
corrispondenti di inviarci ogni quin.|. 
dici giorni l’elenco dei nati, dei morti 
A dei matrimoni della rispettiva. cit- 

». 

C'è tanta ricchezza di valori e non 
di rado tanta bellezza di cose nelle 
corrispondenze: E vi » chi sa dare il 
dovuto risalto r chi invece si smarri- 
sce nella steppa monotona uniforme è 
bruciata. /. 

La Ceka e Baby 
Se non è vera, è ben trovata, L’ în 

perfetto stile boiscevico, 
Da qualche giorno il celebre profes- 

sore Baby, orifiamma ‘dei Soviety nel- 
le Scuole medie di Francia, era Tien» 
irato nel silenzio. Era forse andato 
sul fronte tusso-cinese? No. giommai! 
lì. caltivello siava dando dei dispiaceri 
all'Ufficio tolosano del Partito comu- 
nista, che ha dichi rato di non essere 
uffatto coniento del giovane Baby. 
‘Nel luglio scorso il professore pose 

un piede in fallo, creandosi una si- 
tuazione antipatica. Sicuro dell'immu» 
nità insultò un agente. che stese pro- 
cesso verbale. L’affate segui il suo cor 
so e giunse fino al Gabinetto del Por- 
curatore Generale, ; ; 

1, prof. Baby avrebbe ben voluto ca- 
varsela, ma im qual modo? Un amico, 
un «borghese», — informa ta Ceka del 
partito comunista — intervenne a favo- 
te del professore troppo impulsivo, Si 
recò dal. Procuratore: GgNerale, chie. 
dendo di liquidare V’incidente. Non. è|| 
assodato, ma' parrebbe perfino .che il 
professore stesso sia undalo umilmente 
à supplicare il rappresentante della 
legge di Briand, i ; 

‘« cellula » tolosana e. del’Ufficio re- 
gionale, che hanno deciso è voldto — 
di. mettere fuori riga il. falso moscovi. 
ta: E s'è stabilito ch'egli non . possa 
essere candidato del partito, fino alla 
sua seria conversione. 

Il sig. Baby è inontato su tutte le fu- 
rie e ricordati è suoi meriti incontro-|. 
vertibili, aurebbe. elencato una serie 
interminabile di 
scandalosi, riguatdanti altri compagni 
da nessuno molestati, 
Babi Stavolta ha Fagione, 
Ma chi Vavtebbe detto. che la for- 

tuna doveva essere tanto labile?. 

La Vedova 
Toh, chi si rivede! Monna Massone- 

ria. La credevate morta voi? E° viva 
e. verde e proseculrice immutabile de-|: 
gli immutabili jdeali, es ; 
Domenica — riferisce il Matia — Sì 

è chiuso a Porigi il suo congresso în-| 
ternazionale, ché età durato tre giorni, 

Il comunicatino alla stampa è scar- 
no e taciturno, Non vi sond le baitu- 
te fragorose di martello e di cazzuola:|' 
C> invece la preoccupazion, dei pro. 
blemi internazionali come spetta n. chil 
vi ha interesse e ingerenza. 

Oltre alle questioni amministrative è 
regolamentari Vadunata sì è occunata 
delle conseguenze del patto Briand- 
Kelloga, dal punto di vista delle riper- 
cussioni che avrà su la situazione fran 
cese è sopra i trattati internazionali, 
specialmente sul patio della. Società 
delle. Nazioni. 

Alla seduta uffiidté di chiusura le] 
delegazioni ‘straniere si  affollavano 
numerose: notevoli i delenati del Bel- 

dio, della Jugoslavia. della Cecoslo-| 
vacchia. di Austria - di Polonia. 1l.60-| 
municato, tace della rappresentanza È- 
taliana. Vi sano pure a Parigi molti 
fuorusciti trepuntini. Durante il ban. 
chetto gli oratori francesì e stranieri) 

jjnica e plutocratica società moderna. 

Di qui la collera furibonda della|' 

casi identici e- Più: 

yer suscitarono vivo entusiasmo esal- 
tando lVopera dell’avvicinamento dei 
popoli Si commentarono i resultati 
già ottenuti e il programma di azione 
che deve riunire i popoli sotto l'egida 
dei principii proclamati dalla Rivoalu- 
zione francese, e che continuano la 
loro influenza nel mondo, Bumi! 

Dal yacht ai carcere 
Il mondo finanziario inglese e quel 

lo politico — e che dire della folla in- 
numerevole dei danneggiati? — sono 
violentemente scossi dalla dichiarazio- 
ne di fallimento del banchiere Hatry, 
che ha avuto una perdita di un mi- 
liardo circa. 
Mammona ha i piedi d'argilla. 
Le costruzioni moderne delle foritu- 

ne colossali hanno aspetti così mo- 
struosi, che la mente di noi campa- 
org all'antica si smarrisce inton- 
tita. - 

Se dobbiamo credere al Petit Pari- 
sien la figura di Hatry è delle più ca- 
ratteristiche. La sua storia ha del ro. 
manzo, -e la sua carriera sembra una 
meteora, 

A ventun anni Nel 1910 organizzava 
già un grosso affare di assicurazione 
ber emigranti. 

« Poi volta - .volta (lavoratore in- 
stancabile. giunge a lavorare giornal. 
mente dalle dodici alle diciotto ore) 
la sua attività si stende alla British 
Glass Industry Ltd. con capitale di 
1.500.000 lire sterline ed al Jute Indu- 
$fru con capitale di 4.500.000 lire ster- 
liné.. Il successo stimola la sua ‘auda- 
cia. I suoi piani prendono ancor mas- 
giore ampiezza e realizzandoli ‘svende 
con. successo «il tesoro di diplomazia 
che la sua natura esuberante gli pro- 
diga, 

Nel 1920 acquista la più grande im- 
presa di juta nel mondo intero. la 
Cox Brothers di Dundee e cinque al- 
tri commerci di juta ner un capitale 
di 8,500.000 lire. sterline. La sua fortu- 
na è fatta, Ed è immensa. I suoi ami: 
ci dicono ch'egli non tratta che a mi 
lioni. 
Ma Ja sua passione degli affari non 

è che uno dei moltiformi aspetti della 
sua psiche. Questo giovane finanziere. 
che sembra divorato dall’ambizione di 
accatastar dei milioni. sogna una casa 
ideale. Sulla terrazza del suo palazze 
di Upper-Brooh-Street, fa costruire un 
giardino d'inverno, di cui dà egli stes- 
so il disegno; ad un'altra sua casa 
di Great Stanhòpe Street egli dà, con 
la cura assidua di tutti i momenti de- 
Stinati al riposo, uno sfarzo di pa- 
lazzoò orientale, 
Ogni camera, fino alla cantina. è 

ammobigliata con un lusso di prodi- 
galità smaglianie e col gusto più fine: 
il piano superiore è trasformato in una 
Discina di marmo con gondole che ns 
fanno un Lido in miniatura. I suoi ri- 
cevimenti. sono principeschi. Tutti di- 
soutano l'onore di un suo invito, co- 
me fosse un Sovrano. si riguarda un 
singolarissimo | privilegio. l'essere am- 
messo nell’intimità del suo ufficio son- 
tuoso, di avere un suo parere. 
Anche l’ippica lo tenta ed egli rea- 

lizza una delle sue ambizioni quando 
uno dei suoi cavalli. Furi0us guada- 
gna il Linconshire handican, Ma le 
corse. come il mare, del resto, (a Co- 
Wes aveva acquistato un vacht) lo di- 
stolgono troppo dagli affari. Vende la 
sua scuderia tiene il suo yacht, ma 
non lo usa che raramente »,. 
Ecco che ora it destino l'avverie del- 

la fragilità delle fortune accumulate 
tropnn rapidamente. Ecco il primo 
fulmine a ciel sereno. Una delle sue 
società fallisce e Hatru perde di col- 
vo 90 milioni. Fa fronte arditamente 
ed accetta. lo . scacco con Veleganza 
\di un giocatore e di un gentiemen. 
—$S7 rialza e questa volta — ierì — Ti- 
cade. Eccolo nella mrigione di Brixton. 
Il suo passato — dicono gli amici — 
voichè ha conservato degli amici pur 
nella sua sfortuna. ed è questo uno 
dei particolari niù interessanti — il 
suo passato è tanto ricco di spirito di 
avventura ma si mretenderebbe che 
nessuna Tassomiglianza sì posso sta- 
bilire. con ln fisionomia dì un avven- 
turiero, . > ; 

Chi sa se quello di Hatry > un hel 
sogno spezzato o è soltanilo interrotto. 
Comunque è un sintomo della mecca- 

{cierre) 

Banca Cattolica. Vicentina 
Sede Sociale e Direzione Centrale 

in Vicenza 

Uffici: Vicenza {con Agenzia 
di Città), Arsiero, Arzignano, A- 
siago, Bassano, Breganze, Camisa. 
no, Castelgomberto, Cismon, Co- 
logna Veneta, Enego, Lonigo, Ma- 
lo, Marostica, Montebello Vic., No. 
venta Vic., Sambonifacio, Sandri- 
go, Schio, Sossano, Thiene, Tris 
sino, Valdagno, Valstagna. 

‘Recapiti: Arcole, Chiampo, Ro- 
sà, Recoaro, S. Giovanni Ilarione. 
Compie tutte le 

Banca. 

METAMORFOSI 
; da 

Un signor comperato un 
[caccia 

Per isbaglio adoprò China Mig0!% 
a i 4 utò in bar” 

E il can da caccia si m [pone: 

-gl 
” 

SIINIZZZSS 

Capelli lucidi 
(senza più adoperare le brilla 
tine) avvenenti, belli ond 
si ottengono con l’uso della 
mata Pacelli che li fa cresce 
folti e vigorosi, rendendoli mo! 
bidi ed allontanandone la fo 
fora ed il prurito. | 1.80 
Vasetto L. 3,30 per posta L. & 

La forza e il colorito ritorna, 
l’anemia, la pallidezza .del V di 
to spariscono, usando il vai 
Pacelli, che essendo digeribile 
in ogni stagione, si assiMi 
dando benessere e salute. 

Vendonsi. nella R. Farmacit 
Zarri, Bonavia, Crocetta, LA; i 
Laboratorio P: Livo. Lo acelli, } 

———__----rr=s5 

SINOVIAL RIVALI 
Nevriti e la  Sinovite, migliorano. lido 1° 
mente col SINOVIAL, che scioglie 1° gl d0° 

rico e in meno di mezz'ora fa cessare n 1 
lore, scomparire il gonfiore e rimette into 
di Yammalato. Effetto garantito, NON *“xo 
sul cuore, non indebolisce lo stomaco; 
disturba l'intestino. Ricevendo L, 17,3 pot 
dirò scat, racc. franco dovunque: Presi 
P., RIVALTA = C. Magenta, 10 = Milan 

sciroppo Di È Ss, AGOSTINO 
ATIVO, DEPURATIVO, RINFÉ 

SEATIVO, ENERGICO. NON IRRITANIE 
GRADEVOLE AL GUSTO, PER CUR Lt 
STITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO, CATARRI polsi 
CHIALI e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, 

Laboratorio Farmac. della Chiesa di & 
GENOVA 

Volle lavargli tutti i dì la facci& & 

Flacone L. 6, per posta L. 7,06 È 

I) Ru 

La Gotta, l’Artrite, i Reumi, la solation ie / È 

‘LOMBARI - E. 4,60 {flacone in tutte de FARMMOE 
«Agosti? | 

CASA DI CU RA 

ORECCHI - NASO - GOLA 

— Specialista — 

VIA STANGADE, (1 - TREVISO - Tel 108 nera 

; ona vesti avvisi st ricevono per 10.4 (a 
LIRA e provincia presso gli uffici dl 
UNIONE: PUBBLICITA’ ITALIAN "tar 

indipendenza ? nrimo piano tti 1 ale È 

non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14.5 °pg? 
— per fuori Bologna agli UFFICI Dif 
BLICITA". DELL'«AVVENIRE D'ITS 
Milano, Via Mercalli 9; ‘Bologna, 
lana 4. 

fhi non intende dare 1 proprio | di Losi 
nell'avviso può servirsi delle rassette Pant 

Cassette di Recapito presso gli 
pubblicità del giornale. 

Possonu essere inviati per posta 00 
onati dall'importo. corrispondente. A 

nativa dell'i.50 per cento dell’amm 
dell'avviso col minimo di cent. W 

inserzioni per tassa în favor 
di Previdenza det Giornalisti. 

Le offerte indirizzate alle 

ma debbono a norma di legs® 
affrancate e spedite per 

bi 
Vari occasioni Al 

ISTITUTO DI CURA D’ANTUZZI 
PER LE 
viti MISENZA pdc 
AMBULATORIO Piazza Duomo? Tel. 8-70 :: 
Visite tutti 1 giorni dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 16 (meno pomeriggi festivi) 
CASA: di CURA - Viale Massimo d'Azeglio 

{Monte Berico) Telef. 10-38 

da oggi.al 31 

da oggi al 31 

FESTA 
da oggi al 31 

Abbonamento ant 

gna, Via Mentana N. 

Dicembre 1929 L. 17° 
Dicembre 1930 Li. 

Dicembre 19299 LL, 18 

tolina vaglia all'Amministrazione: 

da oggi al 31 Dicembre 1930 I. 105 * 

CORRIERINO 
| da oggi al 31 Dicembre 1930 I. 18 

ALBA 
da oggi al 81 Dicembre 1930 I. 18 

CARROCCIO 
da oggi al 81 Dicembre 1980 L. 17 lA 

FIORITA vi 

da oggi al 81 Dicembre 1930 ©. 17 

ioipato. Inviare car- 

Enio. 
i; 

e în particolare il Gran Muaestrò L. Fo- 

i rg 

| 3 

Ma 

gere al costo dell'inserzione la tassi di | Ù 

fm | 1 
blicazione e cent. 2% ver ogni gruppo Gg È 

non pessono venire recapitato sia sì 
posta ( a Va 

g |} 

> | do 

PUBBLICITÀ CONOMO) Fo 

10 44 3 >, 
rapito della Unione Pubblicità dir! cel Zi 

L. 3, valevole per 10 giorni, onD da 

x | dal 
24 TAVOLINI IN LEGNO abete ir > 
nuovi, Cedonsi a prezzo assolut?* sp > 
te conveniente. Rivolgersi Ufficio god u oa 
blicità « Avvenire d’Italia », BF | .Volt: 
Via Mentana 4. er | Rovai 

BRR \ 

COGASIONE vendo bellissima “iso fo 
forte . Studid completo stile 2,08)  MUtto 

Andreoli - Galliera 30. Bn. . Essa 
toa 

p Lezioni Lomiaibeemeei 5 Sa 

i cimedi | Acio GORSO preparazione conseguil2a | 
brevetto ufficiale . Radiote egrafii,. dello 
iniziasi primo ottobre, Arslabor (5) CARS 
fi, 18. di 

x Saar 

COLLEGIO «BALILLA» . Bologna. Po To ch 
SAtd0t0. Ita Castiglione, accetta studenti yo rec 

operazioni di quentanti Regie Scuole cittadine. Sca! | cato 
la Agricoltura interna, Corsi P (10. Scuol 
accelerati alunni bocciati, — L 

#4 

IMPIEGATI - operai migliorate Y°Y} | to ec 
MALATTIE DEGLI OCCHI {|carriera iscrivendovi corsi sera seri  &ssa 

cenza complementare - Istituto q9gt ‘i 
co - Arslabor - Saffi, 18. 72 e 5 

fi a 
LICENZA complementare un aDirgl è Sceti 
Istituto Tecnico Corsi lee ar: sa dl 

wa Iscrizioni»: Arslabor - Saffi 13. 4}. 

i de Stian 

è - ; Pi 

n 
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w|IL MEDIO EVO 
caccia TR cs* (EI MODERNI 
figone; È 

n CE* innegabile il fascino che su 
[ i Sot:moderni esercita il Medio Evo: 
= \ftithiamo di scoprirne le ragioni 
ma2% \brofonde che determinano questa 
di \\Strente spirituale. 

Lo sviluppo degli studi medioe- 
De bali durante il XIX secolo contribuì 
4 È Sgretolare i pregiudizi, le idee 
scere. na il vago romanticismo che ve- 
mor- | fa lo sguardo delle persone an- 
fore f QINE colte rispetto al M. Evo. Che 

s'era questo? Un'epoca di bar- 
4,80 f QNene e di tenebre durante la qua- 

i! popoli gemevano sotto il giogo 
1a, della feudalità, che li portava a 
vol- » miseria profonda: parlo con 

erro | ff €spressioni di un testo scolasti- 
ibile | {O di storia a uso delle scuole pri- 
mila fre Anche se vi si ammirava 
Uri | Neite gotica o pur la romanica, se 
7,26. Blacevano le canzoni di gesta e 1 
aci] | Misteri, rimaneva dogma incontra- 

gni [Nato l’apprezzamento del Medio 
So Vo quale larga depressione fra lo 

hi d È 5 
lendore antico e quello moderno. 

è ». » » . » 

i Ma gli studi medioevali special 
| Mente 1 i recenti, ci hanno co- 
retto ad: abbandonare queste for- 

tion, P/ | Mule tradizionali. E prima di tut- 
sido: {tali studi hanno insegnato a di- 
A nguere nel termine vago di Me- 
o Ago 0 Evo dei periodi differenti. 
co. [oa Ne, rigorosamente parlando, vo- 

Dopo || liamo dir barbaro e tenebroso il 
no (0* YReriodo che va dalla caduta del- 
A ‘Impero Romano d’Occidente,. fi 

te 
4110 
pre 

mic 

Le 

co mast | 

di 

dif 

1 n 

| Sato Platone e andava a 

lb a Carlomagno, non è meno do- 
Veroso riconoscere il XIII secolo al 
Vertice della civilizzazione europea: 

| Sosì si esprimeva Chamberlain nel- 
la sua Genesi del XIX secolo. 
_ E d’altronde come non sottoli- 
Neare le differenze fondamentali 
fra un periodo nel quale la terra 
Sostituiva essa sola ogni ricchezza, 
(6 fu il Medioevo dei signori e 
dei paesani e un periodo che è il 
Medioevo della borghesia e delle 

| ut, quando la ricchezza diventa 
Sempre e più mobiliare, quando il 
Sommercio, l’industria e la banca 

| “sviluppano e si intensificano sem- 
Dre più. Finalmente il XV secolo e 
la maggior parte del XIV non ci ri- 
di © un periodo di transizione 
“urante il quale, sotto la decaden- 

WE 
x 

| 28 del Medioevo propriamente det- 
.‘ò» che finisce nell’esaurimento e 
Nella tristezza, si formano e si svi- 
Uippano l’umanesimo, il rinasci- 
Mento e si fondano i grandi Stati 

| Moderni? 
i Nè manca la probabilità di sosti- 
tire in qualche anno l’ etichetta 

del «Medioevo» con due o tre di- 
| Visioni più organiche. 
1. L'unità barbara e tenebrosa me- 

Uioevale è dunque un pregiudizio 
le sta per scomparire? Anche u- 

l’altra formula si dissolve: quella 
"fe metteva in opposizione da una 

| Parte il Medioevo con l’antichità, 
‘© dall’altra col rinascimento. Sen- 
%a dubbio le opposizioni esistono, 
Ta non le divisioni assolute. Oggi 

i spe lio vediamo la continuità di 

viluppo tra l’Impero romano e il 
Medivevo, tra la società di questa 

€ le istituzioni dî quella. Ma c'è 

-8Ncor di più. Noi riconosciamo og- 
&! che il Medioevo ignorava mol- 
50 meno l’antichità di quanto noi 
St pensasse. Le statue che ornano 
l portici delle cattedrali rivelano 

T l'influenza dei modelli antichi; i 
Misteri sono forse meno lontani 

lalla tragedia greca di quel che 
Ron lo siano Antigone di Baif, An- 

| Sromaca di Racine, Merope di 
Voltaire. La letteratura latina rin- 

| Rovata dal Cristianesimo vive una 
i Vita brillante e feconda durante 
tto il medivevo durante il quale 
. ssa produce capolavori di pensie- 

To quali la Soze di S. Tomaso 
® capolavori di poesia, come 1’ Uf.| 

. Reo del Santissimo Sacramento 
| dello stesso autore o lo Stabat Ma- 

ter ed il Dies irae, che valgono le 
Udi di Orazio o l’Eneide. E° ve- 
. T0 che il Medioevo nori conosceva il 

€60; ma esso non aveva dimenti- 

; porsi alla 

| Suola di Agistotele. x 
- sizione tra il Rinascimen- 

to sail Medioeto si attenua anche 

| €ssa davanti a questi fatti. Se il 
linascimento naturalista e pagano 

ta fronte alla scolastica, contro l’a- 
‘ SCetismo, contro la concezione stes- 

 S& che il Medioevo si era formato 

dell'universo, il rinascimento cri- 

Stiano vuole correggere, completa- 
a Ina non pensa mai a rompere i 

©gami col Medioevo. a 
« D'altra parte, vediamo che il ri- 

Nascimento non reagisce contro lo 
Insieme del Medioevo, nè contro 1 

&randi maestri, quali un Sant'Ago- 
Stino ed un San Tomaso, ma con- 
to gli ultimi discepoli, gli epigo- 
ai, È vediamo pure, in un esa- 

Te accurato, che l’umanesimo ri 
Monta attraverso a tutto il seco- 
lo ‘ fino. al secolo precedente. 

Ransard stesso al tramonto della 

Sua vita torna a dissetarsi alla sor- 

ente gallica. Infine non sappiamo 

Sorse che vi furono tre rinascimen- 
ti: il primo pedagogico e didatti- 
to, sotto Carlomagno; il secondo, 
filosofico, nel XIII secolo; il terzo 

petetito e scientifico nel XVI seco- 
©, ma con un prerinascimento aven- 

per centro la corte di Borgogna, 

Sotto Filippo il buono e Carlo l’ar- 
dito? 

* Ma che cosa dunque ci atti- 

Ta a questo Medioevo di cui cono- 
amo sempre meglio la vita, l’ar- 

fe, il pensiero, la complessità? — 
:: Nonostante tutti i suoi sforzi 

Utte le sue volontà di dimenticare, 
| inutilità delle sue esperienze, 

omo non riesce mai a rompere il 
‘game col passato; dice Augusto 

Coche «i vivi saranno sempre più 

Rovernati. dai morti». Nel dopo 

Querra è passata una ventata di di. 

SPrezzo per la storia; eppure mal 
Come oggi si è fatta tanta sto- 

ria, gli studi storici non hanno mai 
raggiunto ‘tale sviluppo, nè mai il 
pubblico si è dimostrato .tanto 
ghiotto di volgarizzazione storica 
sotto forma di romanzo; di bivgra- 
fia, del manuale. Di qui.si ricono- 
scono le antinomie del nostro tem- 
po, e i disorientamenti degli spi- 
riti. 

Ma non contro la storia voglia- 
mo reagire, si piuttosto contro una 
interpretazione storica; contro l’a- 
buso dell’erudizione, del documen- 
to; dell’analisi. Noi chiediamo al. 
la storia di essere una sintesi una 
evocazione vivente, le chiediamo di 
dimostrare la continuità della vita 
umana. Non contro il passato, ma 
contro il XIX secolo, forse anche 
contro tutta l'epoca moderna vo- 
gliamo reagire. Perchè noi entria- 
mo in una nuova epoca: e non sap- 
piamo quale nome le riserverà l’av- 
venire; forse quello di moderno sa- 
sà invece riservato ai quattro seco- 
lî che ci separano dal medioevo. 

Ma quando un’età nuova si for- 
ma.e, per definirsi reagisce contro 
l’età che l’ha preceduta, va in cerca 
di insegnamenti, delle direttive dei 
maestri. e degli ispitatori nell'età 
contro la quale aveva pur reagito. 
Si ha un’alternativa abbastanza na- 
turale, una specie di sistema di 
compensazione storica. Il -rinasci- 
mento, il XVII secolo, il XVIII ed 
il XIX avevano il culto dell’antichi- 
tà, ‘e questo culto .opponevano al 
medioevo: è abbastanza naturale 
ora che il nostro tempo opponga a 
sua volta il medioevo all’epoca mo- 
derna. 

Ma è uno schema, questo, e 'io 
non vorrei che venisse accettato in 
forma assoluta, meccanica. Riguar- 
diamo più da vicino: 

* 
Esiste una somiglianza fra il 

primo medioevo e il nostro tempo, 
una rassomiglianza generica, che 
però vorrei far bene osservare. T'a- 
le somiglianza è lo sfasciarsi di un 
mondo e, di conseguenza, la rieces- 
sità di ricostruirne un altro. Noi 
siamo intatti in un'età di istruzio- 
ne pubblica, abbiamo conosciuta e 
guadagnata qualche . espemenza, 
abbiamo nelle nostre mani stru- 
menti di cui abbiamo imparato l’u- 
so. Siamo coscienti di questa ne- 
cessità. Nel secolo V pare non ab- 
biano avuto affatto conoscenza di 
tale necessità. Ma non bisognerà 
dimenticare Sant’ Agostino e la. sua 
Città di Dio, il libro da cui il me- 
dicevo. tolse la sua concezione del 
mondo;-come non si dovranno. di- 
menticare i Padri della Chiesa, i 
Vescovi, i primi monaci, che cer- 
to ebbero coscienza della ricostru- 
zione religiosa e morale, come pu- 
re di tutta la missione di civiltà. 

Si voglia o no, siamo costretti 
ad una completa ricostruzione. Ma 
un’epoca di ricostruzione è un'epo- 
ca di unità. Ricuperiamo infatti il 
sentimento dell'unità, se non del 
mondo, almeno dell'Europa e que- 
‘sto sentimento ci riavvicina al mne- 
dioevo perchè noi sentiamo che per 
tutta. l'età moderna la concezione 
dello Stato si era andata sempre 
più restringendo e che lo Stato «fi- 
ne a se stesso», valore supremo, 
per l'interesse del quale si è in gra- 
do di sacrificare tutto, era un’idea 
pagana, opposta a quella cristiana. 
Ma, poichè questa idea pagana ci 
ha condotto a delle catastrofi ‘ci 
chiediamo oggi se la dottrina po- 
litica del medioevo, che è d’altra 
parte semplicemente la dottrina‘cri. 
stiana, è quella alla quale noi ‘dob- 
biamo ritornare. 

Una: delle ricostruzioni ‘più ur- 
genti alla quale dobbiamo porre 
mano è quella della società stessa. 
L’individualismo che ha regnato 
durante tutta l’epoca moderna non 
ci appare più come una base: le no- 
stre democrazie (mi permetto pren- 
dere a. prestito questa immagine 
che Vigny ha tolto dalla Bibbia, la. 
sua lettura ‘preferita,) non sono 
che «deserti di sabbia». Noi wve- 
diamo che le classi si riformano. Il 
tenerne conto è d’interesse vitale, 
per risolvere il conflitto fra il capi- 
talismo ed il lavoro che, nè il libe- 
ralismo, nè il socialismo sono riu- 
sciti.a sistemare. Da questo princi- 
pio esce il movimento. corporativo, 
Ma le corporazioni sono una istitu- 

Finalmente ecco un'altra ragio- 
ne: nessuna ricostruzione è dure- 
vole, nè possibile nell’ordine dei 
fatti, se non è accompagnata. e di- 
retta da una sintesi nell'ordine spi- 
rituale. Ora, l’epoca moderna fu 
sppratutto un'epoca’ di analisi, di 
critica. Così che noi abbiamo per- 
duto ciò che il Medioevo possede- 
va, ciò che ne era la grandezza, € 

lo faceva duraturo : una concezione 
sintetica del mondo una concezio- 
ne sopra-tetrestre, metafisica, reli- 

giosa, creatrice di ordine e garante 
di stabilità. Oggi gli uomi che 
l'hanno perduta, ritrovano la no- 
stalgia di una simile concezione. 
Sentono il bisogno di ricollegare 
il fatto all'idea, l’azione al pensie- 
ro, in una parola, il bisogno di 

una filosofia costruttiva. Ma, que- 
sta filosofia, non ci può venir data 

che dal Medioevo. Ecco spiegato 
questo ritorno della filosofia to- 

mista. - AIA 
To mi limito a delle analogie. Si 

potrebbe prolungare il parallelo e 
scoprire delle affinità più profonde. 

Ma questo schema basta forse a 
rivelare le affinità innegabili che 
esistono fra l'epoca nostra e il Me- 
dioevo. È 

E’ assai probabile che come la 

così il Medioevo divenga all’uma- 

nità sorgente di pensiero è di dot- 

‘trina. Perchè questo mondo nuo- 

vo tende a diventare, come l’età di 

mezzo un'epoca nella quale l'ideale 
religioso domina ogni altra idea: 

simile a una piramide, di cui il ver- 

la compone. i 
Pe GC. REYNOLD : 

zione essenzialmente  medioevale,| 

antichità lo fu per l’età moderna,| 

tice sovrasti ogni altra pietra che 
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CONFETTI 
Nell’albergo balneare di Francia vil 

leggiava ‘un cardéllo nella sua gabbia: 
e ne cra padrona una piccola donna 

ancora libera del suo cuore, figlia del 
negoziante di vini. 

I cardello non pareva soffrisse: 
ma un giorno che la porticina della 

gabbia si aprì, non se lo fece dire due 
volte... Sentì nel suo cuore l’anelito a 

quella libertà di cielo che all’uccello è 

come l'acqua del mare al pesce. Prese 
Ja fuga. 
Ma no, che non aveva delle inten- 

zioni egoistiche. Fuggiva per -la ‘sua 

piccola padrotia; per una certa cosa che 

aveva divinato; saltando da una sbar- 

retta della gabbia all'altra, e guardan- 

do al di là della porta dove abitava... 

Nella stanza accanto, un giovinotto. 

Il cardello lo ha in simpatia. 

re 

tissimo sussulto. di ali, precisamente 

per entrar di là. 
La sua piccola padrona, ditiro. Ed 

è ben quello che il cardello voleva. 
Il giovinotto non prende affatto le 

difese di lui e della sua libertà, Spran- 
ga finestra ce porta. Prende il partito 
della padroncina per dargli la caccia. 
Il cardello anzichè impermalirsi, ne 

ride squittendo. i 
Svolazza, rimbalza, striscia sopra le 

loro teste, bussa con le alt al. tetto... 

Tutta una commedia tenuta lunga 

perchè i due avessero tempo di stare 

un po’ insieme. 

Quando si arrese il cardello, lo fece 

sicuro di aver vinto ‘lui nel suo mali 

zioso giuoco... 5 

I due avrebbero desiderato di stare 

insieme ancora, 
cu Infatti st sono sposati, giorni fa 

nella loro parrocchia. 
Se il cardello ha la sua gabbia, i 

do degli uccelli, hanno la loro casa. 

La porta non si apra mai ad una fuga. 
Di tra le sbarre, vedano il cielo in mo- 

do. che alla loro gabbia non manchi 

Prende la fuga, con malizioso e lie- due, che avevano il'cuore libero al mo- 

Che non diventi mai una prigione!.. 

mai la luce che viene da lassù. 

Presto, viî° squittiscano dei bambini, 
come tortore simplici. e  cardelli 

schietti... 
Babbo fatichi a procurare di che nu- 

trirli, mamma a tener soffice il nido. 
Tardi, trà molti anni — quando 

cardelli e tortore saranno volati. via, e 

le sbarre saran tristî di un po’ di rug- 
gine -—— non cessi, la gabbia, di esser 

cara. Non rincresca di ‘esservi entrati, 

nè se ne voglia male «l cardello che 

ve li adescò... 
I cerZello, ha fatto il matrimonio, 

con poca fatica e un po’ di astuta al- 
legria: La sua missione finisce qui, 
spensic tamente. 

Adesso tocca agli sposi.. 

Dorino 

LETTERE MILANESI 

Usi e costumi del vecchio pubblico 
Si ritorna ai Musei - Il vecchio “33, e ‘una prova della... furianteria milanese 

Uno sguardo al Risorgimento = Il presidio di Palazzo Marino - E la guardia civica? 

MILANO, settembre 
Il numero dei visitatori dei Musei 

e delle Raccolte artistiche in genere 
è notevolmente aumentato dal pri- 
mo settembre, da quando cioè il pub- 
blicò è stato ammesso gratuitamen- 
te alla visita. E° un fenomeno que- 
sto di psicologia popolare: un magiì- 
co potere ha sempre la parola gra- 
tuito.. Gente . che in determinati 
giorni della settimana si affolla ai 
grandi magazzini perchè al paga- 
mento del conto... viene dato gratui- 
tamente in saprappiù come conten- 
tino o un pallone o qualche altro 
regalino, gente ancora che compera 
estratti e marmellate di una ditta 
piuttosto che di un’altra per la sco- 
dellina © il bicchiere in cui è con- 
tenuta. 

C'era una volta un negozio e c’è 
ancora, ma non so se il costume Jo 

pratichi. tutt'oggi, in cui la merce 
veniva venduta a 33 centesimi e mul- 
tipli: per fare il complemento cen- 
tesimale di-due o tre centesimi do- 
nava qualche cosa: 0 una minuscola 
saponetta, o un mazzetto di stuzzi- 
cadenti o una. spilla: chincaglierie, 
ma che avevano il potere di atiirare 
la genta numerosissima. Un tale, 
la, testa un po’ nelle muivole, che il 
pensiero svariava se non proprio 
dietro gli angeli, certo dietro i ron- 
doni e le... chimere filosofiche, non 

si era accorto che accanto al « 33 » 

c'era ««e multipli »; una volta era 
entrato. ed aveva combinato l’ac. 
quisto. di una credenza da. sala, ti 
rando fuori i miserelli trentacin- 
que centesimi, all’osservazione dei 
commesso aveva. risposto che ‘fuori 
era scritto «.tutto a centesimi 33 » 
e alla vista di « e multipli » aveva 
‘commentato « allora è una bottega 
come tutte le altre » e se ne era an 
dato sdegnato, Poi veniva a raccon- 
tarcelo: in classe: nell'ore di filoso- 
fia, insieme con il prezzo dei « buo- 
ni capponi e del vin generoso » e la 
considerava una:prova della « fur- 
fanteria milanese ». 
Avrebbe potuto fare un passo più 

giù per via Torino e presso a San 
Giorgio avrebbe potuto fare lo stes- 
so. acquisto ad un prezzo minore... 
lì cera una bottega che si intitolava 
del « 29 » perchè tutto era a;29 cen- 
tesimi... e multipli. 

: Botteghe di una volta ,quando ci 
era minor « reclame » e quella che 
si faceva era almeno come spirito e 

come forma, più nostrana e quindi 
più simpatica. 

x de sk 
Diverse le abitudini da città a cit- 

tà, ma a. Milano in alcuni giorni 
dell’anno i vari bottegai offrivano 
qualcosa ai clienti affezionati e fe, 
deli: il droghiere la mostarda a Na- 
tale ed il panettiere il panettone e il 
salumiere lo zampone o il cervellato, 
il vinaio la bottiglia di vino bianco 
o di barbera, il «sostraio» i «sciocc» 
(ceppi) per il Presepio, e a carneva. 
le il lattivendolo offriva la panna 
montata. | 

Le hanno abolite nel dopo guerra 
queste regalie; come « indegne ve, 

stigia di un sorpassato servilismo » 
in tempi in cui si parlava grosso, 
ma più. grosso ancora. sì ragionava 
perchè in fondo si prendevano come 
regali una volta all'anno, ma si pa- 
gavano come merce d'acquisto, du- 
rante un ‘anno intero Eppure c'era 
chi si forniva: da due panettieri. per 
avere... due panettoni in regalo a 
Natale. | i ; 

E ancor oggi; quando: qualche As- 
sociazione più o meno culturale or- 
ganizza qualche visita a stabilimen- 
ti.o magazzini, c'è sempre,.chi atten- 
de solo il momento di. poter: « ranfa- 
re » il ricordino gratuito, dalla sca- 
tola di lucido ‘alla saponetta alla 
matita alla bottiglietta di liquori. E 
magari è gente che: queste piccole 
cose potrebbe, con i mezzi che ha, 
procurarsele comodissimamente, ma 
tant'è la mania del gratuito è in 
tutti. i x 

E difatti, tornando ai Musei, la 
giornata gratuita c'era anche prima, 
ma la gente era scarsa; scarsissima 
non si può però dire per quel che 
riguardava le raccolte del Comune. 
La domenica al Castello Sforzesco 
di gente se ne vedeva sempre, picco- 
la famiglie al completo talvolta, ed 
il padre faceva da Cicerone additan- 
do. e richiamando l’attenzione sui 
« pezzi » che maggiormente faceva- 
no impressione. l' gusti dei ragazzi 
erano per il Museo del Risorgimen- 
to, che in realtà credo sia il miglio- 
re d'Italia a ciò per la solerte ed in- 
telligente opera dell’attuale soprin- 
tendente, il Prof. Antonio Monti. 
Ricco di elementi veramente prezio- 
sì, ha anche, ben disposti, un certo 
numero di oggetti adatti ad impres- 
sionare la. fantasia degli umili: il 
letto«da-.campo .di'Napoleone T,..la 
canipana rotta delle Cinque Giorna- 
te, i bastoni del.«.bancaraus.» au- 
striaco... e vicino il conto delle. spe- 
se in bende ed aceto incontrate dal. 
l'Imperial Regio Governo per inîlig- 
gere la suddetta pena... e tra le con- 
dannate figurano anche delle donne. 
In una vetrina’ c'è poi la delizia 
maggiore ‘dei ‘piccoli visitatori: un 
piccolo esercito austriaco in cartone, 
sono rappresentati tutti i resgimen- 
ti e tutte le specialità che c'erano 
in Milano durante il periodo di ‘oc- 
cupazione: il desiderio di poterli al- 
lineare a loro modo e di iniziare una 
bella guerra fa arrestare i ragazzi 
a lungo e negli occhi palpita viva la 
brama... 

Musei ben ordinati tutti; quelli 
del Comune e che vanno miglioran- 
dosì ogni giorno: una volta una no- 
ta coreografica la metteva il pompie- 
re di guardia, con il suo elmo dora- 
to nei giorni di solennità, ora l’han- 
no sostituito con dei custodi dalla 
semplice divisa. 

ie ME 

TI pompiere era un po’ il soldato 
del Comune: sfilavano certe volte in 
drappello, con una bella: bandiera 

dagnate nei vari concorsi nazionali 

bina che portavano con la canna 
rivolta in basso, in testa l'elmo do- 
rato con il pennacchio nero, In tale 
assetto guerriero facevan la guardia 
a Palazzo Marino ed era pur lì una 
nota festosa. 

Quasi tutti gli anni c’era poi la 
festa. pompieristica all'Arena: espo- 
sizione delle pompe nuove, da quel- 
le a vapore, trainate dai cavalli, del 
tempo del Comandante Nazzari si 
arrivava gradatamente a quelle .au- 
tomobili. di vario tipo; poi. scale 
Porta, all’italiana, allungabili, a 
gancio, e getti di ogni capacità. 

La parte più interessante dell’eser- 
citazione era però sempre l'incendio 
del Castello: lo costruivano in legna- 
me dalla parte delle Carceri, ad un 
dato segno l'incendio incominciava,; 
dalle finestre e dal tetio si vedevano 
sprizzare alte. le fiamme, allora, 
dalla parte opposta dell'Arena, con 
gran strombettamento di cornette, 
arrivavano i «cò dor», innestavano 
le scale, attaccavano i getti, stende- 
vano le canne; era un'immensa 
pioggia a spruzzi, o d’impeto che 
si riversava contro la casa, ed in- 
tanto si vedevano arditamente sali- 

UOMINI 

è 

E COSE 

IL TABACCO DI WAGNER 
E I “VIRGINIA, DI LISZT 

Tabacco e bacchetta 
Non sapevo, o non mi rammen- 

tavo, che Riccardo Wagner stabac- 

cava come, per citar due nomi il- 

justrissimi soltanto, . Alessandro 

Manzoni e Napoleone Bonaparte. 
Il maestro Pompeo Comino che as- 

sistè nella sua giovinezza, a Vene- 

zia, ad un concerto diretto dall’au- 

tore del Parsifal (nel qual concer- 

to. si. eseguì una sinfonia wagne- 

riana scritta dal Wagner appena 

ventenne e non più sonata dopo la 
prémière di Lipsia), così narra, in 

un articolo della Propaganda mu. 

sicale: « L'orchestra del Liceo Be- 

nedetto Marcello fece sette 

sotto la guida di Wagner. Alle pro- 
ve, di tanto in tanto, Wagner po 

sava la bacchetta e usciva dalla 

sala per andare a respirare alla fi- 

nestra di-‘una stanza attigua, giac- 

chè soffriva di ‘asma. Era buono e 

cortese nel far le\correzioni ma esi 

geva disciplina ferrea, Guai tarda- 

re un minuto a presentarsi ‘alla 

prova! Un giorno, un professore di 

cornetta giunse che -la- prova era 

cominciata: ‘Wagner, appena lo vi- 

de, gli scagliò contro la bacchetta 

coprendolo d’ improperi. Quando 

lava’ bene, ‘dava lo spunto di un 

tempo e poi smetteva di battere il 

medesimo, Tirava fuori la tabac- 

chiera, stendeva sopra. la bacchet- 

ta, che teneva orizzontale, una 

grossa presa di tabacco e restava 

immobile col braccio fino alia chiu- 

sa del pezzo. All'ultima misura si 

passava rapidamente la bacchetta 

sotto il naso, con un fiutar rumero- 

so, e s’inchinava, in segno di sod- 

disfazione, all’owhestra p. 

1 “virginia,. di Lisz? 

Se Riccardo Wagner stabaccava, 

il babbo di sua moglie Cosima, 

Francesco Liszt, di cui, due anni 

addietro, ha scritto una vita bel. 

lissima Guy Pourtalès, si compia- 

ceva (di fumare: non molto, però: 

fumava un sigaro al giorno, un si- 

garo Virginia: e i sigari voleva che 
fossero "sceltissimi.. Quando il cele- 

berrimo pianista ungherese doveva 

assentarsi, il cameriere gli doman- 

dava quanti giorni sarebbe durata 
l'assenza e gli metteva nella vali. 

gia tanti sigari quanti erano i gior- 

ni. Or accadde una volta che Fran- 

cesco Liszt, già vecchio e vestito da 

prove 

Wagner era persuaso che tutto fi- 

che no ». « Faccia vedere ». Il vio» 

loncellista mostra. a Toscanini la 

sua parte: « Ma non vede che qui 
c'erano le tre note e che. furono 

cancellate?... ». Il sonatore confes- 
sò: le tre note erano state cancel- 

late a posta per mettere a prova la 

memoria del maestro: Il qual mae- 

stro prese una furia spaventosa. 
Un'altra furia, non meno spaven- 
tosa, il Toscanini la prese-alla Sca: 
la, mentre eseguiva le pfove del Me- 

fistofele e gliela fece prendere il ‘ce- 

lebre. basso moscovita Teodoro 

Schaliapin, Ma, per raccontarla mi 
ci vorrebbe mezza colonna, e inve- 

ce sono & fine dello spazio conces- 

somi. Ve la racconterò a comodo, 
con altre curiose e gustose storie e 

storielle di altri maestri antichi è 

moderni. : 
il tone di biblioteca 

PROGRESS! MEDIC! 

IL NUOVO SIERO 
«CENTROINERVINA,, 

| (Nostro servizio particolare) 

VIENNA, 25 settembre 
L'annuncio della. scoperta. di un 

nuovo siero per rinvigorìre il sistema 
nervoso quando è esaurito n stanco, 
da parte del famoso Dottor Steinach. 
ha suscitato tale interesse e curiosità 
nel mondo che era interessante chie- 
dere all'inventore. stesso qualche par- 
ticolare sulla sua ultima scoperta, 

Anzitutto ir Dottor Steinach ha te- 
nuto a ementire la voce che egli si 
sia servito di essere umani per com- 
piére i suoi esperimenti: egli Si è te- 
nuto rigorosamente a compiere gli. e- 
sperimenti su animali da laboratorio 
per le ricerche che.lo hanno condotta 
a scoprire il suo. nuovo. siero « Cen- 
tronervina », i 

« Debbo poi premettere che non: con 
sidero ‘ancora completamente termi. 
nate. le mie ricerche sul. nuovo siero, 
sebbene i risultati sinora ottenuti sia- 
no estremamenie interessanti, Come 
vi ho detto sinora ho sperimentato su 
rane. topi, cani e mucche. Le espe- 
rienze condotte hanno dimostrato che 
il cervello emette certe secrezioni le 
quali si diffondono attraverso tutto 
l'organismo per mezzo della circola» 
zione dei sangue. Sono queste secre- 
zioni o fluidi che hanno una grande 
infilnenza sul sistema nervoso cen 
trele. i 

« Ciò stabilito. îo sono riuscito ad 
estrarre questi finidi dal cerebro, iso: 
landoli Dopo di che ho cominciato 
ad iniettarli in animali vari, 

« Ebbene i resultati che ho ottenuto 
sone. (uanto mai interessanti. perchè 

crociata, ricca delle medaglie gua-| 

abate (Liszt, come si sa, negli ul. 

timi tempì di sua vita. indossò l’a- 

bito talare, ma non fu mai sacer- 

dote) se ne tornava a Roma, dall’e- 

stero. Giunto alla dogana di Chias- 

so, la guardia della Regia Finanza 

italiana gli domandò se avesse nul- 

la da denunciare. E Liszt, distrat- 

ussimo, come sempre, rispose con un 

no secco ‘e deciso, La guardia, per 

altro, volle sincerarsi e, aperta la 

valigia, trovò alcuni virginia. Non 

valsero le scuse ‘del maestro. La 

guardia, severa, applicò le penali- 

tà della legge: Sequestro della. va- 
ligia col corpo del delitto ‘e multa 
di lire cinquecento da’ pagarsi su- 

bito per evitare l'arresto, Liszt pa- 
gò, ma rimase malissimo, Gli di- 
spiaceva che la guardia avesse :po- 

tuto sospettare in lui, vestito da 

prete, l’intenzion di frodare lo Sta- 

to. Aveva, sì, declinato il suo nome 

glorioso, ma la guardia e i compa- 

gni della guardia avevan detto che 

quel nome, loro ignoto, non li assi- 

curava e dunque lo scandalo ci fu 

e Liszt ne soffriva assaissimo. Ap- 

pena a Milano, si rivolse a Giulio 

Ricordi perchè, uomo autorevole € 

influente com’era, si adoperasse @ 

chiarir la. faccenda. Giulio Ricor- 
di se ne occupò con amichevole sol- 
lecitudine presso la R. Intendenza 

di Finanza, ed -‘espletò, con tania 
rapidità e con tanto buon esito, le 
pratiche, che Liszt, da pochi giorni 
reduce .a Roma, sì vide arrivar la 
valigia, le cinquecento lire e i vîr- 

ginia. Bisognava. però che uno scot- 
to lo pagasse e lo scotto consisteva 
in un suo ritratto con dedica auto- 
grafa che lo Intendente ammirator 
del maestro, desiderava, Liszt, fe- 
ice, mandò al Ricordi il ritratto e 
col ritratto i girginia. Meraviglia 

del Ricordi. E Liszt: « Caro mio, 

ho fatto giuramento di non fumar 

re i vigili di finestra in finestra, poi 
uno si affacciava più alto con un 
compagno in braccio che faceva la 
parte dell’asfissiato e.si calava len- 
tamente per la fune o si buttava nel 
telone con quel dolce peso sulle spal- 
le: .si trepidava dietro a quella ma- 
novra, che aveva tanta parvenza di 
verità, ma si sentiva che nella real- 
tà quei militi non avrebbero fatto 
diversamente. ; 

Corpo antico quello dei vigili del 
fuoco per Milano. 
Dapprima negli « Statuti della cit- 

tà di Milano.» del 1600: si. trovano! 
soltanto delle pene per gli « autori 
di incendi fortuiti o criminosi » poi 
si hanno le prime norme di soccor- 
so: ci si basava logicamente sull’in- 
tervento in massa dei popolani del 
rione, che venivano chiamati a. rac- 
colta dal martellare delle campane 
delle chiese e, se l’incendio. era. più 
grave, si sonava quella posta-sulla 
torre del. Broletto. : 

Soltanto nel 1726 in seguito ad un 
gravissimo incendio scoppiato nelle 
vicinanze della Chiesa di S. Damia- 
no alla Scala, incendio che fece tre- 
pidare per più giorni, si comincia- 
tono a dare delle stabili norme per 
un servizio organico di assistenza: 
pochi anni dopo, nel 1788 il Comu- 
ne acquistava da. un. certo. Leonzio 
Mullier la prima pompa. contro gli 
incendi e la collocava nel Palazzo 
del. Broletto, SE 

L'istituzione però. di un vero cor- 
po pompieristico data dal 1811,. sot- 
to gli auspici del Regno Italico, per 
decreto del Vicerè Eugenio di Beau- 
arnais. i militi erano chiamati Zap- 
patori Pompieri, erano esenti dal 
servizio militare ed ebbero la loro 
rima Caserma nell'ex convento di 
. Eustorgio. 
Ma di questo vi parlerò un’altra 

volta, 

ho accertato che gli animali che ave- 
vo inoculati con estratto di cervello 
dono alcuni giorni rivelavano  netta- 
mente una radicale trasformazione 
non dirò de] loro carattere ma del lo- 
ro temperamento. 

« Infatti essi apparivano  estrema- 
mente più vivaci. ed i Joro muscoli sì 
rivelavano più forti e capaci di una 
maggiore tensione: inoltre reagivano 
con . singolare prontezza al minimo 
stimolo. ? ARRE 

« Tuttavia sarebbe un errore defi» 
nire il mio nuovo siern come « un 
elisir di intelligenza ». Esso non pre- 
tende di dare l'intelligenza a chi non 
ne ha: i limita a -ristorare -le fun. 
zioni normali: dei scentri nervosi che 
sonn esauriti o stanchi, Io lo definirej 
viuttosto « estratto di temperamento» 
in quanto è il naturale stìmolanie del 
temperamenio individuale, Infatti la 
« centronervina » agisce suì nervi af. 
faticati e li riconAnce alle condizioni 
di salute. ristabilendo la normalità 
del temperamento. Così animali ché 
sono divenuti nigri e fiacchi sono Ti. 
CORGGRI a condizioni di acuta reatti. 
vità ». 

Il Dottor Steinach ha poi asgiunto 
che non bisogna esagerare gli effetti 
del suo nuovo siero nè ricavare con: 
elusioni premature dalla sua nuova 
scoperta. « Ci sono. stati dei giornali: 
sti fantasiosi i quali si sono sbizzar- 
riti attorno alle mie Sroperie, quasi 
che si fossero assorgettati ad una cm: 
ra di « contronervina » che avesse 
stimolato il loro temnaramenio inven- 
tivo ed esageratore. Debbo nrotestare 

contro miesti iravisamenti della fan. 
tasia. come quello che ha affermato 
che il mio nuovo. siern renderà ener: 
eiche le persone. peritosi n audaci i 

timidi Nulla è più dannoso di tali e- 

sagerazioni al vero lavoro scientifico. 
{Internat. News Service). © i 

Un congresso di Ingegneri 
a Pescara 

PESCARA, 25 sera 
Oggi al Club Sirena in Franca» . 

villa a Mare sono continuati i la> 
ed esteri, avevano una antica cara. 

T_T 

I SOVRANI 
-A VENEZIA 

VENEZIA, 25 sera.. 
Teri sera sono giunti a Venezia in 

forma privata le L.L. M.M. il Re 

e la Regina colle principesse Gio: 
vanna e Maria. 

‘ Gli Augusti ospiti stamattina si 
recarono in stretto incognito a vi- 
sitare il Musco Civico Je cui sale 
sorio.nello stesso palazzo reale. Ven- 
nero ricevuti dal direttore del Mu- 
seo che fu loro di guida nella gita. 
I. Sovrani ammirarono così la rin. 
novata libreria sansoviniana coi pre 
ziosi cimeli della biblioteca marcia- 
na; presero quindi posto, insieme 
colle. principesse e il principe d’As. 
sia, nella lancia che li portò ai giar. 
dini per la visita alla Mostra del 
700 italiano. È 
Lungo il percorso gli equipaggi 

delle navi schierate nel bacino di 
S. Marco hanno fatto il saluto al. 
la voce. Ai Giardini erano a rice- 
vere i Sovrani il prefetto gr. uff. 
Bianchetti, il commissario del Co- 
mune, conte Zorzi, i direttori del. 
la Mostra, Dino Barnatini e il 
prof. Lorenzetti. Il conte Zorzi fece 
omaggio alla Regina e alle Princi- 
pesse di mazzi di fiori coi nastri 
dai colori della città col leone ala- 
ito. I Sovrani percorsero il grande 
viale fatti segno a entusiastiche di- 
mostrazioni della folla ‘ivi accolta. 
Entrati nel palazzo della Mostra 
nel salone d'onore, vennero 08s8- 

quiati dal conte Volpi di Misurata, 
‘a da altre autortà. ; 

Poi intrapresero la visita della e- 
sposizione, :che fu minuziosa e durò 
oltre due ‘ore. Le opere più signifi. 
cative della Mostra, i quadri del Tie- 
polo, del Canaletto, la mirabile rac- 
colta. di libri, attirarono. partticolar- 
mente l’attenzione dei Sovrani e del- 
le Princinesse, Solo alle 11,20 i Rea- 
li lasciarono il palazzo dell’esposi- 
zione tra gli applausi e le acclama- 

zioni della folla e fecero ritorno a 
palazzo reale. s 

‘ Professore dell'Università. di Berna 

RE BORIS SPOSEREBBE 
Heana di Romania 

BUCAREST, 25 sera. 

veramente l’addio-al celibato, Molte 

Volte era stato ‘annunziato dai gior- 
‘Inali'il'suo fidanzamento con questa 

è con quella Principessa, mà si trat- 
tava sempre di Voci infondate. Ora 
l'Adverul annunzia che jl Re.di Bul. 
garia ha.chiesto ufficialmente.la ma. 
no della Principessa Ileana di Ro- 

mania. (Radio. Stef.). 

“LE DONNE SPAGNOLE 
vogliono essere rispettate 

MADRID, 25 sera. 
Sono state. emanate recentemente 

disposizioni . che. garantiscono fa 
donna spagnola del rispetto più as- 
scluto da parte degli uomini. Se una 
donna ritiene di essere stata offesa 
dal gesto o da parole da un poco 
riguardoso passante può farlo imme- 
diatamente arrestare. A gravi puni- 

zioni va incontro un qualunque va- 
gheggino che in luogo pubblico si 
aitenti di fermare Una donna non 
accompagnata. Queste disposizioni 
sono andate in vigore da oggi. (Ra- 

dio Stef.). 

LA SPEDIZIONE ARTICA 
dell’aviatore Wilkins 

NEW YORK,. 25 sera. 
Sabato prossimo l'esploratore au- 

straliano. Wilkins. si imbarcherà 

artica. L’esploratore ha dichiarato 
che egli intende pure di visitare il 
ig del comandante Byrd. Quan- 
ò alla terra. di Graham, egli spéra 
di esplorare altre duemila miglia 
della costa occidentale oltre a quel- 
la, già conosciuta. L’esploratore sa- 
rà accompagnato da due piloti e da 
ur meccanico. (Radio Stef.) 

dd 
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Pare che Re Boris di Bulgaria dia ; 

per la progettata spedizione polare) 

Claudio Cesare Secchi |più, per non trovarmi ad una se- 

conda edizione della faccenda ». 

E non fumò più davvero, 

Wagner e Toscanini 
Rieccomi a Wagner. Il grande 

maestro dirigeva i suoi poderosi e, 
confessiamolo, ponderosi, spartiti, 
senza tener davanti la musica: li 
sapeva tutti, maravigliosamente, a 
memoria. Un altro maestro che di- 
rige senza musica è il nostro Artu- 

vori del 34.0 congresso degli inge- 
gneri elettrotecnici. l 

Presiedeva l'assemblea l’ing. Lui- 
gi Selmo che sostituiva l’ing.. Val 
laudi accademico d’Italia, chiamato 
d'urgenza a Roma per la seduta” 
degli Accademici. . 
Hanno parlato l’ing. G. De Renzo, 

l’ing. L. Finzi e l’ing. Agostinelli 
su interessanti problemi tecnici. ‘ 

Tutti i relatori furono alla fine 

Il Congresso delle Siliae 
ha chiuso i suoi lavori 

FIRENZE, 25 matt. 
Il. Congresso delle scienze, nelle 

sue ultime riunioni, ha ascoltato in. 
teressantissime relazioni. Alle 17 di 
iéri nell’aula magna dell'Università 
si è avuta la seduta di chiusura. .Il|ro Toscanini, che avrà, quest'anno, se esposizione‘ vivamente 

segretario generale della Società i-|primo fra gli italiani, l'altissimo e| PP | Sul tema specifico della ricottura 
in bianco nel forno elettrico hanno 
quindi parlato l'ing. Cotti e il pro- 
fessore Bordoni. Ultimo fu l’inge- 
gnere Marco Semenza per conto del 
l'ing. Guido Semenza. 

Nel pomeriggio i congressisti han- 
pr fatto numerose ed importanti vi- 
site. 

taliana per il progresso delle scien- 
ze prof. Silla ha svolto la sua rela. 
zione, quindi hanno parlato il gen, 
Porro, i prof. Monti e Gargano. 

Il grand. uff. Frascarelli, rappre- 
sentante. del Ministero della Educa- 
zione, ha quindi riassunto i lavori 
del Congresso, Egli ha assicurato 
anzitutto il gen. Porro dell’iùteres- 
samento del Ministero nazionale ai 
problemi degli studi militari prepa- 
ratori nelle regie università. 
L'oratore esprime poi la sua, sod- 

disfazione per la magnifica riuscita 
del congresso attraverso il quale si 
è giunti in via definitiva a quella 
collaborazione sintetica di tutte le 
attività scientifiche nazionali che la 
Società italiana ‘per il progresso 
delle scienze auspicava fin dal 1907 

. Approvata la relazione ammini. 
strativa, e comunicato un telegram- 
ma dell'on. Di Crollalanza che invi. 
tava i congressisti a Bari, l’on. 
Blanc ha pronunciato il discorso di 
chiusura esprimend » la certezza che 
il prossimo Congresso a Trento, si 
risolverà in un’alta manifestazione 
dell'amore e dell’interesse portato 
in Italia ai problemi scientifici e te- 
enici del Trentino rivendicato final. 
mente all'Italia. L’oratore ha quin- 
di esaltato le fatiche degli scien- 
ziati puri, che dedicano la vita a un 
enace lavoro, tanto più ammirevole 

quanto esso non presenta una u- 
tilità immediata e diretta, Del re- 
ste tutte le conquiste moltiplicatrici 
delle posibilià umane hanno ‘avuto 
la' loro reale origine in una. conqui- 
sia del sapere fatta in origine al di 
fuori di qualsiasi idea di. pratica 
applicazione. L'on Blane ha quindi 
dichiarato chiuso il Congresso, 

ambitissimo onore di dirigere, a 
Bayreuth, due opere della T'etralo- 
gia wagneriana. E, non solo egli, 
senza musica, dirige i lavori tea- 
trali più antichi e più noti, ma pur 
quelli più recenti e più ardui, non 
che i concerti classici più formida- 
bilmente complessi. Parecchio tem- 
po fa, doveva andare in iscena, al 
la Scala, la Salomè di Riccardo 
Strauss, uno spartito addirittura 
diabolico, e non solo per le difficol- 
tà d'ogni genere che. vi s'incontra- 
no. Riccardo Strauss era in quei 
giorni in Italia. Gli dissero che il 
Toscanini avrebbe diretta la Salomé 
senza, partitura. Rispose; — Impos. 
sibile: quella mia musica non c’è 
nessuno che la possa dirigere a me- 
moria: la conosco bene, io: è una 
musica da far paura anche a me, 
pur tenendola sul leggìo: figurate- 
vi se potrà dirigerla a memoria chi 
non l'ha scritta! ». Gli confermaro- 
no la notizia. Ed egli venne a Mi- 
lano per convincersi de visu, E de 
vîsu si convinse; Toscanini diresse 
a meraviglia la Salomè col leggìo 
proprio deserto. Ma c’è un altro e- 
pisodio in proposito, Arturo ‘Tosca- 
nini si trovava a New York e diri- 
geva un'opera di Wagner: il Tri 
stano, se non erro. A un sea e ESS 

to . della prima prova il maestro,| rs * n . 

con uno degli ir tutti suoi, scat- Disestroso incendio a Bristol DI 

ti, qualche volta, terribili, inter. BRISTOL, 25 sera. 
rompe l’archestra composta quasil Un grave incendio è scoppiato nel- 
interamente di professori. tedeschi/la banchina dei depositi doganali a 

e dice a un violoncellista; « Lei ha|Havon Month, milioni di sacchi di 

saltato tre note ». « No, maestro,|noci di cocco per parecchie tonnel- 
ho eseguito tutto ciò che è scrit-|late di merci sono andati distrutti. 
to », « E io le ripeto che ha saltato|I danni sono ingentissimi. (Radio 
tre note ». « Maestro, le confermolSief.). 

L’analfabetismo 

negli Stati Uniti 
LONDRA, 25 sera 

Il corrispondente da Nuova Jork 
del Daily Telegraph scrive che gli 
Stati Uniti sono il passe più anal- 
fabeta del mondo civile. Questo fat- 
to sorprendente è chiaramente indi 
cato dalle statistiche ufficiali e per 
questa ragione si vuole ora creare 
un Ministero della Educazione con 
un ministro nel Gabinetto presiden- 
ziale. Durante la guerra si era as- 
sodato che il 25 per cento dei co- 
scritti erano analfabeti. Dal censi- 
mento del 1910 risultava che 6 mi 
lioni e mezzo di ragazzi di età. in- 
feriore ai 10 anni non sapevano nè 
leggere nè scrivere. Inoltre vi era- 
no tre milioni e mezzo di persone 
che non sapevano neanche parlare 
l'inglese. € 
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CRI MIAO SIETE O RO vet Vioi 

"CORRIERE COMMERCIALE 
MERCATO UVE 

MILANO; 24 — Piazza molto carica 
eda abbastanza animata da parte deli 
compratori, ì 

Si è quotato: Terracina L. 220-250, 
scelta 250-300; uve bianche in genere 
abruzzesi 130-160; Montepulciano *140- 
150; negrettino 450-110; uve ‘veneziane 
100-110; americana 60-100. 
Rimanenze alquanto iorti; previsio- 

ne di arrivi continui ché appesanti- 
Tanno ancor più il inercato intluendo 
sui prezzi, 
ALESSANDRIA, 23 — Uvaggio in ge- 

mere miriagr, venduti 50 a L.3 al Mg. 
ACQUI, 23 —: 11-17 0. -m. è stato a- 

perot il mercato delle uve, dove fino 
ad ora si è portato un quantitativo. li- 
mitato perchè quasi tutti i proprietari 
preferiscono vendere sul posto. Il prez- 
zo che si pratica per le uve comuni 
oscilla fra le 12 e le 15 lire. 
BRA, 23 — Uvaggio Mg. 65, da L, 9 

a 9,50 al Mg, 
‘FORLI’ 23 — Uva sangiovese di vi- 

gna: da L. 80 a 100, albana di vigna 
da 90 a 120, sangiovese di lacciaia 50 
a: 60, albana di lacciaia 25 a 30, treb- 
biano 30 a: 40, cagnina :40 a 50, ca- 
nina 15 a 20, prezzi nominali. 
FOSSANO, 22 —. Dolcetto, Miriagr, 

1100, da L. 8,50 a 9. al Mg. 
PARMA. 23 — Prezzi delle uve fine 

da L. SO a 100, uve miste da 75 a 85 
al Q.le. La produzione è scarsissima, 
causa il gelo. Vini vecchi sempre tra- 
scurati, solo qualche richiesta di vini 
in bottiglia che si.pacano L. 2 a 2,20 
l'un. acon tendenza al rialzo. 
STRADELLA, 23 — Uva rossa di pia. 

nura da L. 950 a 95 al Q.le, idem di 
mezza. collina da 100 a 110: finissima 
da 130 a 140; moscato da 150 a 155 al 
quintale. 
TORTONA, 24 — Nei primi due gior- 

ni di mercato sono stati venduti circa 
400 quintali d’uva. di collina ad un 
prezzo vario da L:-80 a 92 al Qle. 
La maggior parte, però, è acquistata 
alla mercuriale generale che verrà pub- 
blicata. al termine della. vendemmia 
con :soprapnezzi. da L. 5 a. 15 al Ole 
— a segondo «delle migliori posizioni 
—.in più della media generale. Anche 
la terza giornata si.a svolta senza par. 
ticolari degni di rilievo, Le richieste 
dei venditori si sono fissate intorno 
alle 100. lire al quintale e Je vendite 
-& termine hanno raggiunto 85 lire al 
muintàle. La .maesgioranza dei compra- 
tori, nerò acmiista al prezzo del mer. 
curiale generale. I] quantitativo espo- 
sto e venduto nei tre eiorni sul mer- 
cato. sinora i 5MN Mirinerammi, 
VIGNALE. MONFFRPATO, 22 U. 

varsio: miriacrammi. 2670 da L. 2a 
15.50. media. J... 13,78. 
VOGHERA, 23 — Finora le contrat 

fazioni non sono.attive, T. nrezzi sono: 
mvaggio di niannra T., 20-90 91 ‘min- 
tale nvagsio di. collina. L. 90.105 al 
cminfale. Le forti rimanenze del vino 
vecchio rendono ‘le contrattazioni un 
no’. fiacche. 

ESPORTAZIONE UVA 
ROMA, 25 — L'istituto nazionale per 

l’esporiazione comunica le seguenti in- 
formazioni sull'andamento. del . com- 
mercio, dell'uva sui principali. mercati 
esteri. 

“Zurigo, 24 Arrivo. abbondante 
Italiana: « colombana. »-. ‘« verdea» 
quintale lordo minimo franchi svizze- 
ri 65; massimo 70. Francese :75 a 85.- 

i Vienna 24 — Offerta sufficiente. Da 
Bisceglie: arrivati offerti quintali 250. 
Baresana qualità buona. collocamento 
alquanto facile, quintale lordo Séelliti 
austriaci: 70 a 80: prevalente 75. Da 

“Imota:- arrivati offerti © quintali 75: 
chasselas: qualità buona collocamento 

‘alquanto facile 65 a 70-68, Dalla Bul- 
garia arrivati offerti quintali 350 qua-| 
lità buona collocamento alquanto fa- 
cile 90 a 140-110. $ 
Berlino, 24 — Offerta ‘eccessiva. Da 

Bisceglie arrivati vagoni 3, Baresana 
_ qualità varia collocamento alquanto 

stentato, quintale lordo marchi 44 a 64. 
Dagli Abruzzi arrivati vagoni 6. «treb- 
biano», qualità’ cattiva collocamento 
stentato 20 a 33-28. Pergolona. qualità 
buona varia 44 a 54. Dall’Alto Adige. 
arrivati vagoni 4 baresana. qualità 
buona, collocamento almuanto stentato 
43 .a 54-52. Dall’Emilia arrivati vagoni 
3:negretto qualità varia collocamento 
stentato 28 a 36-34. 
mediocre 34. a 40. Dalla Francia arri- 
vati vagoni 21 qualità buona colloca- 
mento mediocre .50 a_.80, 

Francoforie 24 — Offerta sufficiente, 
francese chasselas. qualità buona, 
collocamento mediocre, quintale lordo 
marchi. 44 a 54. Italiana colombana. 
qualità varia, collocamento mediocre, 

+40 a, 42. 
Monaco, 24 — Offerta eccesssiva. Da 

Bisceglie, ‘arrivati vagoni 3, baresana 
qualità varia collocamento stentato 
cmintale lordo marchi 36 a 46-42. Dalla 
Toscana arrivati vagoni‘8 qualità va- 
ria 30 a 4. Dagli Abruzzi arrivati va- 
goni 7, qualità varia. collocamento 
difficile 30 a 40-34. Da Bologna arriva- 
ti vagoni 9, qualità. varia collocamen- 
to stentato 32 a 36-34 Dall’Alto Adige 
arrivati vagoni 7. mialità buona, col- 
locamento stentato 40 a 50-46. 

BANCHE E BORSE 
BORSA DI BOLOGNA 

. (g. s..c.) IX mercato debole in aper- 
tura per vendite di altre piazze, mi- 

.‘gliora dì qualehe linea a metà borsa 
ver chiudere. a massimi della giorna- 
la. col Consolidato ‘richiesto’ a' 79,10, 
la Fiat a 446-47. la Comit a 1385-86. “ 
La tendenza continua nelle prime 

ore der pomeriggio col Consolidato 
Tichiesto fino a 79,20. Successivamen- 
le tutto più calmo. 
BOLOGNA, 25..— Rendita Italiana 3,50 per 

cento 63 — Consolidato 5% 79,10 — Obbliga- 
zioni Venezie 71,35 — Banca Commerciale 
Italiana 1354 — Banca. Nazionale di. Credi- 
‘t0.552 — Banco di Roma 118 — Credito Ita- 
liano 790 —,Cosulich 90 — Meridionali 1150 
— N: G. I. - Rubattino 511 — Seta di Cha- 
tillon 216 — Snia Viscosa 80 — Ilva 225 — 
Montecatini 259 — Fiat 447 — Adriatica E- 
lettrica 326,50. — Terni 390 — Riseria Ita- 
liàna SO — Bonifiche Ferraresi 470 — Assi. 
curazioni Generàli 5060 — Credito Fondiario 
5% 454 — Credito Fondiario 6% 430. — Cam- 
bi: Parigi 74,80 — Londra 92,65 — New York 
19,11 — Svizzera 368;30. 

BORSA DI MILANO 
MILANO, 25. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 68 — Consolidato 5 %. 79,15 — Ban- 
ca. d'Italia 1850 -- Banca Commerciale .Ita- 
liana 1355 -- Banca Nazionale di Credito 
550,50 -—- Banco «li Roma 118 — Credito ita- 
liano 795 — Cosulich 92,56 — Mediterranee 
"î28 — Meridionali 1150 — N.G.I. - Rubatti- 
no 512 — Libera Triestina 138 — Cotonificio 
Cantoni 4200 — Cotonificio Veneziano 108 
— Lanificio Rossi 3900 — Seta. di Chatillon 
216,25 — Linificio Nazionale 883 — Snia Vi- 
scosa $ — Ilva 225 — Metallurgica Italia- 
na 210 — Minicre «Elba» 48 — Montecatini 
2260 — Fiat 446 — Adriatica Eletrica 223 — 
Edison. 852 —.Vizzola, 952 —. Terni 393 — 
Distillerie Italiane 143 — Industrie Zucche- 
ri 765 — Raffinerie Liguri Lombarde 862 — 
Riseria Italiana 81 — Gulinelli Distilleria 
306 — Bonifiche Ferraresi 460 — Fondi Ru- 
stici 202 — Beni Stabili 630 — Eridania 4S0 
— ‘Cambi: Parigi 74,80 — Londra 92,63 — 
New York 19,07 — Svizzera 363,36 — Berlino 
4,55 — Bruxelles 265,65 — Zagabria 33,63 — 
Spagna 282,25. — Olanda .7,66. 

BORSA DI ROMA 

+ ROMA, 25. — Rendita Italiana 3,1/2 per 
cento. cont. 67,70 — Id. Id. fine mese 67,90 
.— Consolidati 5% cont. 78,5250 — Id. fine 
mese: 79,10 — Obbligazioni Venezie 71,50 — 
Banca d’Italia 18450 — Credito Fondiario 
430: — Banca Commerciale Italiana 13355 — 
Credito Italiano 791 — Banco di Roma. 118 
— Banca Nazionale di Credito 553 — Cre: 
dito Marittimo 502 — Banca d'America e 
«d'Italia 100.50 — Conserzio Mob. Finanzia- 
rio 337 — Ferrovie. Meridionali 1140 — Ru- 
battino 512.50 — Cosulich 91,50 — Libera 
‘Triestina 133 — Tramways 270 — Cotonie- 
re Meridionali 23,23 — S.N.I.A. 80,50 — 
Soie de Chatillon 216,50 — Varedo 44 — 
Terni 394 — Elba 47 — Metallurgica Ita. 
liana 207,50 — Ilva 220,%> — Ansaldo 130 
— Fiat 446 — Azoto 154 — Montecatini 

Chasselas. qualità|9 

nio 244 — Gas 727 — Romana Zuccheri 113 
— Eridania 475 —' Pantanella 203 — Boni- 
fiche Ferraresi 67 — Fondi Rustici 205 — 
Immobiliare 930 — Beni Stabili 627 — Im- 
prese Fondiarie 137 — Risanamento 1250 — 
S,A,T,A, 18 — Acqua Marcia 1500 — Con- 
dotte #65 — Acquedotto Serino 528 — Mar- 
coni 342 — Cementi Spalato: 215 — Isonzo 
86 — Fondiaria Vita 740 — Acquedotto Pa- 
lermo 455 — Siet, 125,75 — Banca Italo Bri- 
tannica 510. — Cambi: Parigi 74,75 — Lon- 
dra 92,63 — New York 19,10. 

BORSA' DI VENEZIA 

VENEZIA, 25 — Rendita Italiana 3,50 per 
cento fine mese 67,65 — Consolidati 5% fine 
mese 79,0750. —. Obbligazioni Venezie 71,40 
— Banca Commerciale Italiana 1357 — Ban- 
co di Roma 117 — Banca Nazionale di Cre- 
dito 552 — Banca Italo Britannica 525 — 
Assicurazioni Generali 3050 — Cosulich 93 
— Veneziana Navigazione 255 Libera 
Triestina. 135 — Cantieri Acciajerie Vene- 
zia 70 — Costruzioni Venete 257 — Adria- 
tica di Elettricità 325,50 — Dalmine 385 — 
Fiat 446,50 — Cotonificio Veneziano 108,50 
— Soie de Chatillon 215 — Grandi Alberghi 
70,50 — Montecatini 260 — Italiana Gas 237 
— Conterie Veneziane 1910. — Cambi: Pa- 
rigi 74,80 — Londra 92,645 — Zurigo 368,30 
— New York 19,112 — Madrid 282 — Ber- 
lino 4,55 — Bruxelles: 266 — Vienna 2,69:— 
Zagabria 33,63 — Praga 56,60 — Bucarest 
11,33 — Budapest 33,42. 

MERCATI LOCALI 
MERCATO DI MODENA 

MODENA. 25. — ‘Cereali: Frumenti 
nuovi al ql. da L. 122 a 127, Granotur- 
co nostrano da 90 a. 92, id. estero da 
89 a 90. Avena da 90 a %, Orzo da 88 
a. 90, Marzolo da 9% a 98, 
Farine e cascami; Farina marca B 

al al. da 175 a 177, id. marca C da 170 
a 172. id. comune da pane da 165 a 
167. id. di granoturco da 95 a 106, Cru- 
schello da 71 a 744, Crusca da.78 a 80, 
Tritello - farinaccio da 82 a 86. 
. Leguminose:; Fave al ql, da 80 a 90, 
ienn greco nazionale da 130 a 140, Fa- 
gioli gialli da--200 a #20. 
Sementi: Spagna seiezionata al ql. 

da 400 a 425. id. in rutura 1a. qual. 
da. 250 a 300, Trifoglio se:ezicnato da 
475 a 500. id, in iatura 1a qualità da 
350 a 400, 
Fotaggi: Fieno maggenga nuovo da 

L. 45 a 50 al ql. id. egostano da 42 a 
45. Medica fienata v10va da 40 a 45, 
id. 2.0 è 3.0 ‘aglio da 26 1 38, Fieno 
prati nat. uSciutti da 52 a ‘85, id. prati 
vallivi da 50 a 85, risa di frum. 
imb. da 22 a 25, streme di frumilto 
da 22 a 25, Paglia di riso da 16 a 18, 
Strame vallivo da 26 a 28. 
Canapa. Canapa (in partita) al ql. 
ga a 460, Cascami (stoppe) da 250 
a 

Uva: Lambrusco Sorbara al ql, da 
% a 110, id. graspa rossa da 90 a 100, 
id. Selamino da 85 a 100, Comune di 
1.a qual. da 60 a 70. id. di 2.a da 50 
a 60. D'Oro da 80 a 90, Bianca comu- 
ne-da. 50 -a 55. 

Frutta: Meie al.a.le 70, 200; Pere 80 
150: Pesche 150, 450, 
; MIRAGE: Pomodoro fresco 20; Cipel- 
e 50. 
Suini: Suini magroni p. Kg. 6.50, 

7.50: id. tempaioli 6.50,: 7,25, id. lat- 
tonzoli 6.50, 7,50: id. grassi a peso Vi- 
gol al q.le 620, 645; il. peso morto 740, 

( 

Bestiame da macello (a peso vivo): 
Vitelli ‘da latte al q.le T.. 630, 725; Man- 
zette da 1 anno a 2 430, 460; Manzi fi- 
no ca 4 amni, 1a. qual. 440, 460: Buoi 
oltre. 4 anni di 1. qual. 420. 440: Buoî 
oltre £ anni 2.a qual. 350 a 400; Vacche 
1.a qualità 370 420: acche 2.a qualità 
250. 300: Buo» e ‘vacche da scarto 200 
240: Tori.e torelli 260, 400. ‘ 

Ovini: Montoni al q.le:3%. 400; Pe- 
core. 270. 280; Castrati 410, 430; Agnelli 
540, 560: Conigli a peso vivo. 340, 350; 
idem morto 490. 510. i ; 
Pollame: Tacchini novelli ‘al: Kg. 8, 

8.50: Oche 4, 4,50; Galline 9, 9.60: Fa- 
raone-novelle 8.50. 9, Polli novelli 8,25: 
8,50: Anitre novelle 6, 6,50; Piccioni 
per capo 3.75, 4,25. $ 

Grassi. ‘e salumi: Lardo da kg. 10 a 
ke. 20 at g.le 890. 850: idem 20/a 30 
870. 900; Pancetta 850. 860: Salame .cru- 
do 1800 a 2000. Coppa o Bondiola 1750 
1850: Mortadella (puro suino) 1250, 1300 
Mortadella mista 850,900: Zampone 
950. 1000: Cotechino. 850, 9%0; Prosciut- 
to salato vecchio 1700. 1800; id. nuovo 
1500. 1600; id. affumicato. 1300, 1350; 
Strutto di maiale 600. 625; Carni fre- 
sche: di maiale 850. 870: Cascamj di 
maiale 250, 300: Sego naturale 270, 300. 

Latticini e ova: Burro di pura pan- 
na al q.le 1230; Latte alimentare (in- 
tero) 85, 90; Uova fresche al kg. 8,75, 

Vini rossi. Lambruschi l'Ett, 80, 90; 
da nasto 1.a qual. 70 a 80; da pasto 2.a 
qualità 60°a 70. Si 
100. 110: da pasto 1.a qualità 80 a 90, 

Vini in Bottiglia: Lambrusco Sorba- 
ra np. 100: 150 a 170: Altri lambruschi 

Combustibili; legna {in partita non 
segata): D'olto al q.le 23 a 24; di quer- 
cia 17 e 18: Stanga di pioppo 23 a 24; 
Legna di pioppo 14 a 15; Fascine d’ol- 
mo 15 a 16; ascine varie 14 a 15; Car- 
boni: Carbone -di faggio (in cannelli) 
60 a 63: id. misto 50 a 55: id, di quer- 
cia 45 n.50; id; Coke in officina 22 a 24 
id. fossile da vapore np. tonn. 180 a 205 
ia fossile da. gaz 162 a 168; id. coke 
metallurg. 230 a 245. È 

BORSA CEREALI 
MILANO, 25. — La Sezione Cereali della 

Borsa Merci di Milano comunica all’Agen 
zia Stefani le quotazioni ufficiali odierne: 
Frumento: sostenuto. Apertura: ottobre 

127,95; dicembre 134,15; marzo 140,75. Chiu- 
sura: ottobre 128,20; dicembre 134,45; mar- 
zo 140,65. . 
Granoturco: sostenuto, largamente  trat- 

tato, andamento calmo. Apertura: ottobre 
83,40; dicembre 81; marzo 81,20. Chiusura: 
ottobre 83,40; dicembre 81,15; marzo 82,50. 

Riso: largamente trattato per consegne 
ottobre e dicembre, andamento sostenuto. 
Apertura: ottobre 137,20; dicembre 139,50; 
marzo. 145,35. Chiusura: ottobre 135,65; di 
cembre 139,50; marzo 145,75. 
Risone: scarsità di aflari, andamento so- 

stenutò. Apertura: ottobre 93,35; dicembre 
94,35: marzo 100. Chiusura: ottobre 93,55; 
dicembre 95; marzo 100,35. 

Fallimenti e concordati 
ANCONA: Società Bancaria Marchigiana. 

Una ’prima ordinanza del giudice istruttore 
rinvia al giudizio del. Tribunale il diret- 
tore dell'ex Sscietà Bancaria Marchigiana, 
Mauro Di Gennaro; l'amministratore dele- 
gato conte Giuseppe Grizi di Jesi e l’agen- 
te di cambio Mario Sangiovanni di Genova 
per correità nella sottrazione di L. 500.000 
in Buoni del Tesoro ordinari di cui il San- 
giovanni doveva avere la custodia per con- 
to della Bancaria Marchigiana; per appro- 
priazione di altre lire 172.000; per aver for- 
mato situazioni mensili e resoconti perio. 
dici relativi a operazioni di Borsa false; 
per truffa di L. 300.000 in danno della ditta 
Cecchini di Genova; per altre truffe e falsi 

260,50 — Monte Ainiata. 265,50 — Antimo-|! 

|quale veniva istituita 

A ie VITTI 

Il Congresso di Pediatria 

La Relazione Valagussa 
TORINO 25. sera 

Nella seduta di stamane del 13.0 
Congresso Italiano di Pediatria, il 
prof. Valagussa ha.fatto una rela- 
zione sulla attività svolta dall’Ope- 
ra nazionale Maternità ed Infanzia 
dal Congresso di. Pediatria di Na- 
poli a quello odierno. Erano pre- 
senti il Rettore Magnifico della Uni- 
versità, il rappresentante del Pode- 
stà, il rappresentante del Prefetto, 
S. E. Casoli, presidente dell’Opera 
Maternità ed Infanzia di Torino, 
mons. Condio in rappresentanza 
dell’Arcivescovo - e mimerose' altre 
autorità e personalità. Il prof. Va- 
lagussa, dopo aver portato. ai con- 
gressisti, per incarico dell’on. Blanc 
il saluto dell’Opera nazionale per la 
protezione della Maternità ed Infan- 
zia, ha rilevato il continuo incre- 
mento ‘e progresso degli studi pedia- 
trici e la funzione altamente ‘socia- 
le che i pediatri sono chiamati a 
svolgere nella società. E’ passato 
poi ad un’ampia: illustrazione dei 
risultati conseguiti dall’esecuzione 
della legge 10 dicembre 1925 con la 

i l’Opera Na- 
zionale per la Maternità ed Infan- 
zia. Il bilancio di questo. ente dagli 
otto milioni iniziali è passato oggi, 

per l’intervento diretto-e per il.vole- 
te. del Capo del Governo, a .80 mi- 
lioni, suscettibili ancora di aumen- 
to. Le spese, nel 1928 sono state di 
79.990.009 lire, 

Il prof. Vallasussa ha. richiamato 
l’attenzione sulla cifra enorme as- 
sorbita dai ricoveri ordinari osser- 
vando in propoc'to che il. ricovero 
lei fanciulli negli Istituti di assi- 
stenza cittadina viene a costituire 
una minaccia non. soltanto per il 
bilancio, ma per. la creazione di 
quella individualità «che, moltiplica- 
ta fra le migliaia dei ricoverati, co- 
stituisce il « figlio dello Stato », Oc- 
corre quindi che il ricovero sia. fat- 
to soltanto in casi di assoluta ur- 
genza e che ji ricoverati siano decen- 
trati e avviati il più possibile, ver- 
so le campagne | perchè i fanciulli 
quivi allevati a spese dello Stato, 
ridiano col lavoro quanto la Stato 
dette ad essi, perchè diventassero 
elemento di ricchezza’ nazionale. 
L’oratore è poi passato ad intratte- 
mersi particolarmente’ sull’assisten- 
za alla maternità, facendo presente 
come essa debba sempre essere su- 
bordinata alla profilassi. della tu- 
bercolosi. la cui necessità, ha por- 
tato l'istituto ‘a’ ricoverare nel solo 
periodo gennaio-agosto’ ‘1929 ben 
1327 fanciulli sui brefotrpfi. Il fun- 
zionamento di questi è generalmen- 
te molto migliorato sopratutto per 
la vigilanza esercitata dall’O.N.M.I., 
sui problemi elementari, di cui l’o- 
pera particolarmente si preoccupa 
come quelli che hanno un diretto 
rapporto ‘con -la conservazione «e la 
integrità della razza, ‘sui corsi di 
igiene e di assistenza all'infanzia, 
sulle cattedre ambulanti. di pueri- 
‘coltura. Quest'ultima. efficàcissima 
istituzione ha già fatto sentire i suoi 
benefici effetti in relazione alla di- 
minuzione della mortalità. infantile 
e perciò si è provveduto ad intensi- 
ficarla, tanto che oggi si ha. un to- 
tale di 43 cattedre e. 968 consultori 
pediatrici. Con la, fine del.1929 altre 
22. cattedre ‘saranno istituite e fun- 
zioneranno con 429 consultori. per 
la. Sicilia, la. Sardegna, le. Puglie, 
zli Abruzzi, le Marche. e la Campa- 
nia. L’oratore ha concluso esortan- 
do la schiera dei pediatri italiani, 
specialmente tutti i giovani a vive- 
re ed azire in una comunione. di -in- 
tenti allo scopo di formare . la co- 
scienza igienica delle popolazioni, 
principio fondamentale di benessere 
indice di civiltà. e di progresso na- 
zionale. 

Scoppio di gas di petrolio 
a Fontevivo di Parma 

PARMA, 25 matt. 
Nell'aprile scorso vennero iniziate 

nel comune di Fontevivo delle ricer- 
che di petrolio. Un pozzo, della pro- 
fondità di duecento metri aveva co- 
minciato a presentare, da circa una 
settimana emanazioni di gas. . La 
scorsa notte alle 3.10 la, borgata di 
Fontevivo è stata messa. in allarme 
da ‘una formidabile detonazione. Si 
era verificata una fortissima. emis- 
sione. di gas. accompagnata: da un 
profondo boato. ‘Là. violenza. dello 
scoppio ha abbattuto ia tettoia. di 
un capannone adiacente al pozzo. 
Fortunatamente non si hanno a de- 
plorare vittime. i ; 

Per opera del personale addetto ai 
lavori e del podestà del luogo, sono 
stati subito presi tutti i provvedimen 
ti precauzionali. Durante la giorna- 
ta si sono recati a Fontevivo i fun- 
zionari della nostra questura e uffi- 
ciali dei carabinieri. Il transito sul- 
la strada, provinciale, che da Fon- 
tevivo conduce. a Fontanellato è ‘sta- 
to interrotto, e così pure il servizio 
tranviario sulla linea di Busseto, nel 
la tema che si possano verificare té 
tri scoppi. 

Aumentata importazione 
di limoni italiani 

; ROMA, 25 sera 
L’Agenzia di Roma informa che 

la Grecia ha notevolmente aumenta- 
ta la sua importazione di limoni e 
che l’aumento. verificatosi è andato 
in gran parte a favore dell’Italia. 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
dalle ore 12 del 23 alle 12 del 24 settembre 

25 settembre 1929 

Tariffe terrestri e marittime 

i ROMA, 25 sera 
Ci si informa che le merci traspor- 

tate: per conto di privati dalle Fer- 
rovie dello Stato, secondo le rivela- 
zioni della Direzione Generale delle 
Ferrovie, risultano. di T. 5.576.678 
nel luglio. 1929, mentre risultarono 
di T. 4.977.812 nel precedente mese 
di giugno e di T. 4,815.684 nel lu- 
glio 1928. 

Complessivamente, durante i' pri- 
pri sette mesi del 1929, sono. state 
trasportate dalle Ferrovie dello Sta- 
to, per. conto di privati, .34.090.760 
tonnellate. di merci, in confronto a 
31.265.630. tonnellate di merci tra- 
sportate nello . stesso: periodo. del 
1928. 
Durante i primi sette mesi del ?29, 

risultarono caricati e ‘scaricati. nei 
porti del Regno 21.856.532 tonnellate 
di merci, in confronto a 20 milioni 
di tonnellate caricate e-scaricate nel 
VO Earenia ‘periodo © dell’ anno 

PER LA TUTELA 
del piccolo. risparmiatore 

ROMA, 25 sera 
Proseguendo la sua attività di os- 

servazioni assidue e di serene di- 
scussioni. di ogni problema interes- 
sante l'economia e la finanza nazio- 

nale, « Echi e Commenti» si occupa 
narticolarmente nel suo fascicolo 0- 
dierno di una questione di altissima 
importanza; quello della tutela del 
piccolo risparmio. 3 

1 costo della vita in diminuzione 

in Italia 
ROMA, 25 sera 

Si comunica. che l’indice generale 
dei prezzi all’ingrosso. in Italia, cal- 
colato con base 1913, dal Consiglio 
Provinciale dell'Economia di Mila- si 
no, è passato da 480,3 del giugno 
1929, a 477,3 nel luglio, ed ha conti- 
nuato a discendere successivamente 
fino a raggiungere 474,5 nella secon-|f 
da settimana di agosto. 

L’INSEDIAMENTO 
del Rettore dell’ Istituto 
‘di scienZe economiche 

Sua, Ecc.za. il. Prefetto, presenti il 
Commissario -comm. Muggia ‘ed il 
Segretario del. Consiglio -Provincia- 
le dell'Economia. cav.. Medici, ha 
insediato nella carica affidatagli di 
Rettore del nostro Istituto Superio- 
re di Scienze Economiche e. Com- 
merciali, il. prof. Filippo Sibirani, 
la cui nomina ha fatto la più fa- 
vorevole impressione nel nostro am- 
biente universitario pel valore scien- 
tifico e per le qualità morali del- 
l’egregio professore. 

Nostro concittadino — è nato a 
S. Agata Bolognese nel 1880 — ha 
percorso nella città nostra tutti gli 
studi. laureandosi. in. matematica 
pura nel: 1902. 
«Appena, laureato fu nominato as- 

sistente ‘alla nostra Università nel- 
la Cattedra di Meccanica raziona- 
le, suceessivamente ebbe l’incarico 
per la Geometria analitica all'Uni- 
versità di Parma, e. lo stesso inca- 
rico unitamente a. quello per l'Al- 
ggbra ebbe poi dal 1913 al 1916 nel 
nostro Ateneo. 9: 

E° stato ‘all’Università di’ Pavia 
come, ‘professore ‘interno dal 1916 
al 1922 nél quale anno venne chia- 
mato all’Istituto Superiore di Scien- 
ze economiche--e commerciali di 
Trieste per. (l'insegnamento della 
matemdtica finanziaria. Nel 1926 
vinse il concorso per la Cattedra 
di analisi infinitesimale all’Univer-|. 
sità di Pavia, ma Trieste lo ha vo- 
luto nuovamente-al‘suo Istituto Su- 
periore ove ha insegnato fino-a ieri. 

Le molteplici. ed ‘apprezzate pub- 
blicazioni attestano. del suo valore 
scientifico, come... la sua giovanile 
attività. è provata dall'avere tenu- 
to per molti annì, mentre insegna- 

va a Pavia eda Trieste anche l’in- 
segnamento nel*R.o Istituto Com- 
merciale ‘di’ Milano. 
Ora gli è ‘affidato il primo retto- 

rato riel nostro nuovo Istituto nel 
periodo difficile. della organizzazio- 
ne ma. il suo..valore rende certi a 
priori che ben presto sotto la sua 
sapiente ed energica direzione. ‘il 
nostro Istituto assurgerà all'impor- 
‘tanza cui è ‘destinato fra i princi- 
pali dei Regi, ._ aa 

SCAMBIO DI VISITE 
‘ fra il Podestà 

e le autorità cittadine 

fo lo scambio‘ di visite fra il nuovo 
Podestà avv. comm. Carranti e le 
Autorità cittadine. In mattinata si 
recavano a. restituire la visita al 
sommo magistrato S. E. Guarnieri, 
Comandante il Corpo d’Armata, il 
comm. Ramponi: Intendente di Fi- 
nariza e il Preside dell’Istituto Ma- 
gistrale. Nella stessa mattinata il 
comm. Carranti compiva le visite 
alle autorità del Rettorato Provin- 
ciale ‘e prima. di tutti al Rettore 
avv. comm. Turchi. 3 

Nel pomeriggio gli restituiva. la 
visita S. E..il Prefetto Guadagnini. 

e n 

La pocoallegra avventura 
di un colono 

Una graziosa avventura è capita- 
ta ‘ad un colono di Paderno, tale 
Albérto Sacchetti di anni 30, il qua- 
le durante una allegra. bevuta not- 
turna, ha visto sparire dal portafo- 
gli la: bella somma. di lire 5400, . 

Ma ecco i particolari della denun- 
cia presentata. dal Sacchetti ai ca- 
rabinieri di Ponente. 
Notti or sono verso le ore 21.30 il 

Sacchetti: si era incontrato con tale 

fratello di: }ui Amelio coi quali si 
recò all’osteria di. Paderno intratte- 
nendosi fino a tarda ora. Natural- 
it 
îmente ‘i. tre. ‘Coloni tion perdevano 
tempo ed.il lieto..conversare venne 
intercalato con. la. bevuta di una se- 
rie: svariatissima .di bottiglie... 
Quando i tre compagnoni usciro- 

no all’aperto il Sacchetti becheggia- 
va come ‘una. vecchia carcassa di 
nave in tempesta, scambiava la lu- 

gli alberi per fantasmi. 
Ma il guaio peggiore si è che gli 

si éra sciolto lo. scilinguagnolo ‘ in 
modo impressionante; non c’era ver- 

in bilanci. 
CASALE MONFERRATO: Moraschi Giaco- 

mo, esercizio mulino, Breme. Curatore avv. 
Antonio Ceroni di .S. Giorgio L. Attivo lire 
375.000; passivo lire 455.000. 
CUNEO: Piccolo Credito di Cuneo. Omo- 

logato il. concordato come. segue: paga- 
mento, del 100% delle spese e dei crediti 
privilegiati; ai «creditori chirografari inve- 
ce, pagamento di un, 10% in contanti, di 
un 12% mediante costituzione di un libret 
to. di deposito della Banca popolare anoni- 
ma di Novara vincolato a breve scadenza 
e di un ulteriore 20% in azioni di una co- 
stituenda Società. anonima di liquidazione 
da costituirsi in rappresentanza della mas- 
sa dei creditori alla quale sarebbero spet- 
tate tutte le attività del Piccolo Credito 
all'infuori di quelle occorrenti per i paga- 
menti dei privilegi e delle prime percen- 
tuali, 
FIRENZE: Piccolo. fallimento. .Boretti 

Italo, già commercio cappelli paglia, Cam- 
pi Bisenzio. Commissario . giudiziale avvo- 
cato Rodolfo: Mannoni.. i; 
PADOVA: Gemo Claudio, Monselice. Cu- 

ratore avv. Luigi Maggia, di Padova. 
TREVISO:. Favaro. Giuseppe, Venegazzu. 

Curatore dott. Alberto Polin di Montebel- 
luna. — Lucio Severino, Casal sul Sile. Cu- 
ratore avv. G. Caputo di Treviso. — Puo- 
letti. Giacinto e Guglielmo, Montebelluna. 
Curatore dott. Pietro Cilano, di Coneglia- 
no. — Pezzin Oreste. Curatore prof. Giu- 
seppe Strina. — .Piola Dino, Montebelluna. 
Curatore. avv. _M. Pelizzari, di  Montebellu 
na. — Rosso Domenico, ‘officina’ meccanica, 
Lancenigo. Curatore dott. rag. A. Amista- 
ni di Treviso. — Socrate Romualdo, pizzi- 

è Temperatura] STATO} STATO 
CITTA nelie 24 oré | del cielo del. mare 

E mass.| min pato 
Bologna, . | + 21{ +.12|1{, coperto ; 
Ancona , , | + 18| + 14 5], coperto | lego. mossc 
Catania, . | + 24| -}.17 | sereno mosso 
Firenze, .{-+ 24} + 15] coperto : È 
Fiume, . | -|-20| + 13 | 1/4 coperto | legg. mossc 
Foggia .. 20 | + 14 | sereno 
Genova, . 26 | + 17 | serene legg. mossa 
Messina, , |-+ 27] + 18] 1/3 coperto] calmo 
Milano ,.{-+23|+1r{41]y coperto| 
Napoli . .|-+zo| + 13| seròno. > calmo 
Palermo, . | + 23 | + 16 | sererio. legg. mosso 
Roma... |-+24| + 14| sereno legg. fncsso 
San Remo | +24 | + 16 | sereno E ; 
Sassari ,,]- 26] + 16/1] coperte | mosso 
Taranto, , | + 21 | + 13 | 1a ccperto:{ legg. mosso 
Torino .,|+21| + 12]|4/y coperto , 
Trento . .|-+-22|+7 |seren> 
Trieste ,,|--22] +13]|!14 coperto | legg. mosso 
Tripoli ,.,|-27| + 22| sereno legg. mosso 
Venezia, . | + 20] + 12| sereno egg. mosso 

dalle ore 12 del 24 alle .12-del 23. settembre 
Situazione barica: L’'anticiclone sull’Eu- 

ropa centrale si è notevolmente rafforzato, 
mantenendo. il suo centro sulla Germania 
settentrionale, ed estendendosi specialmente 
verso il bacino mediterraneo. La. pressione 
è bassa sulle coste libiche..‘ 0) 

Previsioni: Questa situazione non subirà 
modificazioni noevoli eriro le. 2% ore. 

li forti ed anche fortissime sulla peni 
e sulle isole, ed il rasserenamento «i esten- 
derà dalle regioni settentrionali, fino ‘alla 
Sicilia, però dopo qualche pioggerella sul 
versante jonico pi questa. Anche in Sarde- 
gna cielo rasserenantesi. Temperatura an- 
cora: in diminuzione, specialmente. al nord; 
molto agitato l'Adriatico ed il Tirréno lun: 

cheria. Curatore avv. Leopoldo Ramanzini. 

. 

go le isole; mosso il rimanente. 

= N 

so di attaccar discorso senza che. il 
minimo fatterello, il più trascurabi- 
le, diventasse argomento per un so- 
lidissimo bottone. 

Il Sacchetti adunque fece prima 
sfoggio ‘della’ propria - cultura, 
fece ad alta voce .l’inventario della 
biancheria personale ed alla fine 
disse che lui .il portafoglio  l’aveva 
ben gonfio, e che proprio quella se- 
ra conservava in saccoccia ben vi. 
piegati cinque Dbigliettoni da mille e 
quattro cambiali da cento lire luna. 
All’abitato i due fratelli si separa- 
rono dal. loquace Sacchetti il quale 
esuberante e fiero giunse al. casola- 
re domestico animato da sentimenti 
guerrafondai cantando la Marsiglie- 
se. Faceva un caldo del. diavolo in 
casal Cominciò a spogliarsi in cu- 
cina dove abbandonò le scarpe, il 
‘cappello. invece lo rinchiuse in. di- 
spensa. fra un salame ed un pezzo 

una serie di indagini per trovare la 
cravatta, fece il suo ingresso -solen- 
ne nella stanza da letto, 

E qui cominciarono i guai. Il buon 
uomo si era già tolti i calzoni e lé 
mutande, e si apprestava a liberar- 
si della giacca ‘(già perchè lui quel- 

CORRIERE BOLOGNESE 

Va 

vano secondo lui, avuta la  possibi- 
lità di fare il colpo. 

Nella giornata di ieri è continua-| 

Giuseppe Lanzoni. di Enrico e coll 

na per una frittata e le ombre de-| 

poll. 

di lardo, e svolta: con esito negativo]. 

la sera si spogliava 
quando sfiorando con. una mano 
dalla parte del cuore, ‘impallidiì e 
diede un balzo. Per bacco, non c’e- 
ra.più il portafogli. ° 

all’arovescio) 

Sacchetti; .che se effettivamente si 
era abbandonato ‘alla gioia ‘di un 
bicchiere, proprio non meritava di 
vedersi giocare dalla’ sorte, uno 
scherzaccio del. genere. Accidenti! 
cinque buoni da mille! . 
L'uomo, abbandonata l’idea. di 

trovare il cappello chiuso a chiave 
in dispensa, si accontentò. per. il 
momento delle scarpe e delle bra- 

a-casa' dei. Lanzoni; onde 
chiaro nella: faccenda. 

Nel cortile della casa colonica a- 
bitata dai Lanzoni, il Sacchetti giun|f 
se a tarda ora ma la movimentata |# 
conversazione intervenuta,fra lui e 
gli altri due che rispondevano dalla 
finestra, non diede i risultati splen- 
didi che il. buon uomo aveva auspi- 
cato. Quelli. anzi. ad un certo mo- 
mento lo. mandarono al diavolo 
sbattendo le imposte, che si rinchiu- 
sero con grande fracasso. 

La. sbornia era passata ma il Sac- 
chetti tornando a casa era questa 
volta alterato non più dal vino ma 
dalla bile, 
Dopo una notte agitatissima ieri 

l’altro. mattina il Sacchetti si reca- 
dai crabinieri, denunciando i 

fatti. così come si cano svolti ed 
esternando. sospetti gravi a. carico 
dei fratelli: Lanzoni i quali: con la 
scusa di sorreggerlo durante la ‘via 
quando le gambe lo .tradivano, avé- 

Siccome poi nessun’altro -all’in- 
fuori di loro sapeva che il Sacchetti 
avesse in. s ccoccia il danaro, e. poi- 
chè nessun altro lo aveva avvicina- 
to. i carabinieri. hanno: proceduto 
all'arresto dei fratelli Lanzoni ‘de- 
nunciandoli per furto. 

CI or ia ! i . 

Mobili, Mobili, Mobili 
Preferite quelli della Ditta R. SAC- 
CHETTI, Via LIazzini 34 e Satì 1, 
riconosciuti per qualità e prezzi } 
migliori, i 

Il colpo era troppo grave, ed un | 
attimo di lucidità improvvisa, ven-| 
ne a rischiarare le idee dell’ottimo]|g . 

che per poter uscire e correr subito |& 
vederji 

ANCHERIE e CORREDI 
E. FRETTE e C. - MONZA 

FILIALE BOLOGNA - Piazza Cavour, 1 È 

Ì BI 

Prossime partenzeda GENOVA con transatlantici di lusso per il 

NORD AMERICA SUD AMERICA 
11 Ottobre .5 Ottobre 

"lr AVGVSTVS . DUILIO 
if giorno prima da VILLEFRAN. 
CHE (Nizza) . il 12 da NAPOLI + 

it 14 da GIBILTERRA 

‘29 Cttobro 

‘ ROMA 
32.609 tenn. 

il 30. da NAPOLI 

il 1 Novembre da GIBILTERRA 

CENTRO AMERICA 
SUD PACIFICO 

lo stesso giorno da VILLEFRAN: 
CHE (Nizza) - il.4. da BARCELLO- 

NA. il 5 da CADICE 

24 Ottobre 

GIVLIO CESARE 
22.050 tenn. 

lo stesso giorno da VILLEFRAN- 
CHE (Nizza) . il 25 da BARCELLO- 

NA - il 26 da CADICE 

3 Ottobre I 
- Si rilasciano‘ biglietti di pas- 

"I; ( OLOMBO saggio semBlici o circolari an 
‘S 5 î i i i: 12,009 tonn. che per i tratti Mediterrane! 

GENOVA - NAPOLI. GIBILTER- 
RA - BARCELLONA . CADICE. 

__————8—P 

ii 4 da MARSIGLIA, il 5 da BAR 
CELLONA; il 7 da CADICE 

NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA - GENOVA 
Uffici ed Agenzie in tutte le principali città in Italia. e all'Estero 

A BOLOGNA: Via Indipendenza, N. 33 
PRI TRE TAR I 

Gli avvenimenti di Roma 
di questi giorni dalla Settimana Sociale, al Con 

gresso della Gioventù Cattolica, al Convegno delle 

?eniamine e delle Aspiranti sono documentati i! 

splendide illustrazioni che appariranno nella FE 

STA N. 39 che è uscita il 22 Settembre. 

« Per quanti hanno partecipato a queste me 

morabili. giornate il miglior ricordo è questi 

numero della FESTA. I 

.. Farne subito ordinazione all’ Amministrazione 

2 la copi@ in Bologna Via Mentana 4. Importo È. 
È È ln 

fee | 

La Magnesia 
dei purganti, i 
economico, il 

we 

Laboratorio Chimico 

Via Castelvetro, 17. 

S. Pellegrino è il più semplice 
| più comodo a prendersi, il più 
più efficace. - Non dà nausse, 

‘non dà disturbi, non lascia residui terrosi in 
fondo al bicchiere. - Anzi il suo sapore gra- 
devale lo rende accetto al palato più delicato. 
Esigete sempre la marca del Santo Pel. 
legrino attraversato dalla firma Prodel. 

Farmaceutico Moderno 
MILANO 
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LALA A otro 

Corrispondenza: Udine, Via Treppo i- Tel 2-52 

L’AVVENTRE D’ITALIA — 26 Settembre 1929 

| CORRIERE DI U 
Per il X Congresso 

della Società Filologica Friulana 
"Come è stato annunciato, il 6 otto- 

» a Maniago sarà tenuto il Con- 
8s0* ‘della Società Filologica Friu- 

Sana ‘In occasione del Congresso uscì. 
fe una ricca pubblicazione per i tipi 
elle pregiate Atti Grafiche, compren- 
Nite una dozzina di inieressanti: cli- 
e ed una settantina ‘di pagine, Pre. 

peduto da brevi parole dettate da S. F. 
il. Leicht, e dall’appello della « Fi- 
Ologica » l’artistica pubblicazione trat 

} iffusamente déll’industria e com- 
‘Mercio del Maniaghese, dell'arte lab- 

rie e del temperino; ricorda i nomi 
Neioriosi dei Caduti in guerra e le o. 
Were dei grandi ‘letterati di Maniago, 
o pubblicazione, tecnicamente cu- 
ua con vero senso d’arte, è molto 
Suteressante e ne riparleretmo a’ suo 
‘empo, 

Benedizione del monumento 

è al Redentore sul Quarnam 
po menica 6 ottobre, sulla cima bat- 
h dalle. dolgori e dai venti, del 
Monte Quarnam, ‘avrà luogo la bgne- 
(NZione £ l'inaugurazione del monu- 

sento al Redentore, già mezzo demo- 

di Artesna ‘e- dopo la benedizione 
Molto rev.do don Quagliaro celo- 
tà la Santa. Messa. 
saranno anche i baldi alpini con 

® loro fanfara e tutte le associazioni 
S*Wlottiche ed escursionistiche, 

È 

- — Cade dalla bicicletta 
eri mattina, certa. Evelina Cornao- 
Mii di anni 20, che transitava ad 
to gliacco in bicicletta e con un fia- 
sit in.mano,: cadeva e. riportava fe- 
+ © alle mani. guaribili in una ven- 
na di giorni, 

‘Nozze Lei *ht-Sassoli 
de Bianchi 

Teri mattina. a Cividale del Friuli 
con grande festa hanno avuto luogo 
le nozze della figlia Renza di $. E. 
l’on. Leicht con il Conte. Vincenzo 
Sassoli: de Bianchi di Bologna. 

Il.rito. si è svolto.in Duomo! squi- 
sitamente addobbato e ornato di. fio- 
ri, celebrante il decano dell’insigne 
Collegiata mons. cav; Liva che pro- 
nunciò elevate parole. 

Nella villa. seguì un sontuoso: rin- 
fresco con l’indervento dei più bei 
nomi «dell’aristocrazia. 
Numerosissimi e-ricchissimi i do- 

ni giunti’ dalle più eminenti autori- 
tà. S. E. Giunta ha scritto a S. E. 
Leicht: 

I Ministri e Sottosegretari;.ché eb- 
bero collega di Gabinetto, desidera- 
no far giungcre; alla tua gentile fi- 
giiuola Enza, in occasione del suo 
matrimonio, un modesto ricordo. 
_Tu.vorrai gradirlo, insieme ai più 

lieti auguri, come espressione ‘ del 
nostro - affetto. - 

Per.il fausto avvenimento, S. A. 
R. il Principe Umberto ha fatto per- 
venire a S. E. on. Leicht, il seguen- 
te telesramma: ì 

« Augusto. Principé ringrazia per 
cortese sollecitazione, invia suoi ral- 
legramenti e auguri agli sposi, ag- 

lil - ‘Generale Clerici ». 
S. E. Augusto Turati, così telegra- 

fò al padre della sposa: - i 
_« Per le belle nozze della sua gen- 

tile figliola le mie felicitazioni vivis- 
sime e infiniti auguri ». 
Alla eletta Coppia i nostri miglio- 

ri auguri. i 

giungo miei personali voti augura-| 

Cronaca varia 
Cavallo pericoloso — In un campo 

nresso la ferrovia il ragazzo Romual- 
do Blasoni di’ Pietro avvicitosi a ùn 
cavallo ché pascolava veniva da que- 
sto colnito .con. un. calcio ‘alla faccia. 
Si ebbe una mascella fratturata e la 
perdita di alcuni denti. Ne avrà per 
un, mese. 3 
Diverbio di donne — Per futili mo- 

tivi la domestica Viola Elisabetta di 
anni 17 veniva a diverbio con certa 
Maria Calavaggi riportando. Sensibi- 
li... effetti e consemmanze calla testa. 
Ne avrà per qualche giorno. 
Investimento Il commerciante 

Pietrovecchio Giuseppe fu Pietro. di 
anni. 37 è stato investito da un’auto 
nei pressi di Bertiolo ed ha riportato 
escoriazioni e ferite. al capo guaribili 
in pochi giorni. 
Una denuncia — Il diciannovenne 

Ermes Comini di Pavia di Udine è 
stato. denunciato ner tentata violenza 
a oltraggio al pudore, 

FELETTO UMBERTO. 
La Lotteria | 

Come abbiamo detto, domenica scor- 
sa, ‘in occasione dei festeggiamenti; 
venne anche estratta una lotteria. Ec- 
co i numeri vincenti: 
1177 1255 0610 1830-2018 1279 2007 2020 

I vincitori che non’si ‘sono ancora 
presentati possono ritirare i premi dal. 
la Presidenza: del Comitato entro ‘dieci 
giorni, é é 

Varie dalla Provincia 
A Tricesimo certa Santina Giovit- 

to in Vicario durante la notte si ac- 
corgeva che aveva un uomo sotto il 
letto e dava l'allarme gridando, Il 
ladro si dava alla fuga. 

.«A' Pordenone sono stati arrestati 
certi Piva Luigi e Polegato Angelo 
di Rorai Grande per furto. 

Ad: Azzano Decimo certo’. Cesare 
Tajariol di anni 60 cadeva la sera 
in un fosso riportando una grave 
ferita alla fronte. 

A Meretto di Tomba un incendio 
si è manifestato nel fienile di pro- 
prietà Mestrani Adele. Venne. di- 
strutta una, notevole quantità di fo- 
raggio. 3 

A Terzo di Tolmezzo un violento 
incendio scoppiato in uno stabile di 
proprietà Missana, distrusse foraggi 
attrezzi ecc. per un danno di 40 mi- 
la lire, 

A Tolmezzo è stata ingaggiata la 
lotta contro, le rughe, Viene asse- 
gnato il termine di giorni 10 per le 
pecessarie operazioni, dopo di che 
provvederà il Comune stesso, . gra- 
vando i contravventori delle relati: 
ve multe e spese. 

A Cividale dopo vi movimentato 
inseguimento, è stafo + arréstato in 
un campo, certo Tolini Virginio ‘di 
Alessandro di anni.30 reo..del.furto 
di una bicicletta che è stata ricupé- 
rata. i MATTE 00: 

A Palmanova il mercato ha avuto 

i 

buon esito. Buoni affari îsi sono con-| 
clusi per i bovini e i cereali. , Nu- 
merosi=capi; di besttà&me»sorio ‘stati 
presentati nel. foro boario: bovini, 
suini, ‘caprini ed. anche: una notevo- 
le quantità di volatili, da cortile. 1| 
buoi grassi ‘da macello furono pa- 
gati L: 400 il'quintale, peso vivo, ‘e 
il vitellame a L. 600. Scarseggiano 
le uova fresche da. esportazione, che 
furono pagate aL 6.60. la dozzina. 

CAUSA UN INCRESCIOSO DISGUI- 
DO POSTALE MANCHIAMO DI PAR. 
TE DELLA CRONACA DI UDINE, 

l'assemblea dei combat- 
lenti a Palazzo Littorio 
1 Nella Sala delle conferenze del Pa- 
o Gel Littorio, sede della Federa- 
loco Provinciale Fascista, ha avuto 
50 ll’assemblea straordinaria dei 
'esidenti delle’ centoventicinque Se- 
n Combattenti della Federazone 
Ovinciale Trevigiana, 

side presieduto l'assemblea il Pre- 
ti ente della Federazione Combatten- 
disfe Domenico Mazza e vi ha as- 
aa in rappresentanza. del Segre- 
“sigg Federale del P.N.F. co. Bola- 
Bret. Otzatamente assente, il Vice-se- 
Caario Federale Capitano Giuseppe 
tori i hanno partecipato il Diret- 
re Federale Combattenti al. com- 
STRANI i dieci Delegati Mandamon- 

a L'assemblea, iniziatasi alle ore 10 
Vul iusasi Verso mezzogiorno, ha a- 
(00. per il numero degli intervenuti 

d argomenti trattati: un. carattere 
Darticolare importanza specialmen 

to er. guanto riguarda l’assestamen- 
M Dolitico del Combattentismo della 
Sidsca. L'ing. Domenico Mazza, Pre- 
rea Federale, ha aperto la seduta 
cad ando a romanamente salutare i 
di uti fascisti Benettazzo.. Boscaro, 
pei sen a cui la sala delle conferen- 
sti intitolata, perchè i caduti fasci. 
lbgedice il Presidente Mazza, sono ‘i 
sa itimi continuatori della nostra 
“nguinante gloria di trincea, 

Zion DR. Mazza da quindi ampia rela- 
Ne dell'Adunata di Roma e ricorda 

des iscorso del Duce. illustrando so- 
scatutto la storica frase « domani fa- 
colo e combatientismo saranno un 
vino ed un'anima sola » tra il più 

VO entusiasmo dei presenti. 
La relazione del Presidente 

f adoro avere riferito sulla consegna 
IBS . Polizze offerte dei Combattenti 

di Yigiani all'Erario per una somma 
Hoc: 000, e citata all'ordine del 
da Tho la Sezione di Conegliano che 
le S0la ha dato L. 23.000, il Presiden- 
lun] ederale si sofferma a parlare a 
la Ro sulla: necessità del tesseramen- 
8° Sulla battaglia del grano, A que- 

: Proposito richiama . l’attenzione 
\\g}, Presidenti sull'opera assistenzia- 

tra tale campo, già svolta e sul pro- 
Quis Na in azione che si propone l’ac- 
ver ito di ‘altre macchine agricole che 

‘anno ‘ad aggiungersi alle cinquan 
Zio Attuale proprietà della Federa. 
Bagt: consigliando . altresì ‘ad ogni 
mone degli acquisti. in ‘proprio, 

aggicIStrate ‘brevemente altre forme di 
tig enza, l'ing. Mazza invita: i. Pre- 
abpioti a. promuovere delle. gite. che 

iano carattere di visita tra ‘Sezio- 
Vent, Sezione, annunciando che l’anno 
Pea Uro sarà ‘ripresa la consueta gita 
d voTale in. grande ‘stile, ;che avrà 

De eta Napoli e Pompei... ; 
mo Do ‘uNa perorazione forte e com- 
ar ‘ente ‘che rievoca in luminoso qua- 

0 dle-benemarenze ed i sacrifici dei 
ip echi trinceristi, la: cui anima oggi, 
Di nome «e «nel: comandamento del 
delje' rivive e si fonde nella bellezza 
Za è idea, fascista, il Presidente Maz- 

invita ‘i presenti a portare il loro 
lensiero “ed il loro deferente saluto al 
Ses erata . illustre..co.. Steno Bolasco, 

etario Federale, che pure provie- 
te Jalla eloriose schiere: del, combat: 
top mo trevigiano, come vi. proven 

Îl Console ‘Tvan'\ Doro ed..il'‘cd;) 
Giuseppe Calvi. ‘ai a lali. deve 

Ì .0n 

Do Delegato Mandamentale, pro- 
Mie tornando sull'importante pro- 
Sia a della battaglia del grano, che 
li, dato da: parte della Federazione, 
$a Carico. cad ul esperto professioni. 
log, di compilare un apposito « Deca- 
deiy> Che ricordi le norme direttive 
da Dacifica battaglia per il pane, 

Mep logo da diffondersi quindi con be 
La Ca larghezza tra la massa rurale. 
S proposta è pienamente approvata. 
Ma ‘@n’ultima ripresa il Presidente 
Di za. esalta la gigantesca figura del 
trig fx dietro cui coi destini della Pa- 

A 

Cap SONo più che mai pronti a mar: 
LS a gomito a gomito ed. in massa 

Chigla di volontà e di spirito il vec- 
cia O combattente e la giovane cami- va o) o 

tot relazione dell'ing. ‘Mazza, inter- 
| mat più volte dall’insistenza dell’ap-|5 

SO; ‘è stata coronata da una vera 
Azione. cin cui èra - manifesto il 

del e, fraterno, commovente affetto: 
lito Combattenti verso il loro beneme- 

À tesidente.= «. ; ; 
Mipà, insistenti battimani. ha parlato 
dono Ì il capitano Calvi, il quale ri- 
Mgtindo opera èd_il cotidiano este 
lè ante lavoro del’ Segretario Jedera- 
Che SDiera che il: desiderio del Duce!. 
abbi, Combattentismo red: il: Fascismo|_ 
sò ao un solo corpo ed un'anima 
Vil Sè già fatto nella Terra della 
la {oria una splendente realtà. Esal- 
è Juindi Jo spirito guerriero ‘pronto, 
cpr Igile, dei combattenti. del Piave 

Non aspettano dal. Duce sè. non: 
ka danno esun comando, sospinti for-| 

uu 

sep lall'ansia senza riposo; dei. Îratelli 
apolti che sorgeranno béne un. gior- 

(= 7 come nel ricordo Carducciano 
în È Chiedere la guerra in nome di 

| Santo diritto segnato di porpora é 
 dagpaNeue. 11 capitano Calvi che hà 

| Com lo, con voce recisa abituata al 
| Brega Ndo e ton impeto di passione re- 

Sa, ‘è stato alla fine salutato da 
È lungo, irrefrenabile applauso... 

| A memorabile Assemblea si è diuîn 
È 
Las MD. ea 

Ciolta +ra grandi acclamazioni a! 

ciale;:. 

Giardini; 

TREVIGIANE 
n 

Presidente Federale Mazza, al Co. Bo- 
lasco. al. capitano Calvi ed al Console 
Generale Ivan Doro in una ondata di 
caloroso entusiasmo, 

I telegrammi 

L'Assemblea su proposta del Presi 
dente. Federale ha quindi inviato i 
seguenti telegrammi letti dal’ came- 
rata Carlo Moretti, capo dell'Ufficio 
Stampa Federale. 
Eccellenza Turati. Roma. —. Presi- 

denti. centoventicinque ‘Sezioni  Com- 
battenti mentre salutano in Vostra Ec- 
cellenza i, Partito, annunciano .che, 
in nome del Duce, da oggi fascisti e 
combattenti della Marca della Vittoria 
hanno fuso nella onda del Piave ani- 
ma e volontà, — Mazza. 
Conte Bolasco - Segretario, Federale 

P.N.F. — Castelfranco Veneto — Nellà 
varola del Duce riconsacrando il pat- 
to che nella Marca della Vittoria ‘uni- 
sce in un’anima sola combattenti e 
fascisti. odierna assemblea. combat- 
tenti saluta in te naturale capo e ge- 
rarca. — Mazza. 

Console Generale. Ivan Doro - Bolo- 
gna — Assemblea straordinaria. com- 
battenti Marca Vittoria saluta nel ge- 
nerale Doro .il magnifico campione 
del combattentismo Trevigiano così 
ieri come. oggi. indissolubilmente le- 
sato ai ‘vecchi camerati del Piave a 
cui sarà sempre luminosa guida ed 
infemerato ‘èsempio, — Mazza, 3 

ccellenza Vaccari - Montello Vicen- 
tino — Combattenti Trevigiani aduna- 
ti assemblea straordinaria sempre mée- 
mori et fieri ricordano et salutano con 
affetto devoto et immutabile loro eroi- 
Co presidente onorario. — Mazza. 
Amilcare Rossi - Presidente A.N.C. - 

Roma — Sono fiero porgerti saluto 
combattenti del. Piave oggi riuniti. in 
assemblea straordinaria. ner..prendere: 
iî via della nuova marcia comandata 
dal Duce. — Mazza, 

Riscontri alia Società Mutua 

Nella recente gita-pellegrinaggio a 
Valdobbiadene, la Società Mutua Tre- 
vigiana con nobile pensiero ha voluto 
trasmettere telegrammi di omaggio al 
Santo Padre, a S. M. il Re ed.a S, E. 
Mons, Arcivescovo. E) 

In questi giorni sono pervenute .le, 
ambite risposte di ringraziamento. é 
di benedizione, , 

La gita dell’Associazione. 
per il Patrimonio Artistico 
Domenica 29 corr. l'Associazione, 

del P. A. T. effettuerà una gita a 
Venezia: per. visitare la Mostra del 
?700 italiano, questa + meravigliosa 
raccolta di squisite e varie manife- 
stazioni d’arte del secolo che ebbe 
sacre la grazia e la bellezza, . 

In questo tormentato periodo di 
transizione. nél campo artistico, iù 
cui troppo spesso anche le conce- 
zioni più meschine sono tollerate, 
costituirà un godimento ed un mo- 
nito insieme, la vigione dell’armo- 
niosa bellezza che inonda lo spirito 
di letizia e fa comprendere che l'ar- 
te vera è aristocratica sempre e non 
‘dev’essere asservita mai a conside- 
razioni di opportunismo commer- 

‘Pittura, scultura, mobilio; suppel- 
tettili,. vesti, tutto spira dotta nobil 
tà: di-concezione; qui l’arte siede. re- 
‘gina--e vien-fatto-di pensare che gli 
iniziati: ‘ai suoi misteri, abbiano la- 
vorato in ginocehiò le gemme della 
sua corona. 

La gita si svolgerà con il seguen- 
te itinerario-programma: ore 6.45, 
ritrovo in piazzale della «Stazione; 
ore 7.03. partenza in ferrovia; ore 9 
accesso e visita all’Esposizione ai 

ore 12.30 colazione; : oré 
13.30 visita alla Sezione d’arte sacra 
alla Scuola del Carmine; ore 16 cir- 
ca visita al Palazzo Babia e Ridotto 
Venier; ore 18:15 partenza per Tre: 
Viso. i Si 

Si ricorda che la quota d’iscrizio- 
ne, già comunicata ‘ai.soci, ‘deve ve. 
nir depositata al Cassiere della. So- 
cietà, entro ia mattina di venerdì 
27 corr, 

Il ritorno di S. E. il Prefetto 
Ieri. mattina è tornaio in residenza 

S. E. il Prefetto Spadavecchia il qua- 
le, dopo un breve. periodo di conge- 
do, è stato a Roma:a conferire cons. 
E. Arpinati, sottosegretario. di.‘ Stato 
all’interno. sat COIN 

Nuovi soci dell'Opera 
‘Maternità e Infanzia,, 

La Federazione Provingiale dell'O 
vera Nazionale ver la protezione della 
Maternità. e. dell'Infanzia, comunica: 
‘La Cassa dì Risparmio della Marca 
Trivigiana: ha deliberato la. sua iscri- 
zione.a socio ordinario, dell'Opera. Na- 
zionale. per.la Protezione della» Mater- 
nità ed Infanzia vérsaridto Pannuo con 
tributo di lire FARSENE, 

Me ded ; & 
“Tl cav. Antoniò Rinaldi di Mogliano 
Veneto socio ordinario nell’atto di ver: 
sare la quota annuale del conributo 
alla ederazione Provinciale, ha aggiun 

{to. fenetosamente, la somma. di ‘lire 
‘cento, quale elargiziotie ‘alla .‘Fedéra- 
zione stessa. 

La funzione per l'apertura 
delle scuole 

Domani venerdì 27 corr. alle ore 8, 
per iniziativa del Collegio urbano dei 
Parroci e Vicari, avrà luogo in Catte- 
drale la solenne funzione religiosa 
per. l'apertura dell’anno scolastico. 
Presenzieranno il corpo magistrale 

al copleto ed i bambini;delle elemen- 
tari. A tale cerimonia nòn dovrebbero 
mancare perticolermente i genitori, 

Cronaca ospitaliera 
Il  fruttivendolo Fausto Bruttocao 

fu Giuseppe d’anni 54 da. S. Bona, 
l’altra sera, in collutazione con un 
coctaneo. riportava ferite ‘ed escoria- 
zioni alla mano sinistra, guaribili in 
dieci giorni. 
— L’undicenne ‘Riccardo Toffoletto 

di: Angelo, abitante ‘in Viale. Cairoli 
scivolando incidentalmente sopra un 
nettapiedi di ferro, batteva il viso a 
terra, riportando una ferita alla lin- 
gua e la frattura di denti incisivi su- 
periori. Ne avrà per dodici giorni. 
— Teri mattina alle nove il guardia- 

fili telefonico Olivo Visentin di Anto- 
hio d’anni 24 da S.: Bona, mentre tra- 
snortava: un recipiente Con’ dell’olio 
bollente; se lo riversava ‘addosso inci- 
dentalmente. . producendosi . scottature 
alla mano destra, guaribili in 15 gior- 
ni, 
— Il macellaio Emilio Conti fu An- 

tonio d'anni 32 da Melma. «ieri matti- 
na. alle‘@ndici, rincasando *in ‘biciclet- 
ta, veniva «urtato dall'auto 3301. T..V. 
e gettato a terna. Rinortò escoriazioni 
e contusioni .al nolso sinistro, suari- 
bili in otto ‘giorni. 

-— Mentre transitava a ‘Porta Fra 
Giocondo sopra um camrétto del signor 
Giuseppe Rosmin, - ièri ‘mattina alle 
11.45 il bambino Rino ‘Scomparin di 
Vittorio: d'anni 9 abitante in: Selvana 
Bassa, .in un momento di distrazione 
vrecipitosa .a.. terra, ferendosi al gomi- 
to destro. Raccolto dal vigile Munici- 
nale Bellio fu condotto. all'Ospedale. 
Ne avrà ver una decinà di giorni. 

Il Torneo Nazion&ie di tennis © 
Ieri ultimò +giorno' ‘del’ 2.0 Torneo 

Nazionale indetto -dal Tennis. Club Tre 
viso. che si è chiuso coni le finali dop- 
pia mista. Singolare Signore e doppia 
uomini,.. la.- siniolare.. uomini, nella 
quale erano in gara; signori Coletti Il- 
lo e Cavalieri Bruno ‘del Tennis Club 
Treviso dovette esser 'sospesa per l’o- 
scurità. 

ARCADE 
Cerimonia. d’opertura dell’anno 8c0- 

lastico — Nel nostro: Comune si è svol: 
ta lunedì là cerimonia ver l'apertura 
dell'anno scolastico, Nel- Tempio del 
Capoluogo è stata. celebrata la S.- Mes- 
sa dal Campellano .don. Narciso Fur- 
lan. alla presenza deéll’Arciprete don 
Guido Tognana e della vresidente del 
Patronato Scolastico signora A. Fa- 
varo, La. stessa ‘cerimonia si è svolta 
miartedì a Cusignanaved'a SS. Angeli 
del Montello, dove rispettivamente ce-| 
lebrarono la. S..Messa.i Rev.. Parroci 
don Giovanni Mattarolo e-.don Marco 
dal Molin, seguita. poi, dalla visita. ai 
Cimiteri militari jntgStati alle meda- 
glié . Poro' Guido’ EAlessi.ed* Eligio 
Porci. Isf Pa pi ; 
I tali occasioni filtbno Taccolte gé- 

nerose offerte in favore del. Patronato 
Stolastico: Raciti Hesao 

lola: 

Dalla città ego Vi . ù 

La visita deiSovrani 
A seguito delle visite dél mattino, di 

cui diamo relazione in altra parte del 
giornale, in occasione della visita dei 
Sovrani alla nostra città, si sono svol. 
te nel pomeriggio le seguenti cerimo- 
nec» Ti i 

Alle 14,45 S.M..il Re con il suo'Aiu- 
tante. di campo, il Ministro della real 
Casa, il Prefetto ed il Commissario al 
Comune si recavano a visitare la Scuo 
la. Grande dei Carmini, Ove è stata 
allestita una sezione della Mostra del 
1700, e cioè quella dell'Arte Sacra. 

Il popolo radunato nelle adiacenze, 
ha tributato a S, M. un’indimenticabile 
dimostrazione di affetto, Con la gui- 
da di-.don Tullo. Ferrarese, del prof. 
don Laccoin,.ordinatorti della Mostra, i 
Sovrani hanno ammirato le numerose 
e preziose sunpelettili sacre, ivi rac- 
colte dagli arredi sacri alle ‘argenterie 
e otificerie d’ingente valore e di pre- 

gio artistico ai migliori corali. Con il 
cav. Vianello, guardiano «rande della 
Scuola..chè. è tutto un INuseo di qua- 
dri. dei ‘sommi Maestri..veneziani, il 
Sovrano si è dichiarato -ammiratissi- 
mo dell'insigne monumento e con gli 
altri sacerdoti ordinatori della Mostra 
ha espresso tutto il suo*compiacimen- 
0. Ro gua È 
Ha .visitato: quindi con.la guida del 

comm. :Fogolari, sovraintendente ai 

no. Giungendo alla piccola preziosa 
chiesa, è passato fra una fiumana di 
popolo. -scclamante, «fra; cui erano le 
educande delle. suore Giuseppine, che 
hanno “in custodi prezioso tempio 
esche: hanno. offe; ‘S. M. un ricco 
mazzo* di garofani ‘bianchi, L'entusia- 
stica dimostrazione sì è ripetuta quan. 
do il Sovrano si ‘è recato 
la chiesa di Santa Maria; dei Gesuiti, 
ricevuto da mons, Maluca. La chiesa 
è monumento importantissimo per le 
preziose. tele del Tiepolo, del Ricci, 
del Tintoretto. . col, 

AI Porto industriaie : 
Alle 16 S,..M. con tutito il seguito 

si è diretto in lancia al- Porto indu- 
striale. ricevuto da S. E.il conte Vol 
pi di Misurata e dall'ammiraglio An- 
drioli, ‘Ha visitato la vasta zona in 
cui a. diecine .e diecine. sono rapvre- 
sentate tuite le. industrie: nazionali 
‘Alle diciotto rientrava: a Palazzo 

Reale quasi alla stessa ora ‘in cui vi 
rientravano S,:M. la Regina Elena e 
le Principesse Maria e Giovanna che 
dalle 15 alle 16 avevano fatto gradi. 
tissima visita nella poetica isola di 
S. Lazzaro dei Padri Mechitaristi ar- 
meni interéssandosi a-li-oggetti d'ar- 
te e ‘ai preziosi cimeli: di storia, ivi 
raotolti e fattà seomo ai deferenti di- 
mostrazioni d'omasgio dei Padri e 
\dei seminaristi. ‘Tie - Auguste Signore 

uindi sall’isola di Tor- si recarono. lis È P 
isitarono l'antica Basi celli di cui 

[lita e il Musso, 
L'entusiaética dimostrazione 

\ tiella cittadinanza 

Alle. 21 in-Piazza S, Marco si è da- 
la’ convegno! tutta la cittadinanza pér 
tributare ai Sovrani una grandiosa 
dimostrazione. La Piazza era sfarzosa- 
mente.illuminata. Quando i Sovrani è 
le Principessè si sono mostrate ad un 
‘doggiolo di Palazzo Reale, i battima- 
hi-e «gli evviva: a Casa. Savoia hanno 
raggiunto il diapason. Le Principesse 
hanno, sostato ad ammirare il magni- 
fico spettacolo e gduando”si sono riti- 
rate la folla ha rinnovato la grandio- 
sa dimostrazione. xe È 
Questa noitée alle 0,2 S-M. la Regina 

Elena. .0 «le, Principesse .sono- ripattite 
nér.San Parssore e stamane enche S. 
M. ripartirà in automobile, 

di San Marc 

Monumenti. la ‘chiesa di.:S, Sebastia.| 

a visitare; 

La celebrazione: della festa 
di N. S. della Mercade nella 

‘ Chiesa degli Scalzi 
(C. F.) Sotto le artistiche volte del 

Tempio dei Carmelitani Scalzi, che 
conobbe la barbarie. del secolar ne- 
mico nella ‘distruzione del grande! ca- 
nolavoro Tiepolesco, ieri -festa di N.S, 
della: Mercede, si diedero convegno i 
Cavalieri del Reale Militare. Ordine 
Mercedario., per. una. devota cerimo- 
nia religiosa che, nella austera solen: 
nità. commosse profondamente quan- 
ti fedeli ebbero la foftuna di parteci- 
parvi. A ; 

L'opportuna: iniziativa: :di venerare 
e di propiziare — nel .dì. della Sua fe- 
sta — la Sovrana: Fondatrice. dell’Or- 
dine, fu dovuta. al N. U, comm. Ro- 
molo. Pavan-Colonna: di’ Treviso, Balì 
per il Veneto. che volle adunare at- 
torno a sè i decorati della nostra Re- 
gione, per offrirevloro :mon, un: conve- 
gno profano, ma ‘Una giornaia inten- 
samente spirituale. ...., .., 

E tale scopo fu raggiunto“infatti con 
non. comune, soddisfazione. mediante 
l'opera e l'ausilio dei . buoni . Padri 
Carmelitani ‘che mobilitarono con ge- 
nerosa larghezza» tutte. le: loro possi.|. 
bilità. ‘acciochè la cerimonia riuscisse 
degna delle nobili e vetuste tradizio- 
ni del’ benemerito. Ordine; Cavallere- 
sco. di ARMBI st: prg 

Alle 11. il rev, P. Lorenzo inizia la 
celebrazione del..Divin Sacrificio, nel. 
la cappella dedicata alla ‘Vergine San- 
tissima, mentre: dall'organo si espan- 
dono ‘soavi ‘melodie: ; SISI 
‘I*decorati; he: vestono vilibianco 

mantello. dell'Ordine, sormontato. dal. 
la Croce di Giacomo d'Aragona, pren- 
dono. posto: su. apposite pancate rive: 
stite, ai. preziosi ; damlaschi. Tra essi 
notiamo. oltre il gr. uff. Pavan- 
Colonna, il‘ gr. uff. co, d'Este, il gr: 
uff. march. de Ferrari, il cav. Cerino; 
rappresentati;. il.cav. Masetti ed altri 
‘éavalieri. di Udine: e..di Trieste, 
«Terminata la. devota . funzione, P. 
Tarcisio. professore di teologia nel 
Seminario del Carmelo ha iniziato il 
suo discorso. < TOA : 

Con affascinante e ‘dotta: parola. il 
Religioso ha ricordato la‘ nascita. tutta 
soprannaturale. dell'Ordine, che vene- 
ra come Sovrana Fondatrice la Ver- 
gine SS.ma, per essere Essa apparsa 
contemporaneamente: a. S. Pietro No- 
lasco, a S. Raimondo di Penafort ed 
al Re Giacomo 1.0 d'Aragona, coman- 
dando loro di fondare una nuova .Con- 
fraternita militare allo scopo di riscat- 
tare i prigionieri. cristiani, di  scio- 
gliere le catene: della schiavitù e di 
esercitare la. carità. ed altre. opere 
buone. SsA 

N Reale Militare Ordine della Mer- 
cede. che. ebbe confermati altissimi 
privilegi da ùna serie ininterrotta di 
sommi Pontefici. ha il vanto pure di 
aver. dato alla Chiesa ed alla civiltà 
una schiera gloriosa: di Santi e di 
Martiri e di aver partecipato con San 
Luigi IX alla conquista della Terra 
‘Santa. come risulta da ‘urna lettera di 
detto Re a S. Pietro Nolasco. 

L'oratore si è'soflermato poicad e- 
sporre Ja nuova missione che incom- 
be ai «Cavalieri della - Redenzione » 
— come vennero chiamati attraverso 
i secoli —.ricordando infine l'alto ri- 
conoscimento. di De' Alfonsò XMI di 
Spagna, che con recente decreto. 6 feb 
braio 1928, volle confermare civilmen- 
te i vecchi privilegi. i ° 

Al. termine della cerimonia, che si 
ripeterà annualmente con semmre 
maggiore decoro, il Bali comm. Pa- 
van-Colonna. volle raccolta una cospi- 
cua somnta, destinata a soccorrere l'o- 
nera per la redenzione sociale dei pri 
7ionieri. - 

| NO. 

qrini. 

PADOVA 
Pellegrinaggio diocesano 
a Roma (20-26 ottobre) 

Non. tutti i R.mi Parroci hanno 
ancora fatto pervenire al Comitato 
Diocesano per il prossimo Pellegri- 
naggio a Roma che partirà da Pa- 
dova il 20 ottobre e ritornerà il 26, 
l'elenco già richiesto delle persone 
che hanno data la. loro adesione. 

; I RR. Parroci che non l’hagno an- 
cora spedito, sono ora pregati di far- 
lo entro Sabato 28 corrente, — 

Il numero delle iscrizioni assicura 
già il successo di questa manifesta. 
zione di vita cristiana e di devozio- 
ne al Sommo Pontefice. E° viva spe- 
ranza degli organizzatori che le iscri 
zioni abbiano ancora ad aumentare. 

A questo Scopo îl termine delle i- 
scrizioni stesse è prorogato fino al 
2 Ottobre p. v. 

Adunanza dei Missionari 
dioc:sani 

Il Bollettino | Diocesano pubblica: 
«Il giorno di mercoledì 15 ottobre 

n. v. si terrà la consueta. annuale a- 
dunanza ‘degli. ascritti alla ‘Congrega- 
zione «dei. Missionari ‘diocesani, Alle 

ore 8:30 ‘nella chiesa di S.'Tomaso si 
celebrèrà la S. Messa per i confratel. 

li defunti; quindi, alle ore 9, conve. 

gno” nella’ Casa del ‘Clero, dove avrà 
pure luogo il pranzo‘ gratuito. 

‘I’ discorso sarà quest'anno tenuto 
dal Vescovo. i A 4 

I confratelli ;sono pregati’ di non 
mancare, * \ ; 
L’opera -delle missiori diocesane de- 

ve essere sostenuta e incrementata 
quanto è possibile. Alla diocesi ne 

roviene un bene immenso. Se l’opera 
mancasse, molte parrocchie dovrebbe- 
ro rimaner pri\. del beneficio della 
missione chi sa per quanto tempo e 
sappiamo come per le missioni si 
viene fra i fedeli avvantaggiando- la 
vita cristiana. 

I missionari poi si convincano che, 
se attendono con vero spirito a dar 
missioni, si acquistano grandi meriti 

davanti a. Dio. Anche se si tratta di 
parroci, la loro assenza dalla, parroc- 
chia, purchè si tratti di assenza con- 
forme al diritto e alle prescrizioni 
diocesane, non sarà dannosa ai pro- 
pri parrocchiani e fam del bene gran. 
de alle parrocchie altrui . 

Ripetiamo poi qui, .il. desiderio. vi- 
vissimo nostro che aumenti il nume- 
ro dei confratelli missionari per. nuo- 

vi soggetti di età matura, capaci e di 
buono spirito ». \ 

| Esami e riapertura 
dei Seminari Vescovili 

« Gli esami di ammissione e di ri- 
parazione per i Seminaristi del Gin- 
nasio e. per i privati delle scuole par- 
‘rocchiali ed elementari comunali si 
faranno a Padova nei giorni 1.e 2 e 
a Thiene il 4 e 5 ottobre. Quelli di 
Classe preparatòr.. saranno -esamina- 
ti.in tutte le materie nel primo gior- 
no. Il latino sarà nel secondo gior- 

Gli aspiranti e seminaristi di Thie- 
ne possono presentarsi a Padova, - 

Gli ‘esami .per-i Seminaristi del Se- 
minario Maggiore avranno luogo: @ 
Padova, nei giorni 18 e:19 ottobre, Co- 
lorò i quali avessero-da subire esa- 
mi in una o due matérie orali pos- 
sono presentarsi nelle’ ore antimeri- 
diane del lunedì 21 ottobre. i 

Quelli che volessero fermarsi in'Se- 
minario per gli esami, portino con. sè, 
lenzuola, federe, asciugamani, sal- 
Vietta. (Ciascuno verserà lire cinque 
giornaliere. 1 
° L'ingresso di tutti i Seminaristi è fis 
sato per il giorno di Lunedì 21 otto- 
bre, Le lezioni comincieranno rego- 
larmente il Martedì 22 ». 

-H movimento del Clero: 
Il «Bollettino Diocesario » pubblica 

il seguente. movimento del Clero: 
Nomine: Dal Tra Gio. Batta,-Vica- 

rio. Economo a Villasuattera; Serva. 
dio Guido, Officiatore al Corpus Do- 
mini; Bellato Agostino, Vicario Il a 

S. Benedetto; Sartori Pietro, ‘Coopera- 
tore a Candiana; Cavalli : Antonio, 
Vicario ,Economo a Roana; Fornasie- 
ro Giuseppe,, Vicario Economo.;a Vi- 
gorovea; Cefvaro Giovanni, Coopera- 

tore a Solesino; Cortese Gio. Batta, 
Cooperatore a Solagna; Rodighiero 

Giovanni, Cooperatore. ad Arzegran; 
de; De Muri Giovanni, Vice-rettore nel 
Collegio Vescovile di Thiene. 

— Conferimento di beneficì:. Levorato 
Settimo, per Arten; Tessarolo Girola- 

mo, per il Torresino;' Oregna Borto- 
lo, per Roncaglia; Zennari Ermene- 
.gildo, per 'Treschè Con.:; Gabrele. Gi- 
no. per Borgo S. Zeno, GI 

Immissioni în. possesso: Bassani 
Giovanni, a Saletto di Vigodarzere; 
Lévorato Settimo, ad A ‘en; Spada 
Secondo, a Fiumicello; Depanello Gio- 
vanni. a’ Selvezanoi Maculan' Giaco- 
mo, a Solesino; Roncagli. ‘Francesco, 

a Chiuppano; Rizzo. Luigi ‘Ezio, a 

‘Casale. Scodosia; Lorenzi Tarcisio, a 
Fossolovara. st 

. Commissariato. straordinario 

provinciale dell’ Opera nazionale 
“* dopolavoro © 

«Il Commissario straordinario dell'O. 
N.D. Comunica che nei cinema. di Pa- 
dova ‘e provincia. dal primo. ottobre 
D. v.i' ai dopolavoristi verrà, accordata 
la riduzione del.30 ner cento sul prez- 
zo dei biglietti. d'ingresso. per .ogni 
ordine di ‘posti e ciò senza limitazio- 
ne ‘alcuna per quanto si riferisce al 
numero, dei biglietti da rilasciare. 

Il Commissario . Straordinario del 

ne dei dopolavoristi sulla gita orga- 
nizzata per domenica 29 corr. a Ve- 
nezia. L'organizzazione. della gita è 
îatta dalla benemerita Società Escur- 
sionisti Padovani Generale i 
la quale è riuscita ad ottenere le mas- 
Sime facilitazioni cosicchè la quota 
è di sole L. 14. | ì 
Le ‘iscrizioni ‘sono aperte fino ‘al 

mezzogiorno di venerdì 27 ‘e si ricevo- 
no anche presso la sede del. Dopola- 
voro via Dante. 32 sede che è. aperta 
fino alle ore 23, 

Una circolare del Presidente 
la Mutualità scolastica 

Il conte Mario Segretario federale, 
e presidente la Mutualità scolastica 
vrovintiale ha. diramato .una circolare 
in. cui raccomanda che ‘la propagàn- 
da a favore-della benefica istituzione 
abbia a intensificarsi. affinchè il nu- 
mero dei soci aumenti in modo da 
droporzionarsi sempre più al grande 
numero degli alunni inscritti alle 
scuole pubbliche e a quelle private. 

Deliberazioni del Podestà. 
dl Podestà “ha ‘deliberato di nomi- 

nare ‘applicato nel ruolo del perso- 
nale amministrativo del Comune. in 
sostituzione tli Emilio. Bombasei ri- 
nunciatario, il sig. Ferruccio Lazza- 

Dopolavoro Prov, richiama l’attenzio-| 

Cantore; 
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Imponenti onoranze 
alla salma dei Vice Preside 

Panizzon 
Della. stima che circondava. la. per- 

sona è l’attività professionale e pub- 
blica dell'ing. Piero Panizzon, Vice 
preside della. Amminisiraione . provin- 
ciale e segretario politico di Thiene, e 
del. vivissimo dolore suscitato dalla 
sua improvvisa morte, sono riusciti 
una commovente testimonianza gli im- 
ponenti funerali che hanno avuto luo. 
go ieri mattina a ‘Thiene, 3 

Tutta la ‘cittadinanza ha partecipato 
ai grave lutto che ha colpito la fami. 
glia. Panizzon' così inaspettatamente. 
Gli uffici pubblici, gli stabilimenti, 1 

negozi sono rimasti chiusi durante la 
mattinata in segno di condoglianza. 
Un. grandioso corteo, al suono di mMar- 
cie funebri, eseguite dalla banda «del 
Patronato San Gaetano, ha accompa- 
gnato alle 8.30 la salma del compian- 
to estinto dall'abitazione di via Santa 
Maria Maddalena, ‘attraverso piazza 
del. Municipio e corso . Garibaldi, € 
Duomo per le esequie solenni celebra- 
te dall'arciprete mons. Faccin, Regge. 
vano i cordoni del carro funebre il pre. 
fettò S. E. gr. uff; Reale, il preside 
della Provincia conte Luigi Da Porto. 
il segretario, federale cav. dott, For- 
menton, l'on. Alberto Garelli per i col- 
leghi del. Rettorato ‘Provinciale, il po- 
destà di Thiene avv. cav, Rossi e l'in, 
gegher Piva-in rappresentanza del Sin- 
dacato Ingegneri, Ai lati procedevano 
i valletti dell’Amministrazione provin. 
ciale e quelli. del. Comune di Vicenza. 
Fra le numerosissime personalità. del 
seguito erano anche il vice podestà 
di Vicenza comm. Nordera, il vice pre- 
sidente del Consiglio provinciale della 
Economia cav; Beschiero, il console 
Biasin, il comm. Tentori,; il cav, Ma- 
rio Rezzara il conte Piovene, ecc, Se- 
guivano- gli altri membri del Retto- 
rato Provinciale, molti podestà dei Co- 
muni dell'Alto Vicentino, gli ispettori 
di zona del P. N. F., le rappresentan- 
ze dei Fasci, dei Combattenti, dell'O. 
Balilla, delle associazioni patriottiche 
dei dintorni, una folla insomma di 4a)- 
cune migliaia di persone. : 
Il corteo funebre, dopo il mesto rito 
religioso in Duomo, si è ricomposto 
sfilando per. via San Francesco, via 
Del Prete, Corso Dante e viale Vitto- 
rio. Veneto verso il. cimitero, dove è 
stato fatto Vappello. del defunto, come 
vuole la consuetudine fascista, Prima 
che: avvenisse -la «tumulazione della 
salma il’ -segretario. de] Comune . dì 
Thiene .cav, dott. Sella ha pronun- 
ciato brevi: parole: di ringraziamento 
alle autorità, e al popolo, a nome del. 
la ‘famiglia, 7 È 
;Rinnovxiamo ai congiunti l’espres- 

sione del nostro cordoglio. Da 

Una significativa vocazione 
Gli amici della Gioventù. Cattolica 

di Concordia ci danno una bella no- 
tizia. Un socio del loro fiorente Cir- 
colo «Giosuè Corsi» ,a nome Attilio 
Zanini è entrato in questi giorni nel- 
la Congregazione dei Padri Giusep- 
pini, i continuatori dell’opera mira- 
bile e isatno del servo di Dio Teolo- 
go Leonardo Murialdo. . 

Il fatto. — ultimo grano di un or- 
mai lungo rosario di vocazioni reli- 
giose. giovanili — non ci interesse- 
rebbe per se stesso particolarmente 
se la decisione: presa dall’amico Za- 
nini non’ si fosse maturata e conere- 
tata: proprio fra noi, a Vicenza. 

Nella nostra città egli prestava vo- 
lonterosamente il servizio ‘militare 
di Fanteria in cui era caporale mag- 
giore. Rimasto quì.durante. tutto il 
periodo della ferma lo Zanini si fe: 
ce, come molti altri, frequentatore 
assiduo del Ritrovo militare, di cui 
anzi divenne ‘uno dei soci più attivi 
ed esemplari. Egli si trovò così a 
fraterno contatto, nella vita spiri- 
tuale, con i giovani del Circolo del 
Patronato "Leone XIII, quattro dei 
quali: lo precedettero. di poco nella 
scelta dello ‘stato religioso. 

Lo. Zanini. coltivò lungamente il 
suo. vivo desiderio di consacrarsi a 
Dio e. all'opera educativa della gio- 
ventù:e, dopo.di aver servito fedel- 
mente la Patria, appena congedato- 
Sì e ritornato per pochi giorni in 
famiglia, si è arruolato nella nuova, 
nobilissima milizia della Chiesa. 

I giovani del Patronato Leone XIII 
e tutti. i giovani cattolici vicentini 
rivolgono ‘un pensiero ed un augurio 
ammirato ed affettuoso al compagno 
che si dedica interamente all’aposto- 
lato evangelico. 

Il compiacimento del Prefetto 
al Podestà dopo le feste al 

| Principe 
_ Al Podestà è pervenuta da parte di 
S. E. il Prefetto gr. uff. dott. Ernesto 
Reale la seguente lettera: 

< HI. sig. comm. avv. Antonio Fran- 
ceschini - Podestà di Vicenza. 
S. A. R. il Principe, con animo com- 
mosso per le: entusiastiche affettuose 
accoglienze ricevute a Vicenza, mi 
conferisce il graditissimo compito di 
ringraziare. cordialmente V. S. Hlma 
e. tutta la cittadinanza vicentina che 
ancora una volta ha dato prova di vi- 
brante patriottismo. i 

A. questi Augusti ‘sentimenti, dei 
quali io sono ben felice di essere l’in- 
terprete, voglio aggiungere il mio sin- 
cero compiacimento e il mio più. vivo 
plauso .per l’azione personale da V.S. 
Tll,ma. così efficacemente spiegata. per- 
chè l'accoglienza. del Principè. Eredi- 
etyga fosse come: lo è stata; degna di 
3 10p DEA ; ia 
«In * particolar: modo debbo. compia- 
cermi con V..,S. Ill.ma e con tutti i 
Suoi collaboratori dipendenti o non; 
Der il grande. ricevimento al Munì- 
cipio, ‘riuscito così brillante e degnis- 

rimonia «al Monte Cimone che ha 1a- 
sciato mell’Augusto Ospite la più pro- 
fonda commozione non disgiunta da 
ammirazione per il modo con cui la 
RITIORICE, CDARIDEVA fu tradotta in 
atto. 

Con la Massima considerazione. 
Il Prefettio:- f.o E. Reale » 

Il Podestà ha inoltre ricevuto da 
S. E. il Ministro delle Finanze Mosco- 
ni un telegramma di' ringraziamento 
e di compiacimento per la piena riu- 
scita delle giornate vicentine, 

Verso la chiusura 
R Nd 9a r 

della Mostra d’arte 
‘ Col 30 settembre sarà chiusa. I suc- 
cesso ottenuto da questa manifesta; 
zione, dove i nostri migliori ‘artisti si 
sono presentati con. largo numero ‘di 
opere. molte delle quali di vero. inte- 
pesse e di altr significazione (e a que- 
sto riguardo basta ricordare le onere 
di. Ubaldo -Oppi-Pierangelo Stefani, 
Felice Castegnaro, Brunello, © Pavan. 
Perissinotti. Maran, Simoni ecc.) è 
Stato. veramente degno dello sforzo 
fatto per organizzaria,. 

Denucciato per una sassata 
Ai caravinieri di Dueville v stato de- 

nunciato per. lesioni volontarie il di- 
ciottenne »Sarcotti. Giuseppe di Luigi. 
da Caldogno, che con una sassata ha 
colpito alla testa l’undicenne Golin 
Vincenzo di Ernesto. producendogîi 
ferite dichiarate quaribili in una min- 
dicina di giorni, 

OTTAVA EDIZIONE - ORE 2,50 
RAIMONDO MA 

simo;‘e: per la organizzazione della ce-| 

TINI direttore regrezinainito | 

Stirtufimetito T'ipogratica SA Lo Aenonca i 

IL COMITATO CENTRALE 
dell’ Associazione bersaglieri 

ROMA, 25 sera 
L'on, «Alessandro Melchiori, pre: 

sidente. dell'’Associazione nazionale 
bersaglieri, in applicazione delle 
disposizioni contenute nello statuto 
della Associazione, ha chiamato. a 
far parte del Comitato centrale S. E. 
il generale Gustavo Fara, medaglia 
d’oro, quale vice presidente, l’on. 
Console generale. Carlo Sforza, la 
medaglia d’ oro console - Giuseppe 
Giulietti, il seniore Asvero Gravelli, 
il maggiore Enrico Penaglia, l'on. 
colonnello Talete Barbieri, l'avvo- 
cato Giorgi Chigi, il tenente Erne- 
sto Della, Torre quali membri e ii 
capitano Ferrando. Paolucci quale 
amministratore. 

Operaio ucciso da un’auto 
MILANO, 25 sera 

L'operaio Giovanni Pavani di Ro- 
mano, nato a Rovigo trentun’anni fa, 
è rimasto vittima ieri di un investi- 
mento automobilistico. Dì ritorno dal 
lavoro. egli si-era avviato verso casa 
a: Cusano: Milanino, percorrendo la 
strada Valsassina, che è parallela in 
quel tratto all'autostrada di Rergamo. 
Presso Niguarda, il Pavani è stato rag- 
giunto da un'automobile a bordo del. 
la quale si trovavano diverse’ perso- 
ne. Per sorpassare un'altra vettura. il 
conducente della macchina ‘accelerava 
l'andatura e nello stesso tempo si spo- 
stava verso il lato destro della. stra- 
da. Egli non deve aver calcolato bene 
lo. spazio od ha perduto improvvisa- 
mene la padronanza del volante, per- 
chè ad un certo momento la ruota di 
destra ha urtato violentemente contro 
il marciapiede saltandovi sopra ed'in. 
vestendo il. Pavani, Questi dalla vio- 
lenza del colpo è stato gettato a terra, 
Invece di scendere per portare scc- 
corso all’infortunato.. gli automobili- 
sti proseguivano a tutta velocità la 
loro : corsa, Un sidecar sopraggiunto 
caricava poco doppo il disgraziato 0- 
peraio che ,nel terribile urto, aveva 
riportato la frattura. di ambedue le 
braccia e gravissime ferite e lo re- 
cava .al posto di soccorso di Cusano 
Milanino, ove gli furono -prodigate le 
prime .cure, Le sue condizioni ne-con. 
sigliavano però l'immediato*inoltro al- 
l'ospedale di Desio dove il Pavani fu 
trasportato .d’urgenza dalla Croce Ver. 
de. Ogni cura si dimostrò però vana. 
e l’infelice poco dopo. decedeva. pe 
la frattura della base cranica. i 

Grave incendio presso Reggie 
REGGIO EMILIA, 25 sera. 

Un grave incendio si è sviluppato 
in località Strette di Paderna .(Verza- 
no) nel fondo dei fratelli Orlandi, con. 
dotto dal colono Benvenuti, Il danno 
ascende a L. 200.000 circa, z 

Sul posto si sono recati i nostri pom 
pieri, che sono riusciti, dopo tenaci 
sforzi, a domare il-fuoco, 

Il primo concorso per gli 

studi di diritto corporativo 
| ROMA, 25 sera 

Con recente deliberazione, è stata 
costituita la, Commissione esamina» 

di di diritto e di economia corpora» 
tiva, bandito. dalla rivista Il dirittè 
del lavoro, sotto il patrocinio e col 
contributo finanziario del Ministero 
delle Corporazioni e delle Confedera- 
zioni sindacali. 

Esso sarà presieduto da S. E. Bot- 

sono :membri..i sigg. dott. Anselmo 
Anselmi, Direttore generale dei ser- 
vizi amministrativi: delle corporazio- 
ni, l’on. prof. Dario. Guidi, l’on. 
prof. Carlo Costamagna e prof. Gi- 
no Arias, designati dalla direzionè 
della rivista; i prof. Giovanni:Balel- 
la ed Antonio Navarrà, destinati dal 
Ministero delle Corporazioni in rap- 
presentanzà delle organizzazioni sin: 
dacali dei datori di lavori, e gli avv. 
Roberto Roberti e Mario Mattei, de- 
signati dal Ministero delle Corpora 
zioni in rappresentanza della orga» 

Contadina uccisa |” 

nella Varese-Laveno 
È VARESE, 25 serà 

Sulla linea ferroviaria ‘del ‘nord. ie 
ri sera poco dopo le 20, si scopriva il 
corno orribilmente sfracellato di una 
donna, più tardi identificata per. là 
contadina Luigia Bogni. di Agostino. 
d'anni 30. E' stato assodato che la po: 
Veretta attraversando il passaggio*a 
livello, era stata investita dal treno 
partito dalla Stazione di Varesé allè 
18.46 diretto .a Laveno. : 

Due mortali investimenti 

<.< in Brianza da 
Met DESIO, 25 serà 

Teri sera; lungo la provinciale Desiò- 
Seregno, il venticinquenne Emilio: Te: 
rutti procedendo in bicicletta senza il 
prescritto fanale. ha investito un vec: 
thio girovago, Vincenzo Camnese di 
74 anni. Trasportato . all'ospedale di 
Desio, il Campesé è morto quasi subi- 
to. per emofragia cerebrale. L’investi: 
tore è stato ‘arrestato. | È 
Un altro. mortale investimento è av- 

venuto sulla strada Cusano-Bressò e la 
Vittima. è certo Giovanni Pagani, da 
Papozze. Il disgraziato. raccolto in 
strada in condizioni disperate. è mor: 
to poco dopo al nostro ospedale.. Non 

{è stato. nossibile. ancora. identificarè 
l'auto: lista investitore, ; 

NOTIZIE SOMMARIE® 
‘Il Congresso internazionale. aviàtò» 
rio, che s'inaugura ‘ai primi di cotto: 
bre: in Varsavia, studierà -Je proposte 
atte a spronare i vari Governi alla 
li alpi dei mezzi aerei. E* garan: 
tita al Congresso la partecipazione dei 
tappresentanti di quarantacinque Stati; 

| | congressisti della stampa tecnica 
sono. arrivati a Siviglia; accolti dalle 
autorità..che. hanno appoggiato colda: 
mente l’importanie iniziativa, tenden- 
te a coordinare un'attività finora ec- 
cessivamente lenta e non corrispon- 
dente ad un rapido lavoro in tuttii 
campi del progresso. Un banchetto în 
onore dei congressisti è stato dato al 
ristorante dell'Esposizione, a) 
L'aeropiano « Terra dei Sovieti» bi atterrato sull’isola di Unalaska: a 250 

chilometri dall’Alaska,. dopo avere per. 
gorso dalla sua partenza da -Attu 1300 
chilometri, pi 
Autobus in luoso di trams farannò 

servizio nelle ‘vie maggiormente fre. 
qcuentate di Manchester, Per provve: 
ere a questa trasformazione, il Céni: 

siglio della Società esercente il:servi: 
zio pubblico di trasporto ‘ha stanziato 
la somma di 100.000 sterline. ca 

ll generale Cambrun, comandante”1è 
truppe di Tunisia ed'il gen Pichor 
Vandeuyl, comandante la. ‘fanteria: 
hanno. lasciato. Tunisi.\per il quartie: 
re generale. delle grandi manovre nel. 
l'Africa del Nord, che si svolgerannò 
alla frontiera algero-tunisina, La fap; 
teria tunisina, gli zuavi, i fucilieri sé: 
negalesi sono pattiti Ja notte scorsa!) 
ferrovia. di 

Gli aviatori Marmier e Favron sonò 
nartiti in. volo alle 6.55 di ieri da Lé 
Darreet diretti a. Mozambico. Essi ten: 

non Ai battere il record di distad: 
»I'nea retta; 

trice del primo concorso per gli'stu» . 

tai, Ministro. delle Corporazioni. Nè ‘ 

nizzazione sindacale dei lavoratori... — 
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Lamancata alleanza 
*  franco-tedesca 
La realtà e i sogni 

è - . PARIGI, 25 matt. 
Le rivelazioni fatte a Berlino su 

pretesi negoziati per un’alleanza 
franco-tedesca ed ai quali avrebbe- 
to partecipato generali e un depu- 
tato francese della destra, Lanno 
solievato un'aspra polemica sulla 
stampa che reclama a gran voce lu- 
ce completa. Si è fatto il nome del 
parlamentare che è risultato essere 
Paolo Reynaud, deputato di Parigi, 
attualmente al Messico. Questi, in- 
formato da alcuni amici delle voci 
che corrono sul suo conto ha così 
telegrafato: 

. «Durante un. viaggio di, studio a 
Berlino ebbi una conversazione con i 
Tappresentanti di diversi partiti. poli. 
tici, fra cui il sig, Stresemann, Breit- 
scheid ed alcuni deputati del Centro, 
Il sig, Rechberg mi propose. di -incon- 
trarmi con personalità della destra per 
mezzo del. generale Delippe. Accetta! 
ma. vi diedi poca’ importanza. Non 

«Re parlai nè alla ‘stampa, nè ai miei 
colleghi». 

Una conferma di Poincaré 
.Un redattore dell’Echo de Paris, 

ricordandosi di un colloquio. avuto 
eon Poincarè l’anno scorso al Mini: 
stero delle Finanze, durante il qua- 
le era stato accennato ad una ‘udien- 
za accordata il giorno prima dall’al- 
lora Presidente del Consiglio al si- 
gnor Rechberg,. ha chiesto alcuno 
precisazioni seritte in proposito. Al- 
la richiesta Poincarè ha . risposto 
con la seguente lettera. 

«Ho infatti ricevuto il signor Reich. 
berg una volta nel 1923 e una volti 

. mel 1928. Egli mi ha esposto, circa -un 
| riavvicinamento franco-tedesco; » qual 

cuna ‘delle idee pubblicate nei gior- 
nali francesi. Gli ho risposto che tali 
questioni erano’ all'ordine di quelle 
che devono essere trattate fra Governi 
e.non fra privati. Ciò è tutto. Non ho 

- bisogno di aggiungere, che questa vi- 
Sita fatta a me esclude l’idea che io 
abbia potuto domandare a Pavl Rev- 
naud di’ servirmi. da intermediario 
presso lo stesso Reichstag. Tale voce 
è una pura invenzione. Sia detto fra 
noi, ho parlato *d’altra parte a von 
Hoesch di questa visita. ed. egli non 
ha voluto considerarla seriamente ». 

«In seguito a questa lettera e alle 
dichiarazioni del deputato Paul Rev- 
naud, il giornalista afferma essere 
dimostrato che ‘il Reynaud stesso 
non poteva: pretendere di farsi rap-| 
presentante di Poincarè durante le 
conversazioni svolte a Berlino. E' 
dunque logico vedere nelle « prete- 
se rivelazioni » della. stampa: berli- 
nese. una. semplice manovra; di poli- 
tica. interna tedesca, 

Un pisano gigantesco 
; L’Oewvre scrive d’altra parte che 
il progetto di una alleanza militare 
franco-tedestca è una idea cara a 
Rechberg che da lunghi anni con- 
duce in favore di essa una propa- 
ganda continua presso molte perso- 
nalità fra cui era anche il Marescial- 
lo Foch, Un redattore di quel gior- 
nale ha interrogato in proposito a 
Berlino il Rechberg che gli ha di- 
chiarato di essere stato lui a con- 
durre Warie volte il deputato Klònne 
a Parigi per cercare di conquistare 
alla causa che gli sta a cuore uo- 
mini di destra e di sinistra. Egli 
agiva, ha aggiunto, nella convinzio- 
ne che conosciuta la notizia dell’al- 
leanza, ove questa fosse stata stipu- 
lata, tuttii valori tedeschi sarebbero 
aumentati del 50 pér cento. e ‘sareb- 
be stato così possibile alla. Germa- 

‘ nia pagare le riparazioni in un sol 
colpo. ; Ù 
Anche Gustavo Hervé sulla Victoi- 

re dedica alla questione un lungo ar- 
ticolo, Il giornalista, dopo aver ri- 
cordato che una alleanza franco- 
tedesca è'il sogno che da dieci anni 
accarezza il nazionalista Rechberg, 
dice che per. realizzarlo occorrereb- 
he'un atto capace di colpire l’anima 
dei due popoli per l’entità del sacri- 
ficio. che: imporrebbe ad entrambi. 
Questo. atto sensazionale l’Heryé lo 
ha indicato a Rechberg durante una 
lunga conversazione e in una lette- 
ra di cui riporta alcuni brani. 
«Noi francesi non abbiamo. potuto, 
durante. un lungo periodo di tempo, 
realizzare una delle idee nazionali che 
‘niù ci stava.a cuore: ottenere la nostra 
frontiera natueale;, cioè il Reno. Que- 
sta frontiera l'avevamo conquistata nel 
1795, l'abbiamo perduta. nel 1814: dopo 
ia guerre dell’Impero. ‘Avevamo avuto 
la. nostalgia della Renania. che si tro- 
va;sulla. parte sinisiza del fiume. Cle. 
'nenceau. Foch e Mangin, hanno cer. 
sato di ottenerla a Versailles. Noi do- 
vevamo arrivare ad ottenerla, tanto 

| niù che:consideriamo, a torto o a ra- 
zione, i vostri renani come. antichi 

, celti. germanizzati, come dei parenti 
con i quali saremmo: sicuri di andare 
nerfettamente. d'accordo; Abbiamo fa] 
lito il nostro disegno e non: tenteremo 
mai di realizzarlo con.la forza a.’ 
*Lo scrittore ha fatto osservare a 

Rechberg che d'altra ‘parte i tede 
schi non sono riusciti a realizzare 
il loro sogno di impero coloniale, La 
loro. grande. nazione » industriale 
commerciale e «soprapopolata | on 

iòn ‘ 

tolto 
aveva nel-1914 che un embr 
impero coloniale che le è stato 
a:Versailles. 

« Ebbene — prosegue Hervé — per 
chè non accettereste di lasciarci rea- 
lizzare il nostro sogno per quanto con. 
«cerne i' paesi sulla riva sinistra del 
Reno, ottenendo in cambio un vero 
impero coloniale, non soltanto quello 
che avevate e che adesso è sotto no- 
siro mandato. ma. anche la ricca colo 
nia del Madasascar? », 

? Secondo,l’atticolista solo dopo tale 
seambio potrebbe essere conclusa la 
alleanza. militare franco-tedesca de- 
siderata e la Germania. ottorrebbe 
l’autorizzazione a ricostituire l’eser- 
cito sul medesimo piede di quello 
della Francia e a incorporare i set- 
te milioni di tedeschi  dell’Austria 
« anche se la Francia dovesse dare 
alla sua sorella Italia, come. com- 
penso di questa unione, una. soddi- 
sfazione. coloniale -». 

è Agitazione comunista 
spo » 

«a Filipnopoli 
gf. FILIPPOPOLI, 25 sera 
La polizia ha sequestrato numerosi 
proclami e manifesti con i quali gli 
operai venivano invitati ad organiz- 
‘zare adunate di protesta in occa; 
sione del sesto anniversario della ri- 
volta. comunista. Sono stati operati 
numerosi arresti. Si presume che 
sì. tratti. di una nuova manifesta- 

« zione di-attività illegale per la qua- 
le farebbe propaganda un’organiz- 
zazione clandestina della gioventù 

simo ‘si inizieranno, a Parigi; confor- 
memente all'accordo avvenuto all’ A- 
ia tra Briand e Stresemann, i ne- 
goziati franco-tedeschi nei quali sa- 
rà studiata la regolarizzazione per 
l'anticipazione della. soluzione della 
questione della: Sarre, territorio la 
cui sorte, secondo il trattato di Ver- 

1935 con un plebiscito. La Delega- 
zione tedesca, 
ai. negoziati, è stata già designata 
ed avrà a capo Von Simson. Intan- 
40) 

tanti dei Ministeri 
Affari Esteri, dei Lavori Pubblici, 
del Commercio, delle Finanze e del- 

versi aspetti politici 
del problema della Sarre, nella mi- 

getto di negoziati colla Germania. 

sarà discusso dai delegati francesi 
e tedeschi durante la prossima.con- 

commissione si terrà giovedì pros- 

la seconda zona. di occupazione re- 

ui primi del dicembre prossimo. ven- 
turo, La notizia è. stata. data. dal 
Comando supremo francese in Rena. 
nia, d 

parazioni. sarebbe a: Basilea, essens 
do le Potenze interessate, propense 
per la scelta di questa città. Sono 

striaco delle Finanze Kieubuch e il 

per le riparazioni. i 

gi Molokai e.Hani. Gli studiosi loca- 

che' da vn momento all’altro si può 

130 MORTI A VERA CRUZ 
durante conflitti elettorali 

MESSICO, 25 matt. 
. La stampa messicana si diffonde 
in particolari circa è gravissimi in- 
cidenti avvenuti g Vera Cruz dome- 
nica in occasione delle elezioni mu- 
nicipali. Secondo informazioni che 
giungono soltanto ora, risulta. che 
130 persone rimasero uccise nei con- 
flitti e che moltissime furono feri- 
te. L’opera della polizia ‘dovette e- 
stendersi nei giorni che seguirono 
gli incidenti. per disarmare i male 
intenzionati che rimanevano pronti 
per provocare nuovi torbidi, Tra le 
vittime sarebbe stato rinvenuto ‘il 
nipote del candidato alla presidenza 
dello Stato di Vera Cruz (Radio St.). 

it 

Laconsegnaalcard.Hayes 
delle insegne 

diGrand'Ufficiale Mauriziano 

NUOVA YORK, 25 matt. 
L’Ambasciatore d’Italia De Mar- 

tino, è qui giunto per consegnare.a 
S. E. il cardinale Hayes arcivescovo 
della città, le insegne del.grande uf- 
ficialato Mauriziano, recentemente 
conferitogli da. S/. M. ‘il.Re, La con- 
segna ha avuto luogo .in' occasione 
di un pranzo offerto al « Metropoli. 
tan Club », dal sig... George MacDo- 
nald, cameriere di cappa e spada di 
Sua Santità e nota personalità de- 
gli ambienti cattolici. Al pranzo 
hanno. partecipato oltre il Console 
generale d’Italia a New York, com- 
mendator Grazzi e ai gerarchi della 
Lega fascista, alte personalità del 
mondo intellettuale, finanziario, po- 
litico e. commerciale, americano e 
italo-americano, monchè numerosi 
prelati dell’Archidiocesi.. La... sala 
era decorata con bandiere italiane, 
pontificie ed. americane. 

TI R. Ambasciatore, nel consegna- 
re la decorazione al ‘Cardinale, an- 
planditissimo, ha preso lo spunto 
dalla presenza delle suddette ban- 
diere, ner inneggiare al fausto even- 
to. della; conciliazione ed  all’amici- 
zia italo-americana, .Il. Cardinale, 
ringraziando. ha prorunzia*o eleva- 
te e applaudito parcle di ‘omaggio 
all’Italia, al Ra e al Duce, rilevan- 
do l'alto significato storico. e. spiri- 
tuale del patto del Laterano. 

IL PROCESSO A NANTES 
per un omicidio alia Guj:=> 

NANTES, 25 sera. 
Per l’istruttoria ‘contro. gli ucci- 

sori del deputato :Colmot cominciano 
ad arrivare a Nantes i voluminosi 
incartamenti e le deposizioni testi- 
moniali è così essa entra in una 
fase attiva. i 

Si annunzia infatti che i 45 impu- 
{ati stanno per arrivare a Nantes 
a bordo di un piroscafo. Fu in se- 
guito alle lotte di partito che il de- 
putato Calmot venne ucciso alla Cu- 
jana il 10 agosto 1928. Questo assas- 
Slo provocò colà una reazione con 
gravi disordini durante i quali oltre 
dieci persone perdettero la vita 
L'autorità giudiziaria ha ritenuto 

di svolgere questo processo in Fran- 
cio. (Radio Stef.). 
ei] 

Le prossime trattative 

per la Sarre 
PARIGI, 25 matt. 

Il Temps pubblica che il mese pros- 

sailles, dovrebbe essere decisa nel 

che prenderà parte 

è stata costituita una Commis- 
sione che comprende i rappresen- 

francesi degli 

l’agricoltura;. per esaminare i di- 
ed. economici 

sura in cuì esso possa formare ©cg- 

Si tratta di regolare il problema che 

ferenza.. La -prima riunione. della 

simo al Quai d’Orsay. 
Viene annunziato da Magonza che 

nana sarà completamente sgombrata 

Secondo quanto pubblica l'Intransi- 
geant la sede della Banca delle Ri- 

giunti a Parigi l’ex ministro. au- 

capo sezione Schuller, che prende- 
ranno parte ai lavori del Comitato 

SCOSSE DI TEZREMOTO 
nell’isola di Hawai 

HILO, ‘25 sera. 
Violentissime scosse di terremoto 

sono state avvertite in tutta l'isola 
di Hawai ed anche nelle isole vicine 

li fanno risplire il fenomeno a ra- 
cioni vulcaniche. Essi assicurano 

aspettare una. ripresa. del vulcano 
Marmoloa. (Radio Stef.). 

I BELGI NEL COMITATO 
ser la Banca internazionale 

e BRUXELLES, 25 sera - 
Delegati ‘belgi alla Commissione 

per l’organizzazione della Banca In- 
terniazionale dei pagamenti sono: 
Frank, Governatore della:banca. Na- 
zionale del. Belgio, Delacroix;..mini- 
stro di Stato;con il supplente Paolo- 
va Zeeland, direttore della‘> Banca 
Nazionale. Si ritiene che essendosi-.i 
delegati americani imbarcati ieri, la 
prima riunione potrà avere luogo 

stradale in tenimento dei comuni di 

Valva è gravemente 

Var Sede di Oliveto Citra è stata 
danneggiata gravemente. Il canale) 
idraulico è crollato. Danni ingentis- 

orti e giardini e in tutto l’agro in- 
feriore di Buccino. La produzione 
agricola è totalmente ‘ distrutta. . 

fomenna si hanno a deplorare con- 
siderevoli danni per cui molte case 
sono ‘state. sgomberate. 
stabilimento termale di Capasso, nel 
Comune di Condursi, è stato seria- 
mente danneggiato. 

‘vittime del dovere: sono stati “tra- 
sportati a, cura, dei. carabinieri. e dei 
militi fascisti. a, Buccino, dove son 
stati deposti’ 
tuaria del cimitero, Il segretario fe- 
derale di Salerno avv. Paladino e 

UN INCENDIO A NIZZA 

che provoca l’esplosione 

di una bomba 
" NIZZA, 25 sera. 

Un violento incendio è scoppiato 
ieri nel pomeriggio verso le ore 17 
nei dintorni dell’osservatorio, nel 
quartiere ‘di Montboron, sulla stra- 
da della grande Corniche. Alimen- 
tato dal vento il fuoco ha preso ra- 
pidamente proporzioni allarmanti e- 
stendendosr a varie boscaglie, 

Grazie al rapido intervento. dei 
pompieri e delle truppe, la cupola 
dell’osservatorio che © rappresenta 
da sè sola un valorè di parecchi mi- 
lioni, gli uffici, la direzione come 
pure gli archivi hanno potuto ‘essere 
salvati. 

Durante l'incendio ‘si ‘è ‘ pro- 
dotta una esplosione, ma per. for- 
tuna non’ vi sono state vittime... Si 
tratta di una bomba ‘che era stata 
abbandonata dall’autore dell’atten- 
rato commesso il 1 settembre scorso 
al ristorante del « Lilas Blanc » e 
che fece quindici vittime, ‘di’ cui 
tre morti. Sembra ‘ché il fuoco’ sia 
stato appiccato inavvedutamente da 
una persona che faceva bruciare 
delle erbacce in una. proprietà vi. 
cina. I danni ascendono a ventimi- 
lo. franchi. Quattro ettari di ter- 
freno sono stati danneggiati dalle 
fiamme, 

RETVALI 

La conferenzadiPirot procede 

senza intonpi. 

Nella seduta di stamane le dele- 
gazioni bulgara e iugoslava hanno 
controllato la traduzione dei testi 

del regolamento del riordinamento 

delle. zone di frontiera, che sarà fir- 
mato domani. E’ stato esaminato pu- 

re il testo del regolamento sulle mi- 
sure ‘di polizia di frontiera. La.tra- 
duzione di quest’ultimo è stata fatta 
nel pomeriggio e la firma avrà luogo 
probabilmente nella seduta di do- 
mani. 

PIROT, 25 seta | |gio: Stef.) s 
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La sciagura aerea di Casablanca 

i rottami dell’apparecchio 
ributtati sulla spiaggia 

CASABLANCA 25 matt. 
1 rottami dell’aeroplano della, li- 

nea Tolosa-Casablanca sono stati ri- 
gettati ieri. mattina. sulla costa 
presso -l’insenatur:: di Herdya Es- 
zerga. 
Appena si è avuto notizia delle 

posizione dei rottami le autorità di 
controllo sono accorse sul luogo ac- 
compagnate «da un ‘rappresentante 
della Compagnia di aviazione inca- 
ticato di raccogliere eventualmente 
i! corriere, E’ subito cominciato il 
lavoro pel ricupero dei resti dell’ap- 
parecchio sulla spiaggia.’ 

. Anche lo “scafo dell’apparecchio 
postale è stato ritrovato. 

Secondo nuove ‘informazioni ecco 
come furono &vvistati i rottami nella 
mattinata ‘di’ ieriz un sorvegliante 
indigeno vide gallesgiare- sulle onde 
tima. parte ‘completa ’di ‘aeroplano 
ma non potè avvicinarglisi. Egli si 
Totò subitò ad informare il control. 
lore locale ‘il quale si recò sul po- 
sto. E’ opinione Cche’Ssiì tratti della 
parte più importante della carlinga 
devessicdovrebbéro.'irovare ‘corpi 
dei passeggeri. ed :il corriere postale 
I lavori intrapresi per portare a 
terra il rottame sono resi difficili cal 
movimento delle onde e dal giuoco 
della ‘marea. 

Fino a stasera nessun’altra infor- 
mazione è pervenuta. a causa della, 
lontananza del luogo della. scoperta 
ida ogni via di comunicazione, (Re- 

La peste cessita al Pireo 
ATENE, 25. sera 

Un comunicato delle autorità com- 
petenti afferma che, oltre i casì di 

peste constatati nei primi giorni di 
settembre al Pireo, dopo le misure 
energiche prese dal Ministero del. 
l’Igiene, nessun altro caso di que- 
sta malattia sì è verificato ‘al Pireo 
o altrove e lo stato di salute genera- 
le della, salute pubblica è completa- 
mente soddisfacente. 

LA ROVINOSA ALLUVIONE 
DELLA LUCANIA: 

Si ignora il numero delle vittime 

POTENZA, 25 sera 
Ora che il cielo si è rimesso al 

bello, compaiono nella loro grave 
realtà. le proporzioni del terribile 
nubifragio, che s’è. abbattuto su 
questa, fiorente terra lucana. 

Presso ia stazione di Sicignano 
la violenza della bufera' e ia piena 
delle acque del Tanagro, clie passa 
a poca distanza dalla: stazione, han- 
no prodotto danni ingenti nei pressi 
del. piano delia ferrovia. I binari 
seno «stati divelti e in molti’ punti 
la scarpata ‘è crollata, trascinata 
dalla. corrente. 

La stazione di Sicignano, che è po- 
sta a ponente del fiume, è, allacciata 
con la strada provinciale del pae- 
se, che è situato a Jevante, sotto la 
giogaia degli Alburni. Il ponte in 
muratura che araversa il Tanagro 
proprio verso la stazione è completa 
mente crollato. Trattasi di un. pon- 
te di circa settanta metri di luce. 
Anche le due teste del ponte sono 
gravemente danneggiate. Attualmen- 
te «la stazione, è tagliata: dal pae- 
se, nè.vi sono nelle. adiacenze altré 
vig di accesso, IRR 

Nella. zona da Sicignano a San 
Cono il nubifragio si sviluppò e si 
abbattè con paurosa, improvvvisa 
furia. Quelli del poso raceonano 
che la prima formazione ciclonica 
fu avvistata nelle prime ore del po- 
meriggio di sabato sui monti di 
Oliveto Citra, poi si spostò verso la 
Basilicata, per ritornare ancora. più. 
violenta nella. valle del . Platano 
Bianco. 

E’ impossibile descrivere i danni 
arrecati dal. violentissimo .nubifra- 
gio in questa zona. Il ponte al di 
qua del tunnel, a cento metri dalla 
fermata ferroviaria, è pressochè di- 
strutto. Rimane solo in piedi qual 
che pilastro, I binari sono nell’al 
veo del fiume contorti come fuscelli, 
Nella galleria, lunga 150 metri, non 
rimane. alcuna ‘traccia di. strada 

ferrata, L'acqua. del fiume, incana- 
latasi nel tunnel, ha spazzato tutto 
e, sboccando come da una enorme 
bocca, si è rovesciata sul ponte 
abbattendolo, defluendo ‘poi per un 
nuovo alveo. E’ interessante notare 
che un vecchio ponte romano ha 
resistito meravigliosamente all'urto 
formidabile dell'enorme massa di 
acqua. Oltre il’ tunnel, altri due 
ponti sono crollati e solo un terzo 
lia resistito. AA est 
+ Il casello 113 fu invaso ‘dalle ‘ac- 
que fino al secondo piano, Il'canto- 
niere e le famiglia si salvarono per 
miracolo dalla morte, ma tutte le 
masserizie andarono completamen- 
fe distrutte dalla corrente. Più a: 
vanti, verso. Sicignano, il ponte di 
Condursi è pure crollato. Per un 
tratto di parecchi chilometri la ‘li 
nea è. completamente. asportata. 
Questo per ‘quanto riguarda la 

strada ferrata; ma ‘anche la rete 

antomenna e 
anneggiata. In 

più punti la strada è distrutta. da 
franamenti e ostruita dal materia 

e ‘alluvionico, La centrale elettrica 

Laviano, Colliano, 

simi si hanno a deplorare. negli 

Nell’abitato del Comune. di San- 

Anche lo. 

I cadaveri degli eroici ferrovieri 

nella ‘ camera mor- 

eomunista. (Radio Stef.). © verso il 3 o il 4 ottobre; il console Gambrosier hanno veluito 

rendere ;omaggio . alle vittime del 
dovere. Poco dopo il Pretore di Buc- 
cino ‘si. è recato ‘al cimitero per il 
riconoscimento “e le ‘constatazioni di 
legge. ? i 

Altri tre cadaveri sono stati rinve- 
nuti nella proprietà. Tisi, presso la 
stazione di Buccino. Non è stato an- 
cera possibile: i&*loro identificazione 
poichè ie sale sono state trovate 
complei&mente idenudate. 
(8. E il Prefetto di Salerno ‘è in 

contintòo © cèntatto: con i dirigenti 
delia Sezione lavori delle Ferrovie e 
con gii ingegneri del Genio civile e 
della. Provincia per completare le 
disposizioni più opportune. 
Stamane, proveniente da  Siracu- 

sì, è giunto il Sottosegretario alle 
Comunicazioni S. ). Pennavaria, 
che è stato ricevuto dal Prefetto De- 
biase, dal ‘Capé.compartimento delle 
ferrovie e da altri funzionari. S. E. 

Pennavaria si è recato in automo- 
bile.a Contursi ‘esnelle altre località 
danneggiate dall’alluvione dei gior- 
ni. scorsi. )Stefani). * 

‘Due mortali disgrazie. 
nel Reggiano 

pA sREGGIO EMILIA. 25 
Un mortale incidente motociclistico 

è avvenuto a Cavriago, Il ventiquat- 
trenne Starteri Oscar, di Bagnolo in 
Piano, che montava una: motocicletta 
andava a cozzare, ad una svolta, con- 
tro il radiatore, camion della Creme- 
ria Emiliana. 

L’urto fu fatale, il giovane morì sul 
colpo. Tale Marconi Guido, di anni 
16. ‘che stava sulla parte posteriore 
della moto’ riportò lievi contusioni, 
Lo Sbarberi. morto ‘per frattura della 
base.cranica, era addetto alla officina 
Guidetti e Co «te. 3 

Un'altra -mortale:»-disgrazia è avve- 
nuta stamane. Il bracciante Bigliardi 
Bruno. di Angelo: di-anni. 37, da iL 
la S. Maurizio, mentre stava carican- 
do dei cesti d'uva sopra un carro, per- 
deva equilibrio e cadeva violente- 
mente a terra fratturandosi la base 
del. cranio. Il Bigliardi è stato ricove- 
rato all'Ospedale, con prognosi riser- 
vata. in gravissime condizioni. 

Due ragazzi in gravi condizioni 
per punzecchiature di api 

“ii MANTOVA; 25 sera 
Nella frazione di Ronchi presso 

Gonzaga, ‘ieri mentre due ragazzi: 
Asverò: Caramiaschi; di ‘anni 12, e 
Antonio Bellesia” di ‘Attilio; «di 10 
anni, stavano ‘giocando nella “cotte 
« Fieniletto >» ebbero la ‘poco felice 
idea di avvicinarsi ad un alveare 
e molestare le apì in esso. conte- 
nute, Durante questa ‘operazione, i 
idue fanciulli provocarono la cadu- 
ta dello sciame; il che causò con- 
tro di loro un assalto in massa del- 
le api irritate, che ili punzecchia- 
rono in diverse parti del corpo. 1 
ragazzi, fra ‘altissime grida di do- 
lore, poterono -a mala pena essere 
sottratti alle api e vennero poscia 
visitati dal’ sanitario del luogo che, 
data la gravità del caso, ba man- 
tenuto riservata la ‘prognosi, 

Il Vil congresso degli igienisti 
i a Siena 

ROMA, 25 sera 
TI VII Congresso degli igienisti ita- 

liani sarà, inaugurato..a. Siena «il. 29 set- 
tembre con la presenza delle autorità 
locali e la. rappresentanza. del. Gover-. 
no. Il presidente del Comitato d’onore 
S. E. Bottai interverrà alia cerimonia 
inaugurale: ie wios i 

L'Argentina vorrebbe aumentare 
i il dazio sul riso 

‘°°° “ROMA; ‘95 sera 
_L'« Agenzia di Roma » riceve da Bue- 

nos, Ayrés ‘checalla Camera dei depu- 
tati è stata presentato un progetto di 
legge tendente ad aumentare il dazio 
di-importazione sul riso, . 

Cattolici, ricordatevi del vostro 
dovere di sottoscrivere all’uAvve- 

Briand in pericolo ? 
ROMA, 25 serà 

In una nota di qualche ‘giorno ia 
esaminavamo ‘la situazione del Mini- 
stero Briand alla' luce degli «ultimi 
avvenimenti internazionali sui qua: 

mera francese a terminavano ponen- 
do una domanda del resto naturale 
ed ove, a coronamento delle conclu- 
sioni a cui eravamo giunti, diceva- 
mo: quale sarà la sorte del Gabinet- 
to Briand? Avremo. poi la crisi? 

Sin dal giorno della successione di 
Briand, in seguito al ritiro di Poin- 

oarè, dicevamo che l’ultimo suo Mi- 
nistero aveva in sè il vizio di tutte 
le eredità rese obbligatorie dalle cir- 
costanze e dall'ambiente: non appe- 

na vengono a cessare le cause che 

hanno determinato l'eccezionalità 

del momento, scompaiono pure i ca- 
ratteri che avevano dato luogo al 
mandatbi Secondo i‘radicali france- 

si, il Gabinetto Briand ha assolto ai 
sudi compiti all’Aia.prima'ed a Gi- 
nevra poi e deve cedere il posto or- 
mai-ad un vero‘ e proprio Ministero 

di concentrazione il quale, meglio 

che nell’attuale, rappresenti le ten, 
denze politiche della Camera. i 
Non è vano ricordare come nel Mi- 

nistero Briand, il quale non: è se: 

non l'antico Ministero -Poincaré; vi 

sono uomini di' destra e di. centro. 
I radicali socialisti vi sono sempre 

esclusi e non da ieri: essi mordono 
il freno e non vedono l'ora di ripren- 
dere il dominio della cosa. pubblica 
da essi tenuto ininterrottamente per 
un trentennio. Due ministeri tra. gli 
altri inducono i radicali in continua 
tentazione di desiderio: la Pubblica 
Istruzione e gl’Interni. Peril primo 
Herriot da tempo ha preparato i 
suoi dossiers per l'avvento della così 
detta scuola unica. Per il secondo i 
radicali sentono di non poter affron- 
tare le urne per le prossime elezioni 
senatoriali senza saper .di contare 
sull’influenza dei funzionari che 
traggono nelle prefetture dei dipar- 
timenti la Joro parola d'ordine e d’i- 
spirazione dal Ministro di Parigi... 

Nel nostro caso Tardieu, il mini- 
stro dell’Interno, è un uomo che, già 
luogotenente di Ciemenceau . nella 
Camera d’unione nazionale, si evol 

pur rimanendo ligio alla sua menta- 
lità repubblicana, dovendo ed-aven- 
do quindi tutti i riguardi ai partiti 
di destra. È 

Che anzi v'ha di più: dei giornali 
gravi come il Temps non nasconde- 
vano il loro avviso perchè i prefetti 
dei dipartimenti francesi facessero 
in questa battagliera vigilia che pre- 
cede le elezioni per ‘gli scanni del 
Lussemburgo un’attiva intelligente 
opera di. preventiva purificazione 
delle località loro affidate. 

1 radicali fiutano il pericolo e non 
senza ragione si allarmano ‘e  pas- 
sano all’offensiva, A Reims si svol- 
geranno quanto prima le assisi an- 
nuali del partito. Avremo: un colpo 
di ‘scena. come a cuello di Angers? 
A Reims Herriot edi suoi colleghi 
dello stato maggiore radicale non 
dovranno rispondere dei portafogli 
ministeriali come ad Angers, ma il 
colpo di scena può avvenire ugual- 
mente qualora. il “vongresso' deci- 

desse la fine delle combinazioni dei 
gruppi di’ sinistra, Herriot è sem- 
pre dietro il paravento. della. poli- 
tica francese ed è sempre pronto ad 
afferrare tutte le occasioni per ritor- 
nare al timone della barca. mini-; 
steriate. 

A Briand tutto questo è noto. L’a- 
bile navigatore del. mare infido del 
parlamentarismo francese nan: per- 
ciò desisterà dal difendere la. sua 
political, finfirmata. \fortemente da 
quel siluro di primo calibro rap- 
presentato dall'articolo di Poincaré 
sulla Nacîon di Buenos Ayres circa 
l’idea briandista degli Stati Uniti 
d'Europa. La ripresa di Poincarè 
è di malaugurio per l’uomo di Gi- 
nevra: il quale però non dubiterà 
di veder un giorno o l'altro le sue 
idee pacifiste prevalere nei meandri 
del Palazzo della Società delle na- 
zioni... i 

Nadir Chan vittorioso 
stringe la Capitaledell’Afganistan 

BOMBAY, 25 ‘sera 
Mentre ieri si annunciava che le 

azioni dei partigiani dell'ex’ Re 
Aman Ullah erano in ribasso e che 
il « portatore d’acqua » Baka Sakao 
dominava la situazione nell’Afgani- 
stan, notizie pervenute oggi da: Pe- 
shawar informano che. il 
Emiro è stato scacciato da Garber 
dai partigiani dell’ex-Sovrano. Na- 
dir Khan sta ora cercando di bloc- 
care Kabul dove la popolazione ver- 
sa in condizioni difficilissime ‘a cau- 
sa ‘della penuria estrema. di viveri, 

forza complessiva di 25. mila uomi: 
ni dei quali 5000 sono in completo 
assetto ‘di guerra e forniti di fucili 
moderni e di ‘artiglieria: leggera. 

De Rivera e Romanones 
‘sì riaccostano 

MADRID, 20. sera 
E’ vivamente commentato negli 

ambienti politici un, colloquio avve- 
nuto a San Sebastiano fra De Ri- 
vera e  Romanones.. Quest'ultimo 
era, come si ricordérà, alla òpposi- 
zione. 1 due uomini di Stato si sono 
incontrati ieri in occasione’ di un 
matrimonio al quale entrambi era- 
no testimoni, e, dopo la cerimonia, 
si sono abboccati in un angolo del 
salone e hanno parlato insieme per 
tre quarti. d'ora. . Interrogati dai 
giornalisti, i due interlocutori han- 
no risposto: « Noi abbiamo parlato 
‘di politica ma soltanto della politi 
ca’del passato. Non abbiamo parla- 
to della politica attuale e di quella 
a venire». Il conte di Romanones 
ha affermato ancora: «Il generale 
Primo de Rivera mi ha rivelato del- 
le.cose molto interessanti e che igno- 
ravo Per 

Siccome i giornalisti chiedevano 
la. linea di condotta che avrebbe a- 
dottato, il conte di Romanones, ha 
detto: « Le mie decisioni saranno 

se itt esecuzione, Ogni cosa deve es-f 
sere fatta a suo tempo. L'ora ..at 
tuale è quella. della pace sociale». 
Ha anche aggiunto che non è il:ca- 
so'di pensare ‘alla multa di 500.0 
pesetas che gli è stata comminata 
perchè ormai 

li s'imperniavano i dibattiti alla Ca-} 

se un po’ verso la politica di centro,| 

NUOVO] è 

Le truppe di Nadri Khan sono della] 

conosciute solo quando le avrò mes-| 

Congresso eucaristico ‘che avrà luo- 
go a Cartagena. nel 1930. H Consi- 

i glio. comprende alte personalità del 
completamente dimen-Imondo commerciale, 

I PELLEGRINI BOLOGNESI lin 
" Abbo: 

LI 

RICEVUTI DAL SANTO PADRE li 

PN 

A 
Ù 

A 
Per 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

siete st D) n ROMA, 25 sera re; € quardevoli, pensiamo. che 
«Santa ‘Maria Maggiore  tuttallili quassù alla Casa. del Pl he CHI 

d’oro » dice una vecchia canzonelsiete venuti per dirCî — cos@ peg ‘5 
romana. E a Santa Maria Maggiore|questa così filiale — per dagli Sg 
sono andati questa mattina tutti i|parte che voi prendete alla vita; ati GE mo 
pellegrini per compiere le visite deljavvenimenti del Papa, siete Dee Mierma, 
Giubileo. a ricordarci, con le vostre pregi NIN, 

Nella grandiosa Basilica monsi-|re; questi 50 anni di sacerd050, Stat, 
signor Gallinetti, Vicario Generale|mulo immenso di divina GrasW.;o. fat 
dell’Archidiocesi bolognese per dele-|divini Favori; denotano che 20 stre I cor 
ga speciale di S. E. il Cardinale Na-|te venuti a dire al Padre le rss amo « 
salli-Rocca, ha ‘celebrato la Messa, |felcitazioni, le vostre . congr@î ve Meo rit 
dopo la quale si è formato un lungojzioni,e siete nello stesso tempo \eUrop. 
‘corteo. di pellegrini che attraverso|nuti a fare il vostro Giubileo. ele 1 hanr 
le grandi strade romane si è diret-|. « Nel Nostro Giubileo, Voî si 18 Dlitica 
to alla Basilica: di :S. Giovanni injquello delle vostre anime; il GU f NUini | 
Laterano, leo del Padre è stao. quello delgi Nche 1 
Con-queste ultime cerimonie si so-|gli, perchè anche tutti i nostri fi, OPPO 

no compiute le visite necessarie per|avessero parte dei tesori del 5 a iero 
l'acquisto del Giubileo. Giubileo; tesori di preghiere PIMS. fNdo 

Le funzioni però: si chiudono conisidue, collettive, così potenti al Cue' i}eDolez, 
un. ringraziamento . solenne  nellalre Divino, pieno di Sacramento PI i INsu 
chiesa di S. Petronio dei Bolognesi.|di frequente e più d0igenteM e, a ST 

Alle ore 17, adunata.in piazza San|ricevutos. Cai if dine, 
Pietro, "per il gruppo fotografico deil «Questi tesori di rinnovazione WsSipat 
pellegrini, ed un ammassamento) tutta la vita cristiana sono 10 è n 08, /de 
presso il Portone di bronzo per l’u- po «di un Giubileo, Voi quete SH \\Ja si 
dienza Pontificia che è fissata per leltifo la preziosità di questi tell dette a 
ore 18.30... avete voluto venir qui alla sorgetà WS lui - 

Nell’aula delle.. benedizioni i pel-|gui alla Tomba dei SS. Aposto di fin 
legrini bolognesi, più numerosi, si|guesta solennità di Basiliche € Epico 
riuniscono, si preparano sotto  la|Santuari per avere un’impressità î già 
guida dei sediarî e sotto la vigilan-|più viva di santità. Siete venuti P Male ]° 
za delle guardie palatine, per l’u-|faxCi vedere il bene che fate alle qui de 
dienza Pontificia. anime vostre, ; Punte 

Il Sommo Pontefice, fattò un bre- “Vi ri 5 +é fato la 
ve giro in altre sale, per concedere 1 ringraziamo. «si» (Sardi 
il bacio della mano ad altri predi-|  « Noî vi ringraziamo di tutto Let, Il ma 
letti figli, entra nell'aula meravi-|sto bene che fate alle anime v05 ne N salir 
gliosa, scortato dal Suo seguito, fat-| ringraziamo tutti i sacerdoti i Nelali - 
to segno a una ovazione vibrante, |hanno preparato questa bell'oTa Adi IM ci 
cui fanno eco i canti liturgici. passiamo. con voi; ed è con quia | colle 

Tutti i. moltissimi pellegrini, injsentimenti che vi diamo vaposto ila Diet: 
ginocchio dinanzi al Vicario di Cri-| Benedizione di tutto cuore, quiie di” pre 
sto, Gli hanno baciato la mano. Gal-| Benedizione che siete venuti @ ©*G Qi ,giug 
Santo Padre, seguito da mons. Gal-| dere al’ Padre come conferme autu 
linétti, n ‘espresso. a questi la sualtutti quei propositi e vogliamo è “arlami 
piena soddisfazione per l'esito feli-|questi fesori, vogliamo su queste di «Durar 
cissimo. del. pellegrinaggio ed halchezze impartire la nostra. B? Ticallo 
gradito ‘in. particolar modo l’omag-|zione affinchè vi aiuti 4, manten di TR po 
gio dei fanciulli delle scuole. su questi propositi 1° infruenza RUIti sta 

Ha pure affidato allo stesso mons.| questo. santo pellegrinaggio... ate JMerebb 
Vicario-il compito di esprimere all «Ma poi vogliamo benedite ne dai che 
Cardinale di Bologna il Suo com-|che per rispondere a domande si Male, s 
piacimento e di. portarGli la .Sua|abbiama sentito, mentre vi passe line de 
Benedizione, quale auspicio per ill mo in rapida rassegna, voglil ; Tato il. 
ristabilimento della salute dell’Emi-|benedire anche i vostri interessi Poteva 

teriali, li vogliamo benedire DON Rav 
gli interessi spirituali, anche PÒ ll DB 
il vostro lavoro ha bisogno là 
Divina Provvidenza, Vogliam@ si 
nedire le care persone ché 40 Sp 
vostri cuori; le vostre città, l ber 
stre case. è vostri piccoli che Sia 
le vostre speranze. Speranze pat 

Religi®& 0 
‘soltanto vostre ma anche del 
se, della Chiesa, della 3 T&S 
Vogliamo benedire gli anzidllb& i, (8 
vostri vecchi, circondati della di 

stra venerazione ed anche i 09% 
malati ,i vostri infermi che anti 

nentissimo Porporato. 

La parola del Padre. 
Finito il giro della sala grandiosa, 

il Papa è salito in Trono ed ha così 
parlato ai presenti: 

«Ecco, 0 dilettissimi figli, ecco un 
magnifico spettacolo; Voi non lo po- 
tete vedere, come moi lo vediamo. 
E veramente un magnifico colpo 
d’occhio. Quando noi pensiamo alla 
composizione . di, questo. magnifico 
insieme, quando. pensiamo- ‘alle di- 
verse provenienze, alle. Diocesi di 
Bologna, Caserta, Città di Castello,[nelle vostre case o negli osp?Si 
Feltre e poi Ferrara, e poi Imola elche sono sofferenti. Vi incarihi, 
poi ancora ‘Rieti. e S. Angelo dei mo, dilettisSimi figli. di portare Te lì 
Lombardi, veramente è un grandio-|sta benedizione nelle direzioni cli | teri, 
50, splendido mazzo di fiori che Voi) abbiamo detto. Benediciam0 eci vela 
ci portate, dilettissimi figli; e, da quanti desiderate, tuito quanto di pino 
tutte queste parti, da tutte questelnite chiedendo sotto la guida st {ke M 
Diocesi, una . rappresentanza così|nostri Vescovi Siano benedette ulti | ‘ finar 
bella, così bene assortita, a comin-lte le vostre sante aspirazioni, oi Ti avre 
ciare dai vostri Pastori, dalle rap-|ji diversi compiti in cui si svi Ai nel presentanze ‘delle varie classi, dailt'Aziono Cattolica, la vita cattoll {itati 
vostri sacerdoti, che voi amate tan- perchè non vi % azione senz4 rt Dore 
to e:che.tanto vi amano: poi tutteled azione cattolica non è che dip dla t 
le classi, tutte le età, tuite le profes- spressione esteriore della vita ine”. Tsi 
sioni, tutte le situazioni e gradazio- na, sentita e vissuta, i ; d ha. ni sociali rappresentate in mezzo al «Noi abbiamo: ravvisato fl up fig colo vot, a cominciare da questi bambi-|voi gruppi distinti di giovani Cie | Me dell 
ni, nei quali voi avete veduto sim- lici; della Gioventù ‘cattolica fee | Tno, bolicamente non una piccola rap-|minile, delle fialie di. Maria, e Rs ri presentanza, ma una grande schie-|Uomini e delle Donne Cattoi | stra 
ra, quale è testimoniato dai due al-|delle Madri Cristiane ed augurita luzior 
bums che vengono a rappreseniare|che tuito questo vada sempre Pi ‘i lato 
40.000 firme di fanciulli della Dioce- fiorendo per dare frutti di vita vd n di sî di Bologna, ; . [mente cattolica. Vogliamo dare pe Me den 
«Una cosa magnifica veramentelbenedizione ai Sacerdoti che lavi | Star 

voî avete voluto presentare, una co-|no per voi, per il bene dei vos, |in.od ; sa preziosa al cuore del Papa, non|glioli, dei vostri malati, una à le. tanto per le sue qualità materiali, |dizione specialissima più larg! Pi addit 
ma perchè accompagnate da ‘ così|intensa ai vostri Pastori, ai 008, ‘A larga effusione di affetto, con tanto|Vescovi ». A sentimento di attaccamento e di de-| Finito il discorso il Papa ha 7 ‘Lione vozione al Vicario di Cristo. partito T'ansisiolica* benedizioni 6% È di 

_ « Noì vogliamo cominciare cdliè ritirato seguito da una impo0” | ‘Satiy ringraziarvi di tutte ‘queste bellezze,|tissima ‘ovazione dei pellegrini. li mi di tutti questi tesori che ci avete| L'aula si sfolla lentamente e 1 SDA portato, ma sopratutto del tesoro,|nortano nel distacco dal Vatieca inati del regalò dei vostri cuori che Cilla parola e la benedizione del ua nu avete portato con la vostra presenza. dre che li seguirà nell'ora ormai a 
«Quando pensiamo: che alcuni di Ri 

U 
cina del ritorno alle proprie dila È 9, 

GINO TipALpue”. |; Un vot vengono da distanze anche rag- n SÌ + \ER I cala TI | 25 CASE BRUCIATE. | RIDUZIONE D'IMPOSTE |a co 
O . . ®i i pi: Bs in'un villaggio della Svizzera|. progettata da Hoov:f | S: 7 
genre 5. BERNA, 2a: (© ‘WASHINGTON, 25 sel*y | lin £ Un violento incendio ‘si è ‘svilup-| La Commissione del Tesoro; ua sui um pato nel. villaggio di Valeisan Lour-|quànto ‘si dice, propotrà nella o Î î8sa,, tier situato nella, valle di Bagnes tralsione ordinaria dal ‘cotteresso CRes RE tale" 
Martigny e la frontiera. Venticinquelriini prog in i ato Livk. AO È Sime [case sono andate: distrutte comple- ra 3; DEorsino dicera net Sa ta, 
tamente. dall'incendio. L'opera di viva Sipentale riduzione delle get dica d: 
salvataggio: è stata impedita” dalla ia che potrà andare SIERO ‘ot I fnetus mancanza d’acqua. (Radio St), [la metà del mese di marzo del ge n I : I termini precisi di questa revis!0. | : È ui dg ds gti. 

H n bol ron sono ancora stabiliti defin!!*. Ì DOso festivo abolito mente. L’iniziatva è dovuta al Pf | 
in Russia sidente Hoover. (Radio Stef... i, |, 

È pa oa } MOSCA, 25 sera, A rr 090 
i Consiglio dei commissari dellà pro ì i : popolo della U. R. S. S. ha emana- PIODORITO E SIENA] js 

to un*decreto riguardante l’introdu-| <a PARIGI, 25 soli 
zione graduale, presso alcune impre-|, 12 notizia, pubblicata recente! 
se industriali, della settimana di la-|{®: del matrimonio della con 
voro ininterrotto. Secondo tale de-|ElS® Bernadotte, nipote del RO a 
creto; si dovrà lavorare tutti i -gior- Svezia col signor Hogo Ceder8t he 
ni, compresa la Domenica, ad-ecce-|ieVe essere rettificata nel senso tar | 
zione delle 5 feste annuali della ri-|! Signor Cedergren non è s®8 4 

rio generale dell’Unione catt9ro 
dei giovani svedesi, ma segreti 
generale del Comitato nazionale 

voluzione. Gli operai e gli impiegati 
avranno un giorno di riposo ogni 

DEENERI i )d le Unioni Cristiane (protestantiL.jg 
giovani svedesi. La contess@ eg 

quattro giorni lavorativi, L'attività 
delle organizzazioni commerciali, cul 
turali e dell’altre istituzioni pubbli- 
‘che sarà riorganizzata secondo tale 
sistema. La giornata di ? ore di la- 
voro sarà ‘introdotta’nelle istituzioni 
dello Stato... . 

è, a sua volta, presidente de 
leanza nazionale delle UnioB!, 
stiane. (protestanti) delle fane 
svedesi, i 

D i 

tr: Di 

ici tao 

L'incrociatore « Trento», partil0 
Bahia, è diretto a Las Palmas. te 
mandante Pini, rispondendo ad Uk 
legramma augurale indirizzatogli xa 
l'incaricato d’afîari italiano nobile “ur 
gistrali. ‘ha inviato un caloroso 5a 

Un Comitato pel Congresso 

Eucaristico di Cartagena 
PE OPBNISI ‘25 sera. 

Si ‘è costituita una! Società inter- 
nazionale per l’organizzazione del 

TRPSRO II 
è (UNNI OA 

Il comandante Pini ha anche inviti Sy 
un telegramma alle autorità fed? 

Patria l’espressione della. Joro f@®ng.| 

agricolo nire d’Italian! iicota 
Do 

s. 
ainminisivativo di Tunisi, 

ed "i ai 

brasiliane, bi 


